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Nuova 
tensione 


Mentre il Consiglio di si- 
curezza dell'ONU riconosce- 
va l'impossibilità — special- 
mente in conseguenza del 
settantottesimo «veto» del- 
bi; — di conseguire una 
soluzione della vertenza del- 
la questione di Suez sulla 
base delle decisioni delle due 
conferenze londinesi, e si e- 
Sprimeva soltanto platonica- 
mente — pur con delibera- 
zione unanime — sull’oppor- 
tunità di continuare i nego- 
ziati in vista di una compo- 
sizione pacifica della verten- 
za, un nuovo elemento di 
tensione si manifestava nel 
Medio Oriente: lo ha origi- 
mato la deliberazione di tra- 
sferire truppe dell'Iraq nel 
territorio della Giordania. 

La reazione del Governo di 
Israele è stata giustamente 
recisa, nè poteva attendersi 
altro comportamento: In un 
comunicato emesso ieri si 
‘ammonisce che il Governo 
d'Israele considera tale atto 
come «una minaccia diretta 
all’integrità di Israele da 
parte di uno Stato arabo che 
già nel 1948 invase Israele e 
rifiutò in seguito di firmare 
‘con esso un armistizio». E° 
detto, inoltre, nel citato co- 
municato, che l’ingresso del- 
le truppe irachene in Gior- 
dania «fa parte ci un predi- 
sposto progetto per assecon- 
dare le ambizioni territoriali 
dell'Iraq e per determinare 
‘un mutamento radicale nello 
«status quo» di questo set- 
tore». 

E' evidente che Israele, da, 
qualche tempo impegnato in 
quotidiani scontri delle pro- 
prie truppe con reparti gior- 
dani, esprime una sincera 
‘preoccupazione, aggravata 
dal fatto che dietro il pro- 
getto iracheno si muove, e 
molto scopertamente, il Go- 
verno britannico. Fu da Lon- 
dra, infatti, che. il Governo 
di Israele ricevette il 12 ot- 
‘tobre notizia che presto trup- 
pe irachene avrebbero at- 
traversato la frontiera gior- 
dana per sostare in quel ter- 
ritorio «a tempo indetermi- 
nato». Recenti fatti hanno 
indicato, inoltre, che l’atteg- 
giamento del Governo bri- 
tannico. nei. confronti di 
Israele sì esprime ‘con senti- 
menti dirostilità; Washington 
condanna: certe iniziative 
israeliane, non segue la 
Granbretagna sulla. via di 
Una radicale svolta nella po- 
litica finora seguita nei con- 
fronti di Israele, e sembra 
già che un nuovo contrasto 
anglo-americano si delinei 
a proposito dell’ingresso del- 
le truppe. irachene in terri- 
torio giordano. Tale contra- 
sto sì aggiunge. pericolosa- 
mente a quello, così clamo- 
Tosamente manifestatosi, che 
ha caratterizzato la condot- 
ta dei due paesi nella ver- 
tenza per Suez: 

Di qui si deriva la convin- 
Zione che la lotta per la 
successione alla perduta, 0 
diminuita, influenza britan- 
nica (e franco-britannica) in 
Medio Oriente, si esprimerà, 
in un futuro che non è più 
tanto lontano, in una sorta 
di duello sovietico-america- 
no. Fino a questo momento, 
sono le armi economiche che 
dominano la scena: sia da 
‘Washington che da Mosca 
sì preferisce evitare qualsia- 
si accenno, diretto o indiret- 
to, a fatti politici. Gli Stati 
Uniti confermano la repulsa 
di ogni tema di espansione 
territoriale e politica, l'URSS 
accentua il motivo dell'ine- 
sistenza assoluta di contro- 
partite politiche all'offerta — 
in molti casi accettata — di 
assistenza economica e di 
materiali militari. 

I nazionalisme arabo — 
Similmente a quello dei po- 
poli asiatici — è una realtà 
Ticonosciuta in tutto il suo 
valore soprattutto psicologi- 
camente da Washington e 
da Mosca — ma in modo 
differente — perchè non se 
ne valutino le possibili ma- 
nifestazioni e reazioni. 


Resta, per il momento, il 
problema di Israele, Il gio- 
Vane Stato formato dalla 
confluenza in esso di ebrei 
provenienti da molti paesi, e 
in gran parte profughi e 
scampati alle terribili e inu- 
mane distruzioni di massa 
operate dai nazisti, è prati- 
camente assediato da forze 
storicamente, oltre che poli- 
ticamente, ostili. Un armisti- 
zio precario fra Israele e gli 
Stati arabi non ha ancora 
saputo trasformarsi in un 
trattato di pace, tale da san- 
cire il definitivo termine di 
Una serie di schermaglie e 
di incidenti di frontiera che 
periodicamente pongono a 
repentaglio le sorti della pa- 
ce. Gli armamenti sovietici 
e di altrì paesi comunisti‘agli 
Stati arabi, gli armamenti 
forniti da parte britannica 
alle nazioni arabe del Pat- 
to di Bagdad: sono queste 
Tealtà che vieppiù preoccu- 
pano i dirigenti di Israele, 
per i quali l'accrescimento 
della forza degli arabi può 
significare, nel futuro, la 
propria distruzione, 

La ipotesi di una guerra 
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LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO DEMOCRISTIANO AL CONGRESSO DI TRENTO 


FANFANI ESCLUDE QUALSIASI APERTURA 
E RIBADISCE LA FEDELTA' ALL'ALLEANZA ATLANTICA 


Definito «pro comunista» più del precedente l’ultimo patto Nenn 


«Togliatti 


Riserve e attesa per l’unificazione - Vinta la battaglia congressuale sullo statuto 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 15 

Innanzi tutto una constatazio- 

ne: secondo il giudizio preva- 
lente degli osservatori impar- 
ziali, Fanjani ha virtualmente 
vinto la sua battaglia e non è 
improbabile che la vittoria fi- 
‘nale sarà superiore a ogni pre- 
visione. Certo è che la relazi 
ne letta stamane ‘giustifica il 
giudizio; lo giustificano, in par- 
ticolar ‘modo, le ripercussioni 
immediate che il documento ha 
avuto, e anche certe reazioni a 
‘scoppio troppo ritardato, veri- 
ficatesi nel corso della riunione 
‘pomeridiana dietro le quinte 
delle varie correnti di opposti 
zione interna. 
— Ma lo giustifica, soprattutto; 
1 successo già chiaramente de- 
lineatosi, che la ‘corrente di 
Fanfani ha riportato ancora in 
giornata a conclusione di Un 
dibattito sulla questione jorse 
più delicata all'ordine del gior- 
no: la questione del ‘metodo 
‘maggioritario per l'elezione del 
Consiglio nazionale, Le propo- 
ste intese a sostituirlo con la 
proporzionale sono state boc- 
ciate, mentre si è approvata la 
proposta fatta dalla direzione 
uscente di ridurre la maggio- 
ranza da quattro quinti a due 
terzi e ciò al fine di dare alle 
minoranze la possibilità di es- 
sere rappresentate da almeno 
venti membri. 

L'atmosfera iniziale non ci 
era apparsa molto propizia: 
certe voci di corridoio avevano 
avuto un effetto suggestivo nel 
senso sperato da chi si propo- 
neva di creare, se non altro, un 
clima di scettica attesa, ma'poi, 
non appena il presidente del 
congresso, avv. Odorizzi, ha di- 
chiarato aperti i lavori è ha da- 
to la parola all'on. Simonini, 
la suggestione è venuta a man- 
care ed è mancata nell'istante 
in cui il saluto augurale del 
rappresentante. del. P.S.D.I., 
formulato con un tono osten- 
tatamente caloroso e calorosa- 
mente impegnativo, è stato ac- 
colto con vivissimi applausi an- 
che, anzi soprattutto, dallo sta- 
to maggiore. di «iniziativa» 
schierato. sul palcoscenico in 
‘posizione avanzata. 

Tn un certo senso, gli applau- 
si odierni all'indirizzo di uno 
dei più tenaci assertori dell'at- 
tuale formula governativa. € 
uno dei meno scoperti avver- 
sari. socialdemocratici di una 
riunificazione socialista, posso- 
no fare il paio con le proteste 
con le quali è stato sottolineato 
ieri il saluto del vicesegretario 
del partito liberale, Premoli, 
preoccupato di riaffermare un 
pur ovvio imperativo dell'ora: 


un «attéegiamento univoco» da 
porte dei partiti democratici 
nell compagna. per le elezioni 
imminenti nella Venezia Tri- 
dentina. In quel momento ci si 
è resi conto che una coinciden- 
2a più o meno fortuita stava 
per nascondere una «captatio 
benevolentiae» all'on. Fanfani 
e per determinare, quindi, dopo 
‘poche battute, un clima decisa. 
‘mente favorevole. 

La lettura della relazione è 
durata tre ore e mezzo, La lun= 
ghezza è relativa; relativa nel 
senso che Fanfani non solo ha 
dovuto sottolineare i punti es- 
senziali quasi sillabando le pa- 
role, ma anche intercalarvi de- 
gli improvvisati commenti, ora 
obiettivamente spiegativi, ora 
taglientemente polemici, ora, e 
più spesso, causticamente sar: 
castici, I frequenti applausi 
‘hanno fatto il resto, 

In complesso, un osservatore 
imparziale, esprimendosi unica- 


vole che, per taluni aspetti, può 
ricordare le relazioni più felici 
di De Gasperi. Politicamente 
parlando, è logico ritenere che 
siamo in presesnza di una mos- 
sa molto abile, la quale potreb- 
de avere, in un avvenire, vasti 
e, per il momento, non preve- 
dibili sviluppi. A scanso di e- 
quivoci, annunciamo subito che 
Sarebbe in. errore chi mostras- 
se di preoccuparsene come 
hanno fatto, e stanno faccen- 
do certi «anti-iniziativisti», se- 
condo i quali Fanfani potrebbe 
diventare un giorno un: secon- 
do Dolfuss 0 un secondo Sala- 
zar. Certo è invece che il se- 
gretario della D.C., dopo aver 
dimostrato di essere un orga- 
nizzatore di eccezione, si rive- 
lorà ben presto come un tat- 
tico di inopinabili risorse, 
Nella sua relazione Fanfani 
ha ‘dichiarato esplicitamente: 
1) che la formula centrista è 


più viva e vitale che mai; 2)|tu, 


che uno slittamento'è da'esolu- 
dersi, semmai saranno i socia- 
listi di Nenni che, tagliati tutti 
i rapporti con l'estrema sini- 
stra, vorranno inserirsi, tramite 
i social-democratici, nel com- 
lesso democratico; 3) che la 
.C, considera pil che mai un 
caposaldo della politica estera 
italiana la fedeltà al patto 
atlantico, ferma restando sul 
terreno. economico-commerciale 
una naturale elasticità con al- 
tri paesi; 4) che la D.C. deve 
avere come ultima meta in 


campo elettorale il raggiungi- 
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UNA DECISIONE DI EISENHOWER 


Gli aiuti economici 
mantenuti alla Jugoslavia 


Saranno invece per 


il momento sospese 


le forniture di aerei e materiali pesanti 


‘Washington, 15 

In una sua lettera ai leaders 
del Senato e della Camera, il 
Presidente Eisenhower ha reso 
nota la sua decisione che gli 
aiuti economici americani alla 
Jugoslavia vengano proseguiti 
e che vengano invece per il mo- 
mento trattenute alcune forni 
ture di armamenti pesanti, fra 
cui 200 aerei a reazione, 


nuare ad essere indipendente», 
In base alla sua decisione, «s0- 
lo piccole forniture» di materia- 
le militare di normale ammi- 
nistrazione e previste da lungo 
tempo verranno eseguite, 

La lettera prosegue: «Questo 
atteggiamento, che implica che 
aerei a reazione e altro mate- 


— ps 


preventiva, che sarebbe ini- 
ziata da Israele, ha origine 
da tale considerazione. E' 
aceaduto, talvolta, che la 
prudenza israeliana abbia 
avuto il suo brusco termine 
in azioni di rappresaglie o in 
iniziative motivate da una 
troppo prolungata tensione 
Psicologica. Ma con ciò non 
si può affermare una Tespon- 
sabilità politica di Israele nel 
deterioramento della situa- 
zione. Il problema è da af- 
frontarsi decisamente, prima 
che la situazione precipiti 
verso sviluppi d’imprevedibile 
portata; l’unità dei paesi a- 
Tabi, che tanto difficilmente 
sì manifesta intorno al pro- 
blema di Suez (a prescindere 
da manifestazioni formali), 
è solida di fronte alla que- 
stione della sopravvivenza di 
Israele. La gravità delle più 
recenti manifestazioni del 
contrasto arabo- israeliano 
induce ad auspicare dalla 
ONU un pronto intervento 
chiarificatore, se non riso- 


lutore. 
Alfonso Sterpellone 


riale pesante non verranno con- 
segnati, sarà mantenuto fino a 
quando la situazione potrà es- 
sere più accuratamente valuta 
ta, Io credo comunque che lo 
aiuto economico al popolo di 
Jugoslavia, principalmente sot- 
to forma di viveri, possa at- 
tualmente proseguire con pru- 
denza e con saggezza», 

In base alla decisione di Ei- 
senhower non verrà tra l’altro 
eseguita la fornitura di 200 ae- 
Tei a reazione. 


SCORPILOV A PARIGI 
ottimista per Suez 


in patria. Funzionari dell’Am- 
basciata sovietica hanno dichia- 
tato che Scepilov si fermerà a 
Parigi per almeno 24 ore, ag- 
giungendo che tale sosta non 
era prevista. Non si sa sino a 
Questo momento se il Ministro 
sovietico s'incontrerà con espo- 
nenti del Governo francese. 
All’arrivo, Scepiloy ha fatto 
‘alcune dichiarazioni, dicendo 
tra l’altro: «Sono assai soddi. 
sfatto per la riunione del Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU a 
New York e per le decisioni che 
sono state prese. Abbiamo avu- 
to franche discussioni su un 
Piede di parità, ciò ‘che costi 
tuisce il'miglior modo per risol- 
vere i problemi, e non ci dovreb- 
bero essere difficoltà per una 
soluzione definitiva della que 
stione del Canale di Suez». 
Dopo avere espresso i miglio 
ri auguri per il popolo francese, 
Scepilov ha precisato che egli 
conta di trattenersi un giorno 


© due nella capitale francese, | 477 


Gomulka è rientrato 
nella vita politica 


Vienna, 15 

Wladyslaw Gomulka, riabili- 
tato di fresco dai suoi trascor- 
si «titini», ha sottolineato, ieri, 
il suo ritorno'alla vita politica 
prendendo parte ad una riu- 
Tione del Politburo del P. C. 
polacco, quantunque non ne sia 


‘ancora ufficialmente membro. 


mento di una maggioranza as- 
soluta. 

Nella prima parte della sua 

relazione, Fanfani ha posto due 
domande preliminari: la D.C. 
ha rafforzato nel biennio 1954- 
1956 le proprie strutture orga- 
nizzative e'se ne è servita per 
il conseguimento di obiettivi 
programmatici, Questo lavoro è 
stato fecondo? E si presenta 
esso utile per il domani? 
* Rispondendo dl primo inter- 
rogatorio, ha fatto un bilancio 
delle principali realizzazioni nel 
campo economico, finanziario, 
sociale, culturale e della po- 
litica estera, realizzazioni che 
— ha detto a un certo punto — 
sono valse ad approfondire e 
ad estendere î consensi del 
paese, prova ne sia l'esito del- 
le recenti elezioni amministra- 
tive e «prova ne sia, anche in- 
direttumente, le odierne inizia- 
tive dell'opposizione, che si è 
accorta di perdere terreno in 
maniera preoccupante», 

Le realizzazioni coincidono 
con quelle del Governo. A que- 
sto proposito ha trovato espres 
sioni di -caloroso elogio 
Scelba e per Segni, i quali, di 
loro iniziativa, oppure di i; 
ziativa parlamentare, hanno 


simo». Allude al ritorno di Trie- 
ste in seno alla Madrepatria 
(queste parole sono state ac- 
colte da lunghe e prolungate 
ovazioni), all'ammissione del- 
l'Italia all'ONU, al consegui: 
mento di importanti finanzia- 
menti internazionali, all'esten- 
sione dell'assistenza malattia aî 
coltivatori e ai pensionati, al 
decentramento amministrati- 
vo, alla riforma delle carriere 
statali, alle provvidenze per îl 
Mezzogiorno. 

Prima di rispondere alla se- 
conda domanda, Fanfani ha 
tracciato. un ‘quadro politico 
generale sottolineando innanzi 

tto. ii mutamenti verificatisi 
in ‘internazionale: e le 
ripercussioni che se ne sono. 
avute nei singoli paesi. Ha in- 
dicato poi ì compiti che anche 
a lime di tali ripercussioni 
(alludeva ‘evidentemente al 
tentativo di unificazione socia- 
lista) si presentano alla Di 
dall'attuazione della  Costitu- 
zione alla riforma scolastica, 
dall'avvio del Piano Vanoni alla 
politica. dell'energia nucleare e 
idroelettrica e dello sjruttamen- 
to dei pozzi petroliferi (e qui 
ha lasciato capire che la D.C. 
dovrebbe favorire una linea.in. 
termedia tra lo statalismo e 
l'iniziativa privata nell'interes- 
se della collettività. e dell'eco- 
nomia), alla politica sociale € 
a quella estera «che dovrà sem- 
pre obbedire all'imperativo del- 
la solidarietà internazionale 
posta al servizio della causa 
della pace e'delle libertà demo- 
cratiche». 

«Due grandi potenze — ha 
continuato a questo punto — 
stanno oggi alla base dell'equi- 
librio del mondo: gli Stati Uni- 
ti e l'Unione Sovietica. Che 
tra le due potenze si possa 
raggiungere un punto d'incon- 
tro che garantisca univocamen= 
te la nace, è nell’auspicio di 
tutti gi uomini di buona vo- 
lontà. Però grave errore sureb- 
be se le nazioni europee re- 
stassero isolate, tagliate fuori 
dal progresso, in una posizione 
di ristagno simile a quella in 
cui, nei secoli scorsi, vennero 
a trovarsi le civiltà dell'Estre- 
mo Oriente. Secondo la D.C, in 
questa posizione, l'Italia non 
può assumere una posizione di 
indifferenza o di equidistanza, 
La sua situazione geografica, 
le' sue condizioni economiche, 
le sue condizioni politiche ren= 
dono assurda una tale eventua- 
lità. La solidarietà atlantica è 
stata essenziale ierì ed ha ga- 
rantito la sicurezza e la pace 
dell'Italia e degli altri paesi 
dell'Europa occidentale. E an- 
cora altrettanto essenziale og- 
gi: senza di essa' la sicurezza 
dell'Europa sarebbe finita. D'al- 
tro canto la politica europea 
non implica alcuna rinuncia 
sul piano nazionale. Essa, anzi, 
dà significato e vigore alla po- 
litica nazionale. Al di fuori di 
tale integrazione sembra inevi- 
tabile, in un più o meno lon- 
tano avvenire, la strada del sa- 
tellitismo». 


A questo punto Fanfani è en° 
trato nel vivo di un tema fra i 
più scottanti del congresso: la 
ventilata unificazione socialista 
è l'eventualità che l'unificazio- 
ne comporti un allargamento 
del centro democratico. Dopo 
aver rilevato che la'crisi mosco- 
vita ha avuto vaste € profonde 
ripercussioni anche in Italia, il 
segretario della D. C. ha sog- 
giunto: 

«Anche il P.S.I. ha avvertito 
la crisi e Nenni, per suo conto, 
ha tentato di correre: aivripari 
imbastendo l'operazione dell’u- 
nificazione socialista. La ridu- 
zione delle forse dell'estrema si- 
nistra totalitaria 0 l'aumento 
forze democratiche di si- 
nistra sono certamente cose, 
nella situazione italiana, auspi- 
cabili per migliorarla. Ma la 
auspicabilità è condizionata al 
contemporaneo avviarsi del fe- 
nomeno politico sotto i due a- 
spetti ricordati, cioè quello della 
riduzione delle forze totalitarie 
di sinistra e quello dell'aumen- 
to delle forze democratiche. Di 
Fronte alla ventilata possibilità 
di questi fatti, la segreteria po- 


litica della D. C. ha assunto un 
atteggiamento.calmo.e riserva» 


to. La direzione ha approvato 
questo atteggiamento, Gli svi- 
luppi deila vicenda hanno con- 
fermato la bontà e la4validità 
di essa, del resto fondata sulla 
consapevolezza della ; nostra 
forza, 

«Frattanto — Wi aggiunto 
l'oratore — il patto di consulta- 
zione del 5 ottobre 1956 tra il 
P.0.I. e il P.S.I,, dopo tante 
parole e vicende, può persino 
essere ritenuto più pro comuni- 
sta del patto di unità del 1946». 

Dopo aver dichiarato che la 
D. C. continuerà ad andare per 
la sua strada, consapevole della 
sua alta missione € come tale 
ben lieta di collaborare con niuo- 
ve forze che volessero schierar= 
si al suo fianco per il raggiun- 
gimento di comuni obiettivi di 
libertà, di politica economica e 
religiosa, Fanfani ha fatto chia- 
tamente capire che la meta alla 
quale la D. C. aspira è il con- 
seguimento di una maggioran- 
za assoluta, 

«Rivendichiamo al nostro par- 
‘tito ciò!che î comunisti per die- 
ci anni hanno promessa per il 


per | loro, rivendichiamo il diritto di 


‘aspirare alla maggioranza, si- 
curi di poter garantire — e il 
18 aprile lo dimostra — che an- 
che in tal giorno non abusere- 
mo del potere e saremo ancora 
lieti di poterlo condividere con 
chi avrà idee da aggiungere al- 
le nostre; programmi da inte- 
grare ai nostri, forze da com- 
pletare le nostre». 

Dopo aver formulato le pro- 
poste della vecchia direzione u- 
scente per una più ‘adeguata 
strutturazione degli organi cen- 
trali e periferici (tra l’altro la 
riduzione della maggioranza da 
quattro quinti a due terzi) e 
dopo ‘aver rivolto un caloroso 
ringraziamento a tuttii colla- 
boratori e il pensiero al Pon- 
tefice e al Presidente! della Re- 
pubblica, Fanjani ha concluso 
con una botta polemica. Rispon= 
dendo a certe accuse secondo 
cui i ‘vincitori del congresso di 
Napoli avrebbero. instaurato 
una sorta di dittatura perso- 
nale, ha lasciato capi' wdi es- 
sere’ pronto a’ cedere il posto 
ad altri. 


La fine del discorso è stata 
salutata da unanimi, vivissimi 
applausi. Segni e Zolì hanno 
abbracciato il segretario del 
partito, che: è stato poi compli- 
mentato, circostanza’ pronta 
mente rilevata, da vari. «nota- 
bili», tra cui Gonella. 

Nel pomeriggio il congresso 
ha ripreso i suoi lavori, presen- 
ti, come in mattinata, i 750 de- 
legati. che rappresentano. tutti 
i tesserati. Questi, come ha det- 
to in. mattinata Fanfari, sono 
ora 1.400.000, Dopo la lettura 
di un caloroso messaggio di 
Adenauer, è stato subito afron- 
tato il tema forse più delicato 
del convegno, quello. cioè. del- 
la proposta modifica allo sta- 
tuto del partito, ossia di, eleva- 
te da 21'a 30 sia il numero dei 
consiglieri. non parlamentari, 


sia quello dei parlamentari, e | Usai 


di abbassare da quattro quin- 
ti a due terzi il «quorum» per 
il sistema elettorale vigente, 
cioè il maggioritario. 

Dopo la relazione del presi- 
dente della commissione Carra- 
ro, hanno parlato successiva- 
mente Petrucci, Lisa, T'onioio, 
Storchi, Adonnino, Scelba, Co- 
dacci. Pisanelli, Piccioni € al- 
tri. Piccioni è stato accolto da 
applausi è acclamazioni vivis- 
sime che sonno durati alcuni 
minuti. I più degli intervenuti 
si sono pronunciati per la pro- 
posta riforma e, per quanto ri- 


guarda il sistema di votazione 
contro la proporzionale, la qua- 
le, come ha detto Adonnino, 
distruggerebbe, l'unità. delle di- 
rettive politiche del partito 
dando ai gruppi di scarso ri- 
lievo, peso preponderante nel- 
le decisioni. Scelba invece si è 
‘mostrato essenzialmente favo- 
revole alla proporzionale. 

A conclusione del dibattito è 
stato deciso di procedere alla 
votazione a ‘scrutinio. segreto 
sulle due proposte essenziali: 
(aumento dei membri e riduzio: 
ne del «quorum» da quattro 
quinti a due terzi). La votazione 
è cominciata alle 21.30, Le opera- 
zioni sono durate due ore. La 
votazione ha dato: il risultato 
previsto. Ecco le cifre, che però 
non. sono ancora ufficiali: 
412.100 voti congressuali a fa- 
vore del sistema proporzionale; 
895.100 voti a favore del siste» 
ma maggioritario sostenuto dai- 
l'on. Fanfani a nome della dire= 
zione uscente. 

Ai margini del congresso e a 
conclusione dell'odierna giorna- 
ta, vale la pena di segnalare la 
impressione di in ex sottose- 
gretario autorevolissimo: «Il 
nuovo Consiglio avrà quasi cer- 
tamente una maggioranza di 
centro-destra e una minoranza 
cosiddetta di sinistra», 
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DOPO LE INCONSULTE MANIFESTAZIONI PER L'ALTO ADIGE 


Nota italiana di protesta 
consegnata al Governo di Vienna 


Taulero Zulberti 


Martedì, 16 


ottobre 1956 
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Copie arretrate fl doppio 


Aperta deplorazione per la tolleranza dimostrata dalle autorità 
I nazionalisti sconfessati da gran parte della stampa austriaca 


Roma, 15 


Il Ministro Martino ha dato 
disposizioni oggi al nostro Am- 
basciatore. a. Vienna Corrias 
perchè presenti al Governo au- 
striaco una nota nella quale il 
Governo italiano manifesta il 
suo: disappunto per le manife- 
stazioni per l'Alto Adige di sa- 
Dato: scorso, che per il.loro ca- 
rabtere irredentistico turbano 
indubbiamente lo andamento 
delle conversazioni in corso tra 
i due Governi, e la deplorazio- 
ne per l'atteggiamento di tol- 
leranza mantenuto; dalle auto- 
rità austriache per le espres 
sioni usate nei confronti del 
l'Italia da alcuni oratori. 


Sulla questione dell'Alto Adi- 
ge è da segnalare anche il chia- 
Timento fornito dal Sottosegre- 
tario agli Esteri Folchi, che, 
in sede parlamentare, ha riaf- 
fermato la volontà del Governo 
di rispettare la. retta applica 
zione delle norme. «Sul piano 
internazionale — egli ha dichia- 
rato — il Governo, nel rico- 
moscere la validità degli impe- 
gni assunti col Governo au 
Striaco, respinge ogni accusa 
di non averli adempiuti e af- 
ferma — nè una differente in- 
terpretazione | unilaterale po- 
trebbe essere accettata — che 
da tali obblighi non si può far 
derivare alcuna limitazione del- 
la soyranità dello Stato italia» 


riale della Regione Trentino: - 
Alto Adige. 

«Il Governo — ha aggiunto 
il Sottosegretario — non può 
che dolersi dell’atteggiamento 
della stampa e di personalità 
politiche austriache che con.lo- 
ro inesatte dichiarazioni met- 
tono in pericolo l'amicizia che 
caratterizza i rapporti itajo-au- 
striaci, e deplora l’azione di 
tutti coloro che contribuiscono 
a fomentare una campagna di 
denigrazione del suo operato 
nella Regione Trentino-Alto 
Adige, tacendo, spesso in mala- 
fede, le innumerevoli provvi- 
denze adottate in favore della 
minoranza di lingua tedesca e 
sopravvalutando invece minori 
motivi locali di attrito, alla cui 
soluzione in uno spirito di re- 
ciproca comprensione, detta 
campagna non può che nuo- 
cere». 

Negli ambienti italiani di 
Vienna non si è mancato di 
considerare con favore l’atteg- 
giamento assunto dalla grande 
maggioranza della stampa au- 
striaca, nei confronti delle ma- 
nifestazioni di sabato. Tali ma- 
Nifestazioni e gli incidenti che 
le accompagnarono — per cui 
il Borgomastro Jonas (il quale 
è anche il Landeshauptmann, 
il Governatore civile del «Lands 
di Vienna: quindi riunisce nel 
la sua persona tutti i poteri 


no rispetto alla zona territo- 


della capitale austriaca) abban- 


donò la tribuna \în segno di 
protesta — continuano ad esse- 
re commentati con espressioni 
di deplorazione dai vari  gior- 
mal. j quali apertamente ri- 
conoscone il fallimento della 
manifestazione. Questo risulta- 
to negativo viene rilevato an- 
che dai giornali che con mag- 
giore impegno e veemenza ave- 
vano negli ultimi tempi con- 
dotto la campagna per la que 
Stione, dell'Alto Adige. 

Ii «Neuer Kutier», dopo aver 
riferito sugli incidenti che co- 
strinsero il Borgomastro Jonas 
2 ritirarsi \dal- podio, osserva 
tra l’altro: «Ciò che aveva da 
offrire il «Comitato d'azione per 
ll Sudtirol» era senza capo nè 
coda. Chi. per esempio, non sa 
trovare. niente di meglio che 
| pensare di portare la questione - 
del Tirolo meridionale davanti 
all'ONU deve piuttosto rima- 
nersene 2-casa. Ogni «bambino 
politico» sa che l'ONU biocche- 
febbe senza speranza la que 
stione sud-tirolese. Ma com'è 
possibile che si sia giunti a tali 
stupidaggini, a tali slogan di- 
lettantistici, a una così inco- 
sciente dispersione della buona 
volontà delle popolazione, a 
una così avvilente dimostrazio- 
ne della, disunione, ad una tale 
autolesionistica. creazione di 
abissi tra uomini fondamental- 
mente di buona volontà?». 


Pr 
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SEMPRE PIÙ PERICOLOSA LA SITUAZIONE IN PALESTINA 


Le truppe irachene si preparano 
a intervenire a fianco della Giordania 


Chiesta la convocazione d’ urgenza del Consiglio di sicurezza 
sull’ orizzonte diplomatico per la crisi di Suez 


Una schiarita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 15 
Un rapido cambiamento di 
atmosfera sì è verificato oggi 
negli ambienti delle Nazioni 
Unite: il delegato della Giorda- 
nia ha chiesto al presidente del 
Consiglio di sicurezza di turno, 
il francese Comu Gentili, di 
convocare di urgenza gli undici 
membri perchè intervenga nel- 
la situazione creatasi. alla linea 
di demarcazione con. Israele, 
che il delegato giordano accusa 
«di flagranti violazioni agli ac- 
cordi armistiziali ed ai principi 
della Carta. dell'ONU», tanto 
gravi, la nota aggiunge, da co- 
stituire una minaccia. alla pace 
ed alla sicurezza della zona. 
Linguaggio di questo genere 
con accuse gravi viene sempre 
usato da chi chiede l'intervento 
lell'ONÙ, ma in questo caso la 
denuncia è avallata da un tele 
gramma pervenuto a Dag Ham- 
marskjoeld dal capo della Com- 
missione di armistizio, il gene- 
rale canadese Burns, il quale 
dice: «Ritengo necessario ri- 
chiamare la wostra attenzione 
agli evidenti pericoli connessi 
all'attuale situazione». 
Il Consiglio di sicurezza ave- 
va già deciso di riunirsi giovedì 
per esaminare la denuncia gior- 


dana basata specificatamente 
sull'attacco di rappresaglia 
compiuto dagli israeliani contro 


il posto di frontiera di Kalky- 
lier e simili attacchi contro altri 
tre villaggi. 

Quello che può rendere la sì- 
tuazione più complicata è il 
fatto, denunciato stasera dalla 
delegazione israeliana, che cir- 
ca tremila uomini dell'esercito 
iracheno | starebbero © concen- 
trandosi sulla propria frontiera 
occidentale pronti ad interve- 
nire a sostegno dei giordani con 
relativo pericolo che quelli che 
finora sono stati incidenti di 
frontiera (gravi quanto si vuo» 
le, ma non conflitti fra eserci- 
ti) possano diventare. ripresa 
delle ostilità. 

Si attende da: un momento 
all'altro che il Segretario gene- 
rale convochi l'Ambasciatore 
israeliano ed i delegati della 
Giordania e dell'Iraq, con un 
intervento simile a quello ettet- 
tulato quattro settimane fa e 
che, almeno per qualche tem- 
po, ha riportato ad; una certa 
calma, Si teme tuttavia che la, 
nuova attesa mossa di Ham- 
marskjoeld non abbia lo stesso 
risultato sedativo della prece 
dente, sia perchè gli incidenti 
in sè e per sè sono più gravi sia 
perchè la situazione generale 
nel Medio e Vicino Oriente non. 
è migliore di quello che era un 
mese fa. 


Quesio nonostante la relativa 
schiarita per Suez, portata dal 


=> 


cet PITRE 


=== 


A LONDRA SI CERCA DI SDRAMMATIZZARE 


L'atteggiamento dell'Iraq 
incoraggiato dall’ Inghilterra 


Ben Gurion. si appella al diritto di autodifesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 15 

Il Foreign Office non ritiene 
che la situazione nel Medio O- 
riente debba essere drammiatiz- 
zata, Israele è stato avvertito 
ripetutamente che, se dle sue 
truppe forzassero i confini del. 
la Giordania, quale che debba 
esserne la ragione, la Granbre- 
tagna sarà a fianco della sua 
alleata. Gli avvertimenti do- 
vrebbero fermare Israele. 

Oggi i colloqui iracheno-gior- 
dani sono continuati: alcuni 
reparti iracheni si trasferiran- 
mo:nel territorio giordano, Que. 
sti movimenti di truppe Harfno 
preoccupato Israele, ma il Fo- 
reign Office ha fatto presente 
a Tel Aviy che si tratterrà di 
contingenti limitati, quasi sira- 
bolici; ha aggiunto, tuttavia, 
che le clausole dell'armisrizio 
arabo-israeliano autorizzano si- 
mili movimenti di truppe, che 
pertanto debbono essere riberu- 

perfettamente legali, 

Nello stesso .tempo, Londra 


ha dato assicurazione a Re Hus- | che 


sein che appoggerà in ogni mo- 
do, se necessario militarmente, 
l'ingresso delle truppe dell'Iraq. 
In tal modo la Granbretagna 
rispetta i suoi impegni con la 
Giordania e quelli ch- le ven- 
gono dal patto di Bagdad, Le 
ripetute affermazioni britanni- 
che non sono state fatte tuttu- 
via per infiammare l'atmosfe- 
7a, nè debbono essere intese co». 


me una minaccia per Israele: 
esse sono state fatte al preciso 
scopo di prevenire atti di vio 
lenza che potrebbero scatena 
re un conflitto, Il Foreign Of- 
fice ha infatti chiarito che se 
le truppe irachene invadessero 
il territorio palestinese, Israele 
sarebbe automaticamente pro- 
tetta dalla dichiarazione anglo- 
franco-americana del: 1950; ‘che 
Londra intende rispettare. 
Una ragione  dell'atteggia- 
mento britannico è senza dub- 
bio l'avvicinarsi delle elezioni 
in. Giordania, Se, prevalessero 
li avversari, di Re Hussein, che 
parteggiano: per Nasser, (il fu» 
turo del paese sarebbe molto 
incerto, Se prevarranno gli uo- 
imini di Hussein, prevarrà con 
essi la , In modo 
indiretto, l'atteggiamento ingle- 
se è anche anti-egiziano, Ben- 
chè Nasser non i pprovi sia pu- 
Te la sola .sistenza dello Stato 
d'Israele, egli teme tra gli Sta- 
ti arabi, soprattutto l'Iraq, che 
è il più incline ad espandersi, 
le risorse petrolifere ren- 
«dono molto forte, e che è in po- 
tenza il più forte degli Stati 
arabi. 
* Una iniziativa militare del- 
l'Iraq mentre l'Egitto è impe- 
gnato internazionalmente con 
la auestiona di Suez e sotto la 
iminaccia delle forze anglo 
francesi, è considerato una sf- 


da a Nasser e alla sua pretesa 
di condottiero dei paesi. arabi. 


L'atteggiamento inglese inco- 
raggia ed appoggia questa sfida. 
A Gerusalemme il Presidente 
del Consiglio israeliano, Ben 
Gurion, parlando oggi davanti 
al Parlamento, si è dichiarato 
ancora una \olta contrario ad 
una guerra preventiva, sebbene 
— egli ha detto — questa trovi 
sempre maggior favore presso 
vari membri del Parlamento, 
come «mezzo atto a fronteggia- 
re la crescente potenza del dit- 
tatore egiziano», — © — 

‘Ben Gurion ha dichiarato 
che Israele si riserva la sua li- 
bertà d'azione, qualora lo «sta- 
tu quo» nel Medio Oriente su- 
bisca qualche mutamento in 
seguito ad un'entrata di truppe 
irachene in Giordania, entrata 
la quale — anche se soltanto 
parziale — «pregiudicherebbe 
la sicurezza in Israele». 

Ben Gurion ha insistito sul 
fatto che, essendosi le Nazio- 
ni Unite «mostrate impotenti» 
malgrado la loro buona volon- 
tà, la «situazione drammati- 
ca» di Israele doveva essere 
compromessa da coloro che si 
stupivano per le azioni puni- 
tive israeliane, «Noi non per- 
metteremo — egli ha afferma- 
to — che Israele sia trasforma. 
to in un inferno da incursioni 
di morte. Noi non ci scostere- 
mo dal diritto di autodifesa fi- 
no a quando il Consiglio di 


sicurezza sarà incapace di por- 
re fine a questi atti di morte», 


A Pi 


raggiunto accordo in via di 
principio, ma accompagnata 
dall'evidente difficoltà di rea- 
lizzare infatti un accordo che 
è soltanto di parole, La seduta 
notturna, conclusasi come è 
noto con un voto unanime per 
quella parte della risoluzione 
anglo-francese che enunciava i 
sei punti di concordanza (com- 
‘preso il terzo, importantissimo 
perchè riconosceva da parte 
egiziana la necessità di 'separa- 
re le operazioni del Canale de- 
gh scopi politici di qualsias: 
paese) e con un veto sovietico 
al «meccanismo» per realizzare 
tali principi perchè tale mecca» 
nismo coincideva con le conclu- 
sioni dei diciotto di Londra. 

Selwyn Lloyd riparte stasera 
per Londra dopo aver avuto 
un’altra conversazione con 
Hammarskjoeld: si dice che 
questo colloquio *abbia vertito 
più sulla tensione lungo la fron. 
tiera fra Giordania ed Tsraele, 
che sulla situazione di Suez, che 
ora è sotto miglior controllo 
diplomatico di quanto lo era 
una settimana o dieci giorni or 
sono. Tuttavia gli osservatori 
più qualificati non credono che 
durante il colloquio si sia po- 
tuto fare a meno di'toccare la 
questione del Canale, anche in 
vista delle dichiarazioni ripetu- 
te proprio ieri da Eden e ripro- 
dotte con molta evidenza dalla 
stamps di qui, secondo cui non 
è escluso che l'Inghilterra. ri 
corra alla forza, sia pure come 
ultima ratio. 

Il Ministro britannico se no 
torna a Londra senza un im- 
pegno a parole di Dulles che il 
Governo di Washington chiede. 
rà agli armatori americani di 
versare le somme dovute per 
transito del Canale nelle cas- 
se della SCUA, anzichè al- 
la compagnia del Canale ora 
nazionalizzata. Dulles ha pro- 
messo che quando l’Associazio- 
ne degli utenti sarà costituita, 
allora il Governo americano, 
con la sua adesione, farà quan- 
to il consorzio deciderà, Ma pri- 
ma di allora nulla. Senza con- 
tare che una volta stabilita la 
SCUA, Dulles doyrà chiedere il 
parere del Dicastero della g1u- 
Stizia per vedere se il Governo 
americano può forzare gli ar 
matori a pagare i loro pedaggi 
® chi vuole îl Governo e non a 
chi vogliono loro: il che si chia- 
ma fare tela di giorno e di- 
sfarla di notte. 

Il fatto è che il Governo ame- 
ricano vuole guadagnare tempo 
e, prima di compiere atti che 
diano ombra al Governo egi- 
ziano, vuole vedere come questo 
è disposto a riprendere i nego- 
ziati sui sei principi» che sono 
restati in aria perchè gli anglo- 
‘francesi hanno voluto appiccì 
nare alla loro mozione le con- 
clusioni della conferenza di 
Londra e mettere i russi nella 
condizione o di trangugiarle, 0 
di vietarle. 

Il problema di Suez ha co- 
minciato oggi a penetrare la 
scena di politica interna ame 
ricana: il senatore democrati- 
co -Mansfield, influente mem- 
bro della commissione per gli 
Esteri, ha discusso la situazio= 
ne attuale con intenti chiara 
mente elettorali. Notevole però 
che, nonostante si sia ormai ar- 
rivati a tre sole settimane dal 
giorno in cui gli americani an- 
dranno alle urne, egli non ha 
attaccato l'opera svolta da Dul- 
les, anzi, fino a un certo punto 
l’ha sostenuta, dicendo che «se 
essa sarà appoggiata con buo- 
ne intenzioni da entrambe le 
parti, la diplomazia americana 


riuscirà nei. suol propositi». 
Il male è che i paesi diretta 
‘mente (equaleuno obliquamen- 
te) interessati nella vertenza 
‘hanno un concetto interamen- 
te diverso sul significato di 
«buone intenzioni» di cui parla 
l'autorevole senatore. 

La sua dichiarazione è messa 
in cronaca per indicare anco- 
ra una volta che nonostante la 
campagna elettorale prometta 
di essere piuttosto vivace (qual- 
cuno ‘la (chiama già violenta) 
‘sulla questione di Suez non ci 
è divisione fra democratici e 
‘repubblicani: di conseguenza la 
diplomazia americana ha anco- 
ra libertà di manovra e di ini- 
ziativa che è sperabile possa 
mantenere anche nel caso in 
cui la situazione fra Israele e 
Giordania si aggravi. 
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APERTO A STRASBURGO 
Îl Consiglio d’ Europa 


Strasburgo, 15 

La sessione d'autunno dell’As. 
semblea. consultiva del. Consi 
glio.d'Europa si è aperta stama. 
ne.alle ore 10. Fernand Dehous. 
56, Presidente dell'Assemblea, 
ha ricordato all'apertura. della 
seduta le figure dei senatori ita- 
liani scomparsi Stefano: Perrier 
e Francesco Selvaggi, membri 
del Consiglio dell’Europa, non- 
chè quella di Leon Marchal, Se 
gretario generale del Consiglio. 
Egli ha poi rievocato la cata 
strofe di Marcinelle,  sottoli- 
nesndo lo slancio di solidarietà 
europea manifestatosi in favo- 
re delle vittime, 

La seduta di apertura della 
sessione d'autunno dell’Assem- 
blea generale del Consiglio 
d'Europa è terminata alle 11.35. 

La prossima seduta è stata 
fissata per mercoledì.alle ore 14 
essendo le due, giornate inter- 
medie riservate ai lavori delle 
commissioni, in particolare 
quella degli affari generali in 
seno alla quale l’on. Ludovico 
Benvenuti metterà a punto la 
parte del suo rapporto di politi. 
ca estera relativa a Suez. 


RIPRESE A MOSCA 


le trattative russo-giapponesi 


Mosca, 15 

La riunione di stamane tra 
i dirigenti sovietici e giappo- 
nesi per la ripresa delle trat- 
tative è durata un'ora, ed ha 
avuto carattere preliminare, I 
negoziati effettivi avranno ihi- 
zio domani. Il Primo Ministro 
giapponese Hatoyama, nel suo 
discorso d'apertura alla riunio- 
ne di stamane, ha proposto ai 
dirigenti sovietici un immedia- 
to, accordo su una nuova for- 
mula in cinque punti, per la 
normalizzazione dei rapporti 
tra i due paesi, ed ha espresso 
la speranza che per quanto ri- 
guarda le questioni territoria- 
li i negoziati saranno prosegui 
ti nel futuro. 

Nel corso della loro seduta 
le due delegazioni hanno de- 
ciso di nominare un comitato 
incaricato di studiare e di pre- 
sentare i documenti sui quali 
sia già stato raggiunto un ac- 
cordo preliminare. Il comitato 
sarà capeggiato dal Vicemini- 
stro degli Esteri sovietico Gro- 
myko e dall'Ambasciatore giap- 
ponese Matsumoto. 


ros 


Martedì, 16 ottobre 1956 


MENTRE SI APRE IL DIBATTITO.A PALAZZO BORBONE 


LA SCISSIONE RADICALE 
FONTE DI GRAVI EQUIVOCI 


Quello che in Francia era il partito del compromesso 
sembra. aver. perduto la sua. iunzione parlamentare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 15 

Domani sì apre a Palazzo 
Borbone il grande dibattito su 
tre temi di grande interesse na- 
zionale: Suez, Algeria e situa- 
zione finanziaria, Nove sedute 
sono ‘state previste per esauri- 
re le discussioni che si prolun- 
‘gheranno iper otto, giorni, Le 
prospettive che sì offrono al 
Governo per la grande prova 
che lo attende nell'aula di Pa- 
lazzo Borbone sono abbastanza 
buone, sebbene mon manchi al- 
l'orizzonte qualche grossa nube. 

Il dibattito si accende imme- 
diatamente dopo le due grandi 
riunioni. iche: quella radi- 
cale e l’altra democristiana. In 
tutte e due le riunioni sono 
state elevate delle critiche alla 
azione governati i radicali 
per l'Algeria e i democristiani 
per Suez. Sono state critiche 
blande, per nulla impegnative, 
aventi più il carattere di una 
raccomandazione che di cen- 
sura. Tuttavia *îl Governo, con- 
vinto di aver fatto l’impossibi 
le per migliorare la situazione 
in Algeria e per sostenere gli 
interessi francesi a Suez, si 
considera al di sopra di quel 
siasi obiezione e diventa per 
tale ragione suscettibile, di una 
suscettibilità che spingerà Guy 
Mollet a porre per l'ennesima 
volta la questione di fiducia. 

Se nulla di mutato: si preve- 
de per la situazione governati- 
va, qualcosa di mutato è in 
quella parlamentare, Il con- 
gresso radiciale. di Lione s'è 
concluso in dramma. La scis- 
sione ha scrollato alla base la 
compagine del partito ed ha 
‘preso aspetti preoccupanti. Da 
‘dodici a quindici deputati ed a. 
ventidue senatori. assommano 
per ora i componenti della scis- 
sione, Quasi quaranta parle» 
mentari, fra cui vari ex Mini 
stri e un ex Presidente del Con- 
siglio, Queuille, sono un nume- 
ro che giustifica quel che dice 
qualche giornale neutrale, os- 
sia che il partito radicale, che 
era partito di compromesso e 
nel quale era proverbiale la 
coesistenza di tendenze diverse, 
ha perduto la sua fisionomia € 
anche la sua funzione parla- 
mentare, che era quella di fare 
da pernio a qualsiasi combina- 
zione governativa, 

Naturalmente, quel che è suc- 
cesso a Lione è visto in' manie- 
ra diversa a seconda delle cor- 
renti politiche e delle simpatie 
© antipatie che suscita la per 
sona di Mendes France. Colo- 
ro che gli sono amici applau- 
dono alla scissione, dicono che, 
finalmente, egli s'è liberato dei 
Pesi morti e che potrà agire se- 
condo il suo genio. Del resto, 
egli stesso, commentando l'an: 
nuncio della rottura, ha escla- 
mato: «Adesso la via è aperta. 
Non ci resta che fare appello 
alle persone di buona volontà. 
Il nostro partito non deve più 
essere strumento di equilibrio, 
ma strumento stimolante», 

Non è però questa l'opinione 
dei suoi ayversari. Per alcuni 
commentatori, il partito radi 
cale s'è cscciato in un vicolo 
tieco, da cui difficilmente po- 
trà togliersi, poichè lo stesso 
Mendes France viene ad esse 
re prigioniero dei suoi «giovani 
furchis e si sa come sia poco 
agevole la situazione di chi si 
pone a capo degli estremisti e 
dei giovani ambiziosi. Per al 
tri, come per l'esponente dei 
‘moderati, Roger: Duchet, \il 
«mendesismo accelera -il decli- 
no della. Francia»: «Mendes 
France è andato a Ginevra e 
ha voluto far credere a una 
vittoria diplomatica, firmando 
la perdita dell'Indocina, E’ poi 
andato a Cartagine ed ha da- 
to fuoco a. tutta, l'Africa (del 
Nord, Lo lasceremo' andare un 
giorno..ad. Algeri — si chiede 
Duchet — per firmare un nuo- 
vo_abbandono?». 

Comunque, ‘ponendoci filori 
dei commenti più o meno in- 
fluenzati dalle tendenze. poli- 
tiche, non sì può non osserva- 
re che pendano' sul partito ri 
masto nelle mani di Mendes 
‘France, almeno nella situazio- 
ne di oggi, vari equivoci. In- 
tanto: s'è già accesa la batta- 
glia delle etichette. I secessio- 
nisti intendono prendere il no- 
me di partito radical-socialista 
e Mendes France pare voglia 
attenersi alla dizione: partito 
tepubblicano radicale e radical 
socialista. 

La formazione di Mendes 
France risulta per il momen 
decapitata. Herriot ieri, avv 
nuta la scissione, dichiarava: 
«Nelle atti condizioni non 
posso assolvere il compito che 


mero proposto. Ho dunque il 
dispiacere. di annunciarvi che 


mantenzo la mia decisione di 
non riprendere Ja ‘direzione del 
partito. Sono ‘stato Jungamen- 
te presidente del partito radi 
cale unito, Non intendo essere 
Îl ‘presidente di un partito ra 
dicale dilaniatox, Fatto oggetto 
di nuove: pressioni perchèrri: 
tornasse sulla sua decisione, 
specialmente da Mendes Fran 
ce, che abilmente lasciava’ 
bera la carica di presidente del 
partito, diceva; «Mendes Fran- 
ce mi-chiede- di dirvi ‘qualche 
parola». E mentre tutti si .à- 
spettavano una parola di ras 
Sicurazione, soggiungeva Iaco- 
nicamente: «Dichiaro chiuso 11 
congresso», Ed alle grida del 
congressisti petchè  recedesse 
dal suo ostinato rifiuto, pro- 
feriva: «Lasciatemi fare». 

® quel «lasciatemi fare» ha 
acceso la debole speranza che 
Hertiot possa essere ripreso fra 
qualche giorno dalla nostalgia 
della sua vecchia carica e che 
torni a sedere al tavolo presi- 
denziale. 4 

Ma l'interrogativo su Herriot 
mon è il solo equivoco che pen» 
de sul partito maggioritario. 
Non è chiarita ancora la po 
sizione dei’ Ministri radicali. 
Essi hanno deciso di riunirsi 
ner esaminare le conseguenze 
della scissione. Si sa che han- 
no accettato, non di buon gra- 
do, la mozione votata dal con- 
gresso sull’Algeria. Le piccole 
modifiche apportate non han- 
no tolto ad essa il suo caratte 
re di censura al Governo. Pos- 
sono essi rimanere in seno ad 
un Governo che viene criticato 
dal loro partito? Per quanto 
si obietti che il congresso si è 
manifestato favorevole a man- 
tenere l'unione con i socialisi 
l'equivoco resta, I Ministri r: 
dicali;. pur volendo lasciare 0g- 
gi le cose come stanno, si sen- 
tono in una situazione di ben 
giustificato disagio. 

Domani si avrà un Consiglio 
dei Ministri al quale Pineau, 
giunto nel pomeriggio a Pari- 
ti, farà il appare sulle, deci-, 
sioni del Consiglio di sicurezza 
per Suez. 


‘Bonaventura Caloro 


INAUGURATA: A MOSCA 


la settimana del film italiano 


Londra, 15 

Ha avuto inizio oggi a Mo- 
sca e a Leningrado la Settima- 
na del film italiano. Radio Mo- 
sca annuncia che alla cerimo- 
nia di apertura a Mosca è sta» 
ta riservata una calorosissima 
accoglienza. alla . delegazione 
italiana nella quale figuravano 
fra gli altri l'avv. Nicola De 
Pirro e Gino Cervi, 

La cerimonia si è svolta alla 


«Casa del cinema», Erano pre 
senti numerose personalità del 
iriemna? sovietico, membri» del 
@erpo diplomatico e giornalisti. 
I membri della delegazione ita: 
liane, fra cuivlevattrici Vale 
tina Cortese, Silvana Pampa- 
niniy Hleonora »Rossi Drago e 
Ganna Maria Canale, hanno 
pTeso, posto sul palcoscenico. 
Brevi indirizzi imaugurali sono 
pronunciati  dall'amba- 
sciatore d'Italia Mario Di Ste- 
fano, dal Vice Ministro della 
Cultura Vladimir Sukin e dal 
regista sovietico Grigori Alexan- 
drof. Dopo le cerimonie preli- 
minari è stato presentato il 


film «Il ferroviere» diretto da 
Pietro Germi. 


Herriot, Daladier è 


che si è tenuto nei giorni scorsi a 


IL PICCOLO 


Mendes France ve 3 burrascoso congresso del partito radicale 
Hone e si è concluso con una drammatica scissione 
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DELEGATI DEL P.C. UNGHERESE IN. VISITA A TITO 


Si ispirano ‘alla Jugoslavia 
per un comunismo indipendente 


La destalinizzazione costituisce l'argomento principale dell'incontro 
Concluso con un lungo comunicato il viaggio di Longo ‘a ‘Belgrado 


‘Belgrado, 15 

Il maresciallo Tito e il segre- 
tario. generale del partito co- 
munista ungherese Ernoe Ge 
Toe hanno avuto oggi il loro 
primo colloquio sul problema 
della. destalinizzazione. Sebbe- 
ne ufficialmente la delegazione, 
magiara sia giunta a Belgrado 
per. discutere la ripresa delle 
relazioni fra i due paesi dopo 
l'espulsione della Jugoslavia 
dal Cominform nel 1948, fonti 
comuniste, solitamente bene in- 
formate, hanno dichiarato che 
Tito e i suoi collaboratori met- 
teranno al corrente gli unghe- 
resi su quanto è stato fatto in 
Jugoslavia per realizzare un co- 
munismo indipendente, Secon- 
do tali fonti l'indipendenza è 


— rr 


NCHIESTA PE 


R LA MORTE DI SANTE ZENNARO 


Quatiro proieltili di pistola 
schianiaronol'eroico operaio 


Così ha stabilito la perizia balistica seguita all’autopsia sul corpo dell’ucciso 
Dura ancora in trentadue bambini l'incubo della terribile avventura vissuta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
Milano, 15 

In trentadue fanciulli della 
scuola di Terrazzano permane 
tuttora lo stato di choc causa- 
to dalle sei ore di terrore vis- 
sute: mercoledì scorso. Tutti 
vanno migliorando, ma neces- 
sita per essi un lungo periodo 
di serena vacanza, durante il 
quale soltanto cose liete do- 
vranno affacciarsi gi loro occhi. 


1 trentadue ancora sofferenti 
psichicamente non hanno par- 
tecipato ieri sera alla fiaccolata 
votiva: che sì è svolta partendo 
dalla chiesa parrocchiale per 
ringraziare la Madonna del 
‘Rosario di aver protetto, man- 
dando quale angelo tutelare 10 
eroico Sante Zennaro, la scuola 
di Terrazzano. La cerimonia; è 
‘stata del tutto intima, ha avi 
to- per partecipanti soltanto. i 
bimbi della scuola e gli abi- 
tanti del paese, e ad essa non 
è stata data pubblicità alcuna. 

La cerimonia.è stata commo- 
vente per il ‘fervore posto dai 
bambini nelle loro preghiere a 
suffragio di Sante Zennaro. IL 


culto per questo eroe rimarrà 


— na 


UN INTERESSANTE PROCESSO ALL’ASSISE DI BOLZANO 


indelebile nelle loro menti, ed 
è giusto che i grandi, massima- 
mente le maestre, abbiano a 
coltivarlo nei loro cuori. Ma 
presto i bimbi, probabilmente 
con le-loro maestre, partiranno 
per Asso, una ridente località 
alle pendici delle Prealpi lom- 
barde, da dove le Grigne ed il 
Resegone presentano aspetti 
superbi. 

L'esito dell’autopsia eseguita 
sul corpo dell’eroico Sante Zen- 
naro conferma che il mecca- 
nico è stato colpito da undici 
proiettili di tre. calibri diffe- 
renti. Tredici però sono le je- 
rite, e quattro le pallottole fuo- 
ruscite. Pertanto nel corno del- 
la vittima ne sono state trova- 
te sette. Quelle di pistola ave- 
vano raggiunto parti vitali e 
di conseguenza si deve desume- 
te che i proiettili di mitra, che 
successivamente si sono confic- 
cati nel torace e. nelle gambe 
dello Zennaro, non sono stati 
determinanti della morte. 

Sante Zennaro, colpito da. al- 
meno quattro proiettili, ha com- 
piuto faticosamente diversi pas- 
si in avanti, verso la porta bar- 


In un momento di panico 
trapassò il padre con la falce 


la deposizione del giovane parricida sostenuta dagli altri congiunti 
che riconoscono nella vittima: un pazzoide dedito 


al bere e alle violenze 


Bolzano, 15. 

Si è iniziato dinanzi. alla 
Corte d’assise il processo contro 
il contadino ventunenne Giu 
seppe Aufderklam, da, Nalles, 
che il:27 giugno scorso, nel cor- 
so di una lite, uccise a colpi di 
falce il proprio padre, Giusep- 
pe, di anni 60. L'imputato; che. 
dopo il delitto si' costituì ai. ca- 
rabinieri, ha ribadito di. avere 
‘colpito ‘con’ la: falce il ‘genitore! 
in un momoneo)di folle paura. 

«Mio padre era un \pazzoide 
— ha detto l’impitato — e quel 
giorno, rincasando ubriaco, pre 
Se ad iriveire, come era solito 
‘fare, conto la mamma; che col. 
Dì con un calcio facendola ca- 
dere sul pavimento. Ho cercato 
di mettermi fra i due, ma mio 
‘padre, mal tollerando la mia 
presenza, si scagliò contro di 
me colpendomi con pugni e 
calci». 

Da questo momento ebbe ini 
zio la tragedia, Il figlio, per Sot- 
trarsi alle furie del padre, fuggì 
nel cortile, inseguito da. lui, e 
fra i due si iniziò una corsa 
attorno alla casa, Passando ac- 
canto. .al fienile, il. giovane 
staccò un falcione che pendeva 


‘all'ingiù e con l'arnese in ma- 
no si arrestò contro una stac- 
cionata, A questo punto le cose 
precipitarono. «Mio padre, che 
‘aveva gli occhi rossi e la ‘bava 
alla bocca — ha detto l'impu- 
tato — mi fù dappresso e cercò 
‘di togliermi la falce: folle di 
paura feci roteare l’arnese col- 
‘pendolo. Non so quante volte 
ho colpito, so soltanto che, 
quando. ho colpito, mio padre 
mi stava di fronte». 
Quest'ultimo particolare rive- 
ste notevole importanza in 
quanto il perito, avendo riseon- 
trato che la ferita mortale — 
la punta della falce trapassò 
polmone destro e cuore della 
vittima —.fu inferta.al.torace, 
è del parere che il figlio abbia 
colpito il padre mentre questi 
gli voltava le spalle, 
Li'escussione dei numerosi te- 
stimoni ha avuto inizio con 


l'audizione degli altri due figli | gini 


della vittima, Antonio, di 14 an- 
ni, ‘e Marta, di 18, i quali han- 
no ripetuto la versione resa dal 
l'imputato. 

E' stata poi la volta della ve- 
dova della vittima, Anna Lan. 
ges, di cinquantasei anni, la 


quale, dopo aver detto delle con- 
tinue vessazioni subite, ha ricor- 
dato che il giorno dell'episodio 
dl marito, abitualmente burbero 
e violento, superò ogni limite. 
Il consorte sì sarebbe scagliato 
come una furia contro di lei e 
contro il figlio Giuseppe, accor- 
so in sua difesa. Questi poi, per 
sottrarsi alle violenze del geni 
tore, fuggì nel cortile dove, 
sconvolto dalla paura, osò alza- 
re la falce sul padre che lo ave 
Va inseguito. 

La vedova ha dichiarato che 
due cugini del marito furono 
ricoverati in manicomio, e che 
nei riguardi del consorte era in 
corso presso il Tribunale di Bol 
zano una causa per la sua in- 
terdizione. n 

In maniera favorevole ai fa- 
miliari dell’ucciso sì è espresso 
anche il brigadiere.dei. carabi- 
Die Poggi, che svolse le inda- 


Il perito settore, dott. Fran- 
ceschini, ha dichiarato che lo. 
Aufderklam venne colpito due 
volte con la falce: il colpo mor- 
tale fu il secondo, quando la 
lama perforò un polmone e il 


‘cuore, 


ricata con i banchi ele lava- 
gne. Ha ostruito, prima di ca- 
dere in avanti, il viso contro 
il pavimento, la visuale all’Ar- 
turo Santato che attendeva, 
rivoltella. in pugno, l’entrata 
degli agenti. Questi lavoravano 
febbrilmente ad abbattere le 
barriere che ancora si franpo- 
nevano tra i due jolli criminali 
ela mano inesorabile della giu- 
stizia. 

Nessun dubbio, comunque, 
che quei pochi secondi d’impos- 
sibilità fisica di reagire, per i 
Santato\e massimamente per 
l’Arturo ‘ormai ‘scatenato, ab- 
biana salvato diverse vite uma- 
ne, Il Santato infatti doveva 
avere nella pistola automatica 
ancora cinque colpi a disposi- 
zione e nella sinistra stringeva 
un caricatore intatto. La carica 
emotiva dell'Egidio invece do- 
veva già essersi ‘esaurita dopo 
aver sparato . (probabilmente 
due o tre colpi) contro lo Zen- 
maro. Si era rannicchiato die- 
tro un ‘banco, e così rammenta 
di averlo visto una delle mae- 
stre. Lo» sventagliata di mitra 
sparata ‘contro la porta ‘semi- 
abbattuta da un'agente di po- 
lizia (altri asseriscono trattarsi 
di un maresciallo dei carabi- 
nieri) ha suscitato violente po- 
lemiche da parte di certa stam- 
pa. E” bene precisare che i col- 
pi sono stati diretti contro la 
catasta di banchi e di lava- 
gne che precludeva l’accesso al- 
la forza pubblica, e chi ha spa- 
rato sapeva perfettamente che 
gli scolari e le maestre doveva- 
no essere in posizione di ufuori 
traiettoria», 

Fatalità ha voluto che l’eroi- 
co e generoso impulso di Sante 
Zennaro non potesse venir se- 
gnalato immediatamente agli 
agenti e ai carabinieri che era- 
no partiti all'attacco, al co- 
mando del questore, momento 
comunque scelto con raro intui- 
to psicologico. Ne è conseguito 
che quanti erano frontalmente 
impiegati nell'attacco stesso i- 
gnorassero il gesto del mecca- 
nico, la sua pronta salita mes 
diante una scala lungo la fian- 
cata destra della scuola, il suo 
irrompere acrobatico nell'aula 
dell'assedio, dopo chela scala 
gli era mancata sotto i piedi è 
alla finestra si era issato @ 
forza di braccia, 

Sempre da parte di certa 
stampa si è avuta una larvata 
levata di scudi contro l'operato 
del questore, Vittorio Emanuele 
Modica. Di questo integerrimo 
e valoroso funzionario siciliano 
si è detto che l'eccessivo îndu- 
gio poteva avere ben diverse ri- 
sultanze che non quelle effet- 
tivamente acquisite dalla ‘ero- 
naca. Chi è-stato testimonio di 
queile tragiche ore potrà affer- 
mare con piena. cognizione di 
‘causa che il questore ha dovuto 
Frenare l'impulso di alcuni tra 
i più solerti funzionari “della 


Squadra mobile per impedire | Fix 


che essi, mettendo a repenta- 
glio la loro esistenza, ponesse- 
TO in ancor maggiore pericolo 
1 bimbi asserragliati. È” stato 
tra i pochi. a comprendere su- 
bito che l'Arturo Santato era 


capace di dar juoco al tritolo, 
che la sua follia era fredda, 
che bastava un nulla per sca- 
tenare il raptus distruttore, 

Ad un certo momento vi ju 
‘un'autorità di primissimo nia: 
no che consigliò di farla finita 
con quei due mentecatti crimi- 
nali. Modica, si oppose recisa- 
mente. uE' bene aspettare, co- 
gliere il momento opportuno — 
disse — è ancora prematuro. 
Quello tà (ed accennò il Santa- 
to che si mostrava alla fine- 
stra dietro lo scudo di due 
maestre e di una scolaretta) è 
capace di tutto, Al primo mo- 
mento di rilassatezza si agirà), 
aveva risposto pacato e convin- 
cente, E poichè si ebbe ad insi- 
stere ancora, Modica tagliò cor- 
to. «Se mi si ordina di agire, 
partirò per primo all'attacco, è 
tutti i miei funzionari mi se- 
guiranno. Ma me lo si deve or- 
dinare, senza dar adito a di- 
verse interpretazioni». L'ordine 
non venne e più tardi, alle 17, 
si vide che il questore di Mila- 
no aveva visto giusto, Più tar- 
di ancora, quando lo stesso 
Santato, smaniò, rammarican- 
dosi di non aver dato fuoco al 
tritolo, si vide anche che Mo- 
dica non aveva esagerato. 1 due 
folli erano capaci di qualunque 
crimine. 

L'inchiesta della magistratu- 
ra, affidata al sostituto Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Vaccari, è intanto in pieno svol- 
gimento. Questa mattina è ri- 
presa la serie degli interroga- 
tori: ieri è stata sentita la 
maestra Vincenza Ugovi in No- 
vetti, la cui preziosa testimo 
nianza è stata messa regolar: 
mente a verbale. IL magistrato, 
dopo aver invitato la signora 
Noveiti a esporre. dettagliata» 
mente tutto quanto è avvenu- 
to nell'aula della scuola tra- 
sformata in prigione dai due 
jratelli pazzi, ha chiesto alla 
testimone i particolari. dell'ir- 
tuzione delle forze dell'ordine 
e soprattutto quelli relativi al 
ferimento di Sante Zennaro. 

«ion ho potuto in questo pro- 
posito essere molto precisa: a 
me e alle altre due colleghe 
‘sono sfuggiti i particolari della 
cattura dei due criminali, Era- 


[Pnevisioni DEL TEMPO 


Su Sardegna, Liguria, Plemon- 
‘te, cielo nuvoloso 0 coperto con 
piogge isolate specie su Liguria. 
Su Toscana e Lazio lento e gra- 
duale aumento della nuvolosità. 
Sulle rimanenti regioni e su Si- 
cilia cielo poco nuyoloso o sere- 
no. Nebbie în Val Padana, nelle 
altre valli e lungo il litorale. 
Qualche nevicata al di sopra del 
8$ mila metri, temperatura senza 
notevoli. variazioni. 


va ll, 
‘eni 


ze 20. 
Ancona 11.9, 18 
19.4; Pescara 6.8, ‘19/6; L'Aquila 
2,6, 192 Roma 7.1, 21. 


basso 1, 19; Bari 9.8, 20; Napo- 
li 10,2, 214; Potenza 7.2, 19: 


vamo troppo intente a tenere 
i bambini in quei drammatici 
‘momentin» Delle ire maestre de- 
ve essere ancora interrogata la 
signora Paola Del Carratore. Si 
è appreso intanto che ieri po- 
meriggio il dott. Vaccari si è 
recato a Terrazzano e ha com- 
piuto un sopraluogo. personale 
nella scuola che ju teatro dei 
drammatici fatti. 

La terrificante vicenda sem- 
bra ora che rivivrà sullo scher- 
mo. Si ha infatti notizia oggi 
che. il regista Augusto Genina 
ha deciso di girare un film sul 
tremendo pomeriggio di Ter- 
razzano. 

Si ha da Roma che il Mini- 
stero della Giustizia — mentre 
‘prosegue l'inchiesta per stabili- 
ted motivi precisi per i quali 
il pazzo criminale Arturo San- 
tato sia stato rimesso in Hber- 
tà dal manicomio di. Aversa — 
avrebbe disposto la tempora 
nea sospensione delle licenze- 
premio ai ricoverati nei vari 
manicomi criminali, in attesa 
di un riordinamento delle di- 
sposizioni che disciplinano at- 
tualmente tutta lavmateria, 


Mario Bertoli 


proprio ciò che il P.C. magiaro 
aspira, 

L'Ungheria, si afferma, è sta- 
ta fra le nazioni satelliti quella 
che ha compiuto maggiori pro- 
gressi sulla via della destaliniz- 
zazione, Nessuna indiscrezione 
sull'andamento dei colloqui è 
trapelata. dal. Palazzo «Bianco 
dove si è svolto l'incontro, E' 
probabile comunque che ini se- 
rata l'agenzia ufficiale di noti. 
zie jugoslava, «Tanjug», dirami 
un comunicato al riguardo. 

Gli osservatori ritengono si- 
gnificativo il fatto che la dele- 
gazione del partito comunista 
ungherese, sia stata subito ri- 
cevuta da Tito e che la confe- 
tenza sia cominciata solo poche 
‘ore dopo l'arrivo di Geroe nel- 
la capitale jugoslava, Si è a) 
preso inoltre che pressochè tut- 
t i componenti il Politburo ju- 
goslavo hanno partecipato alle 
conversazioni al Palazzo Bian- 
co, Della delegazione jugoslava 
facevano parte i vice Presiden- 
ti Rakovic e Vukmanovie, i 
Presidenti dei Parlamenti croa- 
to e macedone, Bakaric e Ko- 
lisevski, tutti i membri del Po- 
litburo 6 due rappresentanti del 
comitato centrale del partito 
comunista jugoslavo, E* appun- 
to dalla composizione della de- 
legazione jugoslava che gli os- 
servatori sono stati indotti a 
credere che si sia parlato più 
del problema della destalinizza- 
zione che non di quello della 
ripresa delle relazioni diploma» 
tiche. 

I recenti cambiamenti neìla 
‘Ungheria vengono spiegati dai 
comunisti jugoslavi come una 
‘prova che i magiari stanno pro- 
cedendo verso una forma di 
comunismo indipendente che 
durante l'era staliniana vena 
chiamato titoismo, 

Oggi la ‘delegazione del parti 
to comunista italiano ha lascia. 
to la Jugoslavia, dopo aver visi: 
tato le Grotte di Postumia, Pri. 
ma di partire da Lubiana l'on. 
Longo ha rivolto un invito alla 
Lega dei comunisti perchè rap. 
presentanti jugoslavi partecipi. 
no al prossimo congresso del 
PCI. 


Al termine dei colloqui fra la 
delegazione del POI e la Lega 
dei comunisti jugoslavi è stato 
emanato un ‘comunicato nel 
quale è detto tra l’altro che la 
delegazione italiana ha avuto; 
nel corso del suo soggiorno di 
dieci giorni in Jugoslavia, una 
serie di colloqui con i dirigenti 
jugoslavi di natura sia politica 
che economica, e riguardanti 
anche altri argomenti. La dele. 
gazione italiana ha visitato, ol 
ire Belgrado (ove è stata rice 
vuta dal maresciallo Tito). le 
‘Repubbliche popolari di Mace- 
donia, Croazia e Slovenia, come 
pure alcune fabbriche ed azien. 


== 


IL CONCORSO DI BELLEZZA A LONDRA 


ELETTA «MISS MONDO» 


UNA BRUNA TEDE 


CA 


Al secondo posto si è classificata «Miss Stati Uniti» 


Londra, 15 

La ventenne studentessa 
dossatrice Petra Schurmann, 
Miss Germania, è ‘stata eletta 
stasera «Miss Mondo». Bruna 
dagli occhi verdi, la ragazza è 
quasi svenuta dalla gioia al 
l'annuncio della sua, elezione a 
«Miss Mondo». Betty Lane 
Cherry, Miss Stati Uniti, clas- 
sificatasi seconda, si è chinata 
verso di lei e l'ha abbracciata: 
L'abbraccio è valso alla neo- 
Miss Mondo per riprendersi 
dall'emozione. 

I giudici hanno consegnato 
alla vincitrice un assegno di 
00 sterline (900 mila lire) ed 
una automobile «Sport» rossa. 

Un giornalista le ha chiesto! 
«In qualità di Miss Germania 
non avreste dovuto essere bion- 
da?», «Francamente — ha ri- 
sposto Petra abbassando le ci- 
glia — una volta ero bionda». 

Le misure di Petra Schur- 
mann sono: altezza 169 cm. 
busto :84, vita 51, cm., fianchi 
84m. La sua ambizione è quel- 


, | la di diventare attrice cinema- 


tografica. Studia filosofia a Co- 
lonia e parla correntemente in- 
glese e francese. 


lo O. 10.2, 22; Messina 15.8, 
Bea Palermo 14, 20.8; 


‘Al secondo posto sì è class 
ficata Miss Stati Uniti, al terzo 


Miss Israele, al’ quarto Miss 
Darimarca, al quinto Miss 
Giappone e'al sesto Miss Svezia, 


Nel porto di Palermo 
GRADESE FERITO 


da un tifoso genovese 


Palermo, 15 
La partita di calcio disputata 
ieri allo stadio fra il «Paler 
mos ed il «Genoa» ha avuto 
uno strascico stamani a bordo 
deila. motocisterna «Trieste», 
‘amcorata;, al molo Nord per ri- 
parazio! 
Il marittimo Giuseppe: Toma- 
sin, di 42 anni, da Grado, com? 
mentando lo svolgimento della 
gara, è, venuto a diverbio con 
un genovese, suo compagno di 
equipaggio; di cui non si co 
nosce ancora il nome, Il'geno- 
vese, dissentendo da, alcuni, ap- 
prezzamenti negativi fatti dal 
‘femasin sul conto della squa- 
dra ligure, gli si è scagliato 
cor:tro, addentandolo al mento 
è mordendolo a sangue. Tra- 
sportato alla guardia medica, ii 
‘Tomasin ha dovuto essere sot- 
toposto alla sutura di una fe- 
rita a forma circolare che gli 
lascerà una sfregio permanente. 


de agricole. Oggetto di partico. 
lare.interesse; da parte della de- 
legazione, è stato il problema 
della autodirezione. operaia e 
del funzionamento del sistema 
comunale. Secondo il comuni- 
cato, i colloqui si sono svolti in 
un’atmosfera di amicizia e di 
piena comprensione, nonchè 
sulla base della parità dei di- 
ritti e' dell’aperta esposizione 
dei propri punti di vista su tut- 
ti i problemi che interessano 
tanto il partito, comunista ita- 
liano quanto la Lega dei comu. 
nisti jugoslava. 

Il comunicato prosegue affer. 
mando che i colloqui hanno ri 
badito l'utilità di contatti per 
lo sviluppo della collaborazione 
fravi due paesi e per la causa 


D- | del socialismo nel mondo. 


I rappresentanti dei due par 
titi si sono accordati nel senso 
di allargare sempre più i com- 
tatti dei loro rappresentanti, at- 
traverso diverse forme, per con. 
tribuire così ‘agli sforzi diretti 
all'avwicinamento e alla mi- 
gliore comprensione tra i movi. 
menti operai, trai popoli e an. 
che tra i Governi dei due paesi, 

I rappresentanti dei due par: 
titi sono coscienti che una tale 
collaborazione, come anche i 
contatti con le altre organizza. 
zioni politiche italiane della 
classe opergia, rappresentino un 
contributo attivo allo sviluppo 
dei rapporti di buon vicinato e 
di amicizia fra i due popoli, e 
‘per questo si dichiarano in fa- 
vore della sempre più larga col- 
laborazione frà i popoli sulla 
base della parità dei diritti, per 
risolvere i problemi politici ed 
economici del mondo attuale e 
‘per portare la pace nel mondo. 

La collaborazione fra i due 
partiti ha come base il metodo 
‘marzista-leninista, cioè si svol 
gerà nello spirito dell’interna- 
zionalismo proletario, secondo i 
brincipi della parità dei diritti, 
della non interferenzà nella vi. 
ta interna di partito, e del reci. 
proco rispetto ‘dei rispettivi o 
Tientamenti anche nel caso in 
cui.i.punti di vista siano diver: 
genti. Ciò include naturalmente 
‘anche i diritti alla critica tra 
compagni, Applicando tali prin- 
cibi; sarà resa più facile la col 
laborazione con le altre organiz. 
zazioni politiche della classe o- 
peraia le quali si schierino per 
il socialismo, come pure con gli 
altri partiti politici progressivi, 

iii chi 


Trazione. della polizia 


inuoo. casa di Catania 


5 Catania, 15 

Dietro regolare autorizzazio- 
ne-della Procura della. Repub- 
blica, il nucleo di polizia giudi= 
ziaria ha fatto irruzione in un 
lussuoso appartamento situato 
al centro della città, al secondo 
piano dello stabile di via Um 
‘berto contrassegnato col nume. 
To 219; di proprietà dei profi 
Arturo Laureanti e sede di un 
ente — la «Società tutrice degli 
artisti» — denominato «La Cit- 
fradella», un istituto che, sotto 
le direttive del Laureanti si 
propone, come tisulta da una 
inserzione pubblicitaria ‘appar- 
sail 7 ottobre scorso nei quoti” 
diani locali, di preparare attori, 
sceneggiatori, danzatrici e can- 
tanti per un eventuale lancio 
nel campo della produzione ci- 
nematogratica, e di realizzare 
corsi di danze e ginnastica 
ritmica. 

A quest’ultimo corso erano 
iscritte due bambine, una di 
dieci e una di cinque anni, la 
cui preparazione era stata affi- 
data ® due ragazzette quattor 
dicenni, Liliana Bassetto e Cet- 
cina Galesi, che da tempo fre- 
quentano, a quel che sembra, 
l'istituto. Le indagini, che sono 
‘ora; nel pieno svolgimento, ten- 
dono ad ‘accertare se, nell'atti 
Vità a prima vista del tutto in- 
nocente di questo ente, non vi 
sia qualcosa di losco e contra- 
rio al buon costume e alla 
morale. 

‘Sono state già interrogate, 
subito dopo il sopraluogo effet- 
tuato alcune sere or sono dal 
maresciallo Garufi del nucleo 
carabinieri, | Je frequentatrici 
dell’appartamento sinora iden- 
tificate. Le autorità di polizia 
mantengono: però come è com- 
prensibile, il massimo riserbo 
su questa che non si è esitata 
a definire come una conerazio- 
ne senso», ma tuttavia le prime 
indiscrezioni sono cominciate a 
trapelare. Nel corso della per- 
quisizione dell'appartamento s0- 
no state. rinvenute parecchie 


fotografie di carattere più o' 


meno artistico 0 pornografico, 
fra cui una di una signora qua- 


raritenne già identificata dalla 
polizia. 
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Lemipoti di Napoleone 


porone e Lilì Bonaparte, 
figlie di Luciano, nacquero 
tutte e due in terra di Francia, 
a distanza di tre anni l’una dal- 
l'altra: Lolotte nel 1795, Lilì nel 
1798; ma dal 1804, non. appena 
Luciano fu elevato dalla santi- 
tà di Pio VII al titolo di princi- 
pe di Canino, divennero romane 
d'elezione, e a Roma restarono 
sinceramente affezionate, passan- 
dovi molti guai e chiudendovi 
inetà più o meno tarda la loro 
giornata terrena, 

Molto presto perdettero Ja ma- 
dre, la tenerissima Caterina Cri- 
stina Boyer. Convolato a secon- 
de nozze Luciano, la loro matri- 
gna, Alessandrina di Bleschamps, 
si palesò una donna piena di fa- 
scino, anche se vedova d’un ban. 
carottiere. Napoleone, che anda- 
va per simpatie, non potè assolu- 
tamente digerirla e molto brigò 
per liberarsi di una parente co- 
sì indesiderabile, senza riuscire 
a spuntarla sulla testardaggine 
del fratello. 

A quindici anni, orfana dun: 
que di madre, Lolotte arriva a 
Parigi insiema a una dama di 
compagnia e piglia stanza presso 
la nonna Letizia, la quale così 
ne ragguaglia il figlio Lueiano: 
«Lolotte est arrivée en bonne 
santé, Aussitòt que sa toilette le 
permettra, je, la ménerai chez 
l’ompereur, et je suis persuadée 
d’avance qu'elle sera bien recne». 

Altro che ben ricevuta! Ac- 
colta con tutti gli onori, presen- 
tata alla corte e ai cortigiani, 
ben provvista di toilette e di gio- 
ielli, corse subito la voce che lo 
augusto zio, liberatosi allora al 
lora da Giuseppina, intendesse 
elevarla al suo fianco sul trono 
di Francia. Tutti pettegolezzi. In 
realtà, Napoleone, seguendo le 
sue mire politiche, intendeva im- 
palmarla col delfino di Spagna, 
il principe. delle Asturie; ma le 
trattative in proposito naufraga 
rono, e Luciano reclamò la fi- 
gliola a Roma. 

Qui, Lolotte, iniziando la sua 
vita mondana ed entrando a far 
parte della miglior società, ac 
cettò prima la corte e poi la rr 
posta di matrimonio del princi- 
pe Mario Gabrielli, che ai venti 
anni effervescenti della ragazza 
contrapponeva un'età iosa 
quanto stagionatella. Fu un ma- 
trimonio, di convenienza/ ma 
d'altra parte Lolotte non chie 
deva di più d'un uomo saggio, 
non aspirava che ad avere una 
bella casa e un bel numero di fi- 
glioli. Ne nacquero cinque, e fu 
‘un «ménage» tranquillo anche se 
incolore; finchè, rimasta vedova 
nel 1842, Lolotte sposò il-cava» 
Jiere Settimio Centamori. 

Non fu tina scelta felice, per 
chè il nostro cavaliere non an- 
Hlava troppo d'accordo coi snoi 
cinque figliastri, .e la povera ma- 
dre doveva intervenire ad ogni 
piè sospinto, e mettere in opera 
tutte le sue avvedutezze di don- 
na prudente, per evitare che jo 
liti prendessero delle proporzio- 
mi allarmanti, Dopo alterne vi- 
cende che portarono Lolotte ad 
abbandonare palazzo Gabrielli. 
ella si spense settantenne nel 
l’anno 1865. 

Quale compianto funebre, vi 
basti questo passo sforbiciato dal 
diario della nipote Giulia Bona- 
parte del Gallo di Roctagiovane: 
«Ma bonne soeur Augusta me dit 
ue sa belle mère laisse a Napo- 
1éon wn livre d’henres qui appar. 
tenait a madame mére... Hélas, 
les objets durent plus que le per- 
sonnes!». 

Se Lolotte fn poco fortunata, 
ancor meno fortunata fu Lilì, la 
più giovane delle due. sorelle. 
Non bella, ma colta e di caratte: 
ro sensibilissimo, sposò a venti 
anni il conte svedese Arved de 
Possé, un bel giovanotto amante 
dellacaccia, della. brigata. di .a- 
mici, della buona oncina. 

Letizia, decisamente contra 
ria a quelle nozze, era stata lun- 
gimirante. I dissapori.e poi. i dis- 
sidi tra i due coniugi si fecero in 
breve così aspri che si giunse ad 
una definitiva rottura. Le male- 
lingue insinnarono che non fosse 
estraneo al passo un idillio nato 
nella capitale svedese tra Lilì e 
Lord Stuart. Infatti; due. vanni 
dopo, la giovane convolava a 
nuove nozze col gentiluomo ir- 
landese, e dalla gelida Svezia si 
trasferiva nella brumosa Irlanda. 

Qui, il elima impietoso minac» 
ciò seriamente la sua vita e fu 
obbligata ‘a lasciare il marito e 
il figlioletto Frank per rornare a 
Roma, ove ci stabilì a Trinità 
dei Monti, ‘nel palazzetto Zne- 
cari. 

Una. vita modesta quanto riti- 
ratissima conduceva la. buona 
Lilì, Una volta la. settimana, in 
genere il giovedì, trascorreva la 
serata a- palazzo. Bonaparte, al- 
l'angolo del Corso ‘con piazza 
Venezia; e nel piccolo salone 
tappezzato di damasco rosso ove 
era morta madame mère, ai pie- 
di d’un grande ritratto di Napo- 
leone, la famiglia superstite, riu 
nita intorno alle chiechere d’un 
fragrante e fumante moca, leg: 
geva a voce alta e commentava i 
capolavori della letteratura fran- 
cese, da Racine a'Corneille. 

Furono quasi due lustri di vita 
serena, trascorsi tra piazza di 
Spagna e il Corso, ma sempre 
nell'intimità d’un salotto; e per 
«quanto sfogliate le eronache del 
tempo, difficilmente trovate nel 
le feste 0_nei ricevimenti il no- 
me d Lady Dudley Stuart Bos 
maparte. 

Lilì si spense, appena cin- 
quantenne, nel 1847; ma anche 
mella morte, come vedremo, eh-- 


vebbero intervenuti per una si. 
stemazione decorosa î congiunti 
romani, 

Passarono così nove anni. Un 
giorno Lolotte venne a sapere in- 
cidentalmente che i resti, della 
povera Lilì erano ancora nel lo- 
cale di piazza del Popolo. Seris. 
se a suor Costanza, la sorellastra, 
a Parigi, per ragguagliarla dello 
accaduto, e concludeva: «Per 
metterla in una cappella 0 sepol- 
tura in chiesa, o Îì ove sta, 0 
nella mia parochiale (sic), co- 
me già avrei combinato con il 
mio, buon curato, ci vuole una 
sommetta che io sola non posso 
dare. Ho avuto l’altro giorno ri- 
sposta da Parigi ed ho avuto la 
promessa di 800 franchi che 
danno in parte il nostro buon Lu 
ciano, Giuseppe, Giulia ed altri 
nostri cari, chi 100 fr., chi 150». 

Così, Cristina Bonaparte, nipo- 
te di Napoleone, figlia e moglie 
di principi, fu sepolta per cari- 
tà fraterna, dopo move anni d’at- 
tesa, nella chiesetta. dei Santi 
Quirico e Giuditta all’Arco dei 
Pantani. 


Mario dell'Arco 


TRIONFA -A- VIENNA 
il «Piccolo Teatro» di Milano 


Vienna, 15 

El «Piccolo Teatro» di Milano 
ha avuto ieri un successo cla- 
‘moroso con la sua rappresen- 
tazione del-lavoro,di Pirandel- 
lo «Questa sera si recita 8 Sog- 
getto» data al Burghtheater di 
Vienna. Il complesso degli at- 
tori,è stato applaudito freneti- 
camente negli intervalli ed ha 
avuto molte chiamate alla fine 
dello spettacolo. 

Il pubblico di Vienna ha an- 
cor& recente il ricordo del suc- 
cesso conseguito mercoledì scor- 
so dal complesso italiano con 
la presentazione del «Servitore 
di due’ padroni» di Goldoni. 
Questa sera il «Piccolo Teatro» 
concluderà le sue recite nella 
‘capitale austriaca con una re- 
plica dell’opera di Pirandello. 

Le stampa di vienna ha tri. 
‘butato calorosi consensi agli 
attori italiani. Il «Neuer Ku- 
rier» scrive: «Un critico, che di 
solito sì trova in difficoltà per 
la mancanza di spazio sul gior- 
nale, questa volta è contento 
di essere nella impossibilità sia 
‘pure di tentare di dare un com- 
piuto resoconto della serata». 
Il giornale ha lodato special 
mente Giusi Dandolo, Valen- 
tina Fortunato, Antonio Batti 
stella, Tino Carraro e Marcel 
lo Moretti, nonchè il regista 
Strehler, 


IE PICCOLO 


SERENA BELLEZZA DEL BENACO CARO AI POETI 


Martedì, 16 ottobre 1956 


=== 


ATTORNO ALLA REGINA SOLO POCHI ARISTOCRATICI DI GRANDE NOME 


E andata delusa la speranza 
di una nuova era elisabettiana 


Gran parte dell’opinione pubblica inglese ritiene che sarebbe opportuno 
venisse aperta ai più illustri artisti, tecnici e scienziati 


che la Corte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, ottobre 

Quali sono gli amici) della 
regina? E del duca di Edim- 
burgo? E di Margaret? Nei 
giorni scorsi un giornale li ha 
passati în rivista uno per uno. 
si è visto che essi sono i di- 
scendenti diretti degli amici 
del re di uno, da due, di tre se- 
coli or sono. Il giornale che ha 
ficcato il naso in questa cosa 
è il «Daily Mirror», il più po- 
polare giornale d’Inghilterra 
e probabilmente il. più let- 
to nel mondo: esempio non 
molto frequente di un'alta ti- 
ratura legata a un notevole in- 
Tusso nella linea politica e nei 
fatti del paese. «Il Daily Ex- 
press», che ha una tiratura di 
poco minore, non ha quasi in: 
fuenza nella politica del pae- 
se: è anzi citato ad esempio di 
giornale la .cui alta tiratura 
non è legata, a grande influen= 
20 politica, 

Il «Daily Express di lord 
‘Beaverbrook è il giornale che 
Der mesi, poco prima che la 
guerra scoppiasse, portò nella. 
testata uno «slogan» che dice- 
v& pressappoco: «Non vi sarà! 
guerra nè quest'anno nè il 
prossimo». Oggi lo stesso gior- 
nale difende l'Impero e l'idea 
dell'Impero: un atteggiamento 
che i suoi molti lettori condi- 
Vidono solo platonicamente. Il 
«Daily Express» è contrario al- 
lidea di Mac Millan di un'a- 
tea europea di mercato libero 
sostenendo che .il. Common- 
Wealth ne sarebbe danneggiato 
€ che la Granbretagna potreb- 
be perdere a lungo andare, al- 
cuni dei suoi diritti sovrani. 
‘Sostiene, insomma, lo stesso er- 
rore che commette Nasser 
quando rifiuta Tinternaziona- 
liscazione del Canale: e Nasseri 
è forse più sousabile. 


Profondo attaccamento 


Tuttavia anche dl «Daily Ea- 
pross» attacca i membri della 
jamiglia reale ogni qualvolta 
se ne presenti l'occasione. E° 
‘n atteggiamento piuttosto an- 
tico e chi dovesse giudicare da 
questi segni che l'istituto mo- 
narchico stia perdendo la sua 
popolarità probabilmente sba- 
glierebbe. C'è più amore della 
Corona in quanti attaccano 
che‘in quanti V'accettano quale 
è. IL «Daily Mirrors ha più di 
quattro milioni di copie ogni 
giorno: questo significa che i 


suoì lettori sono più di dieci 
milioni, probabilmente quindi- 
cî. Se sil escludono i bambini, 
una grande parte della popola 
zione inglese, di operai, di im- 
piegati, dì borghesi, di elettori 
è toccata dalla prosa del «Dai- 
ly Mirrors. Vien di qui che il 
giornale è attento | nel decide- 
re quel che fa: non appare mai 
una scollatura di Marilyn Mon- 
roe 0 un attacco a Eden che 
gli investigatori scientifici. del 
mercato non ritengano giusti» 
Nicati ed opportuni. 


Occorre aggiornarsi 


Ovviamente Vatteggiamento 
degli ambienti responsabili ver- 
30 il «Daily Mirrors è impron= 
tato a' un bo! di sufficienza, co- 
me sempre nei confronti di 
giornali troppo elementari, 
troppo facili ‘e popolareschi. 
Questo non toglie che il gior- 
male crei delle opinioni, e an- 
che peggio: dei sentimenti. Me- 
si orsono, Eden fu attaccato 
con wiolenea da giornali di ten- 
denze diverse, e il fatto indub- 
biamente più grave fu che lo 
attaccarono i giornali conser- 
vatori: ma il fenomeno assun- 
se tutta la sua evidenza e di 
tentò preoccupante quando il 
«Daily Mirrors riprodusse in 
prima pagina le critiche dei 
suoi confratelli. 

Quali sono dunque gli amici 
della regina? Il «Daily Mirror» 
sostiene che dovrebbero essere 
dei «neo elisabettiani». La 
grande Elisabetta ebbe indub- 
biamente un genio della vita e 
della regalità che Elisabetta 
di oggi non ha: ognuno, del re- 
sto, va col proprio genio e coi 
propri tempi. E° difficile dire 
‘86 i tempi permetterebbero 0g- 
gi alla monarchia di diventare 
un centro propulsore della vi- 
ta e della società piuttosto che 
un simbolo di unione, robusto 
ma discreto, e forse robusto 
perchè discreto. Il «Daily Mir- 
ror» sostiene che la corte do- 
‘rebbe marciare coi tempi. Una 
corte nella quale si aggirano 
il duca di Devonshire, lord Por- 
chester, lady Cavendish, non è 
la corte di un paese che vi- 
va, nel 1956: è la corte di un 
paese che viva nel 1856, nel 
1156;-nel 1656. In epoche passa- 
te un paese era servito da chi 
aveva la mano pronta a corre 
re alla spada e un genio mili- 
tare capace di conquista. Oggi 


il mondo è diverso e i discen- 


denti degli uomini che serviro- 
no l'Inghilterra non rappresen- 
tano che dei ricordi. 

Si prendano i Nevill, John 
Henry Guy Nevill, marchese di 
Abergavenny, che ha studiato 
a Eton e ha servito nelle Guar- 
die, e lord Rupert Nevill, che 
è suo fratello, hanno frequenti 
rapporti con Elisabetta e Fi- 
lippo: giovani come loro (il 
primo ha 41, il secondo 33 an- 
ni), U ricevono e ne sono rice- 
vuti, pranzano, giocano, viag- 
giano assieme. Chi sono? Il 
primo Nevill fu il confidente 
di Edoardo IV; il quinto fu 
compagno d'armi di Enrico 
VIII; il sesto fu uno dei giu- 
dici di Maria Stuarda, Quan- 
do la crisi Margaret-Townsend 
fu al culmine, Tui fu ospite del 
marchese di Abergavenny @ 
Londra, e Margaret trascorse 
alcuni giorni ospite del fratel- 
lo. Nella, casa di quest'ultimo, 
nol Susser, i die si dissero ad- 
dio per l’ultima volta. 

Se poi si esaminano le paren- 
tele, si vede che essi sono im- 
parentati con quasi tutti gli al- 
tri amici di Elisabetta, di Fi- 
lippo edi Margaret. Gli Astor, 
i Devonshire, i Minto sono im- 
parentati tra loro e amici di 
casa reale. Se la presenza @ 
Buckingham Palace dei due 
giovani aveva fatto pensare al 
la possibilità di un'era neoéli- 
sabettiana, nella quale avesse- 
ro accesso @.corte gli intelict= 
tuali, gli scrittori, gli artisti, 
4 tecnici, gli scienziati, l'attosa 
è andata delusa. Su queste de- 
lusioni si potrebbe discutere a 
lungo. Nel dopoguerra la corte 
prese un provvedimento che 
sembrò molto saggio: ammise 
dei acomuni» che si erano di- 
stinti nel difendere l'Inghilter- 
ra. Uno dei risultati nello stes- 
so tempo più superficiali © più 
profondi fu V'idillio di Marga- 
ret col capitana Townsend, che 
presentò alla Corona un pro- 
blema irrisolvibile. Tuttavia la 
Corona s'era limitata a rinno- 
vare un gesto ormai antico: 
aveva onorato chi aveva dife- 
so il paese con le armi. E° or- 
mai chiaro che difende mag- 
giormente il paese chi lo go- 
verna, quale che sia la sua 
estrazione sociale, chi ne cura 
il progresso tecnico, finanzia- 
rio, industriale che non il 
Utare, per difficile ed onorevo- 
le che sia la sua missione. 

Che costoro abbiano diritta 
alla riconoscenza del paese non 


be poca fortuna. Non avendo la- 
sciata aleuma disposizione serit- 
ta, avvenne che dopo il'funerale 
la salma fosse. deposta in un îo- 
cale attiguo alla chiesa di Santa 
Maria del Popolo. 1 Bonaparte, 
compresa Lolotte, affettuosa so- 
rella, credettero che Lord Stuart 
avrebbe provveduto . personal. 
mente per tumulare la salma nel 
la tomba di famiglia; mentre.il 
nobile marito, da parte sua, sti. 
mando eccessiva la distanza tra 


si t Gli Ambasciatori di Spagna e d'Italia a Washington sono intervenuti alle cerimonie in- 
Roma e l'Irlanda, pensò che sa-l dette per omorare il grande navigatore nell’anniversario della scoperta dell'America 


è dubbio, IL problema di met- 
terli a contatto con la Corona 
si presenta però più difficile. 
Attlee oggi è lord e siede aila 
Camera dei Pari: pure egli è 
l’uomo che ha lottato per in- 
trodurre il concetto. dell’egua- 
glianza nella società inglese e 
che ha iniziato lo smantella- 
mento dell'Impero. Che egli sie- 
da oggi nella Camera dei îords 
è un segno della saggezza del- 
la Corona inglese ed anche del 
socialismo britannico, Bisogna 
vedere se gli uomini che con- 
tinueranno la lotta per Pegua- 
glianza potranno essere ricom- 
pensati, non diciamo dal pue- 
se, ma dalla Corona. 

Il socialismo britannico è il 
più civile del mondo. Benchè, 
le sue realizzazioni suscitina:(e 
meritino): molte critiche, esse 
sono probabilmente le ‘meno 
imperfette che siano ‘mai state 
applicate in un paese che ab- 
bia tanto vaste responsabilità 
nel mondo. Che il socialismo 
sovietico possa avere maggiore 
efficacia per chi dirige lo Sta- 
to è chiaro: è il risultato mag- 
giore ottenuto finora da uomi- 
ni che si propongano di, servi- 
re gli uomini limitandone le li 
bertà quanto meno possibile. 


Un punto. essenziale 


Ora,una delle maggiori iber- 
tà è quella che garantisce sol- 
tanto Videa liberale: quella di 
affermare la propria personali- 
tà entro una sfera che sia sol- 
tanto limitata dalla libertà al- 
tr'ui. TL socialismo laburista im- 
pone limitazioni che ritiene ne- 
cessarie. Ma uno dei suoi con- 
cetti, il fondamentale; dovrà 
venire ai ferri corti un giorno 
con la Corona: la libertà dei 
punti di partenza. 

Il punto è questo: almeno in 
teoria, il laburismo non limita 


le possibilità di affermazione di 
un tomo, benchè le tasse ne 
frenino arricchimento. La ca- 
pacità, l'intelligenza, la volon- 
tà, il lavoro costante possono 
produrre ineguaglianze che la 
società laburista accetta. Quel 
che questa società impone è la 
eguaglianza dei punti di par- 
tenza: questo significa, in fon- 
do, che non si può nascere nè 
ricchi nè privilegiati. Le tasse 
sull’eredità tagliano (ma an- 
che qui piuttosto teoricamen- 
te) le ricchezze trasmesse. Ma 
nulla potrà tagliare il privile- 
gio trasmesso per nascita. Qui 
un giorno il laburismo verrà a 
conflitto con la Corona, Ecco 
perchè il «Daily Mirror» so- 
stiene la necessità che la cor- 
te sia aperta agli uomini 
vi, agli artisti, ai tecni 
scienziati: sia, cioè, un punto 
d'arrivo, non di partenza. 


Alfredo Pieroni 


Gli attori italiani 


visitano il Cremlino 
Mosca, 15 

Le attrici e gli attori italiani 
giunti a Mosca per la settimana 
del cinema italiano hanno oggi 
visitato i saloni del Cremlino 
suscitando l'interesse degli altri 
abituali visitatori sovietici. Gli 
attori italiani hanno sostato in 
‘ammirazione di fronte agli an- 
tichi tesori, alle vecchie arma- 
ture e i costumi dell'epoca pas- 
sata. 

Le attrici indossavano ricche 
pellicce per ripararsi dal fred- 
do moscovita. Silvana Pampa- 
nini calzava stivaletti di cuoio 
e un cappello di pelliccia bian- 
co. Al termine della visita gli 
attori italiani si sono recati al 
«Sovkino» per l'inaugurazione 
della settimana del film italia- 
no. I film vengono rappresen- 
tati in due sale cinematograti. 


che che sono entrambe gre- 
mite. 


== 


| Gibri ricevuti | 


La collana delle pubblicazioni 
edite. dall'Ente nazionale per la 
cellulosa e per la carta si è ar- 
ricchita di due nuovi volumetti 
che fanno parte di una nuova se- 
rie dedicata ai «nemici del piop- 
po», I due volumetti apparsi trat- 
tano rispettivamente della Saper 
da maggiore e della Orisomela del 
‘pioppo: 

L'accurata veste editoriale, le.il- 
lustrazioni a colori e in bianco e 
nero, l'esemplare esattezza dei te- 
Sti documentano con quanta se- 
rietà si vada operando in Italia 
nel campo della pioppicoltura, Si 
tratta di opere che sono il frutto 
di laboriose ricerche e’ di espe 
rienze largamente convalidate 
presso l'Istituto di sperimentazio- 
ne per la pioppicoltura di Casale 
Monferrato dell'©.N.C.C., diretto 
dai prof. Giacomo Piccarolo e no- 
to anche all'estero come uno dei 
più attrezzati per l'indagine tec- 
nica e sperimentale. I pioppicol- 
tori, cui le pubblicazioni sono di- 
rette, avranno modo — riteniamo 
— di apprezzare l'opportunità di 
una collaborazione così capillare, 
e dall'altra parte così perfetta- 
mente intonata al rapido e razio- 
nale progredire di coltivazioni che 
vanno difese per il loro migliore 
apporto economico, La serie dei 
«nemici del pioppo» avrà un segui- 
to e.quei pioppicoltori che fossero 
interessati a ricevere le utili pub- 
blicazioni sono pertanto invitati a 
farne direttamente richiesta al- 
l'Ente nazionale per la cellulosa 
è perla:carta — viale Regina Mar- 
gherita 262,, Roma, 


Fra i tre grandi che hanno ri- 
voluzionato Ja. pittura. moderna, 
Paul Gauguin viene. sempre ulti 
mo dopo van Gogh e Cézanne, Pp- 
pure egli è senza dubbio il più 
ricco di leggenda, il più eroico 
nella sua solitudine, quello che 
ha fatto le rinunce più gravi e 
crudeli al suò ideale d'arte e di 
vita. Il suo romantico impulso 
verso il primitivo, Îl sogno sen- 
suale e mistico di una umanità 


fetico e costituiscono un affasci- 
nante romanzo. 

Charles * Gorham ha amorosa- 
mente ricostruito nel libro I Zoro 
corpi d’oro (Ed. Bompiani - Mi- 
lano) la vita del grande pittore 
hel suo tragico crescendo: sposo, 
padre, banchiere, artista incom- 
preso, incollatore di manifesti, 
scavatore a Panama, spedizionie- 
re, tipografo, giornalista, vaga- 
bondo per le isole di Haiti e 
Dominique, fino alla morte nella 
«Maison du Jouirs di Atuana. In- 
torno a Gauguin, e în contrasto 
von le isole felici a 1 selvaggi dai 
corpi d'oro, sono rievocate con 
intuizione d'artista e precisione 
di storico la Parigi degli impres- 
sionisti, l’aspra Bretagna, la 
grassa Copenaghen e le figure di 
van Gogh, di Mallarmé, le donne 
tenebrose o soavi, torbide o an- 
geliche che Gauguin amò nella 
sua fuga verso il sogno. Ma ri- 
vivono soprattutto la grande arte 
di Gauguin e il suo profetico 
messaggio alla nostra epoca di 
ferro. 

ans 

L'Australia con le sue popola- 
zioni aborigene è uno dei temi 
più affascinanti dell'antropologia 
e conta già una ricchissima lette- 
ratura che ne descrive tutti gli 
aspetti. Ma per la massima parte 
#1 tratta di relazioni, scientifiche 
destinate ai lettori specializzati. 
Uomini bruni e sabbie rosse (Hd: 
Bompiani - Milano) ‘è invece un 
autorevole rapporto sulla vita e 
i costumi degli indigeni australia- 
‘ni, Scritto da Charles P. Mount- 
ford, uno studioso che conosce 
brofondamente quelle: popolazioni 
per aver vissuto tra esse; è il 
racconto di un viaggio di esplora- 
zione dell'autore attraverso di 
Musgrave Ranges e l'Australia 
centro occidentale. Il Hbro è cor- 
redato da splendide fotografie e 
Il lettore comune vî troverà un 
racconto avvincente e hmano che 
gli farà condividere tutte le an- 


incorrotta hanno alcunchè di pro= 


sie del viaggio. 


Sulle rive del Garda 


il tono semp 


indugiano ancora i turisti 


E° rimasto nei quieti paesi della sponda veronese 
ee familiare del buon tempo antico 


Garda, ottobre 
Nervi în disarmo, Crediamo 
di non poter definire. me- 
glio do stato di serenità e 
quasi di placido oblio, in 
cui si ‘distendono i nostri tor- 
turati nervi cittadini, in quel 
l'angoletto di giardino celeste, 
che offre il Garda, tra la punta 
di S. Vigilio e la Rocca, Non 
dunque Îa seducente sponda 
bresciana con le bellezze mon- 
dane di Gardone, di Maderno, 
di Gargnano, ma l’incanto tran: 
quillo di quel golfo e di quel 
lungolago, che s'estendono in 
ampio arco sotto alle. colline 
«popolate di case e d’uliveti» 
e di vigneti, aggiungeremo, poi- 
chè le campagne della beata 
Valpolicella offrono ancora al 
bacio del sole i bei grappoli 
violacei, che spremeranno il 
vino ormai' celebrato o l’altro, 
non; meno. prezioso, ma meno 
conosciuto forse: il Bardolino. 
Poco ancora resta da vendem- 
miare: già passano e ripassano 
per il paese gli enormi tini ca- 
richi delle «paste», le vinacce 
bronzee, che vanno alla fabbri- 
ca dell’acquavite gardesana. 
Dalla Valpolicella appunto sì 
sbocca direttamente e improy- 
visamente sul lago, condottivi 
da un'elegante littorina, che 
parte da Verona, da una sta- 
Zioncina remota, nascosta tra 
gli alberi al di 1à dell'Adige, E' 
una regione che dà veramente 
gioia agli occhi é con questa 
gioia inizia quel processo di «di- 
stensione dei nervi, cui dap- 
‘prima accennammo! Viti, cilîe- 
gi e peschi s'allineano in filari 
infiniti, anzi, da quanto ep- 
prendemmo da un coltivatore 
innamorato delle piante, i cilie- 
gi servono d’appoggio alle viti 
per compenso del loro ser- 
vizio, donano in primavera i 
loro grossi frutti succulenti, che 
rendono fior di milioni, senza 
richieder nulla, Ma il coltiva 
fore concede un ricambio d’a- 
more a queste sue creature, le 
guarda con occhio paterno, e 
spende quei milioni in altri be- 
nefici alla terra feconda. 


Le celebri cave 


Ecco: su tutte le colline al- 
l'intorno girano muriccioli co- 
struiti a sostegno’ della terra, 
che non sofirirà mai della sec- 
cura, perchè fino alla più alta 
cima è stata portata l'acqua be- 
nefica, che ricadrà a pioggia 
sul suolo assetato. Qui s'alle- 
vano buoi di statuaria bellez- 
za, che, prima di passare ‘ad 
altro ‘proprietario, offrono al 
l'obiettivo «i quadrati petti e 
le Iunate corna», affinchè la 
linea perfetta delle loro forme 
rimanga a dar gioia a colui 
(che li ha fatti crescere. Qui oc- 
chieggiano nel verde le belle 


; | ville palladiane e le casette dei 


lavoratori, civettuole e  linde, 
pavimentate a «parquet», di cui 
il padrone, che è anche proprie- 
tario d’una fabbrica di scarpe, 
ha provvisto ogni suo dipen- 
dente d'un paio di zoccoli, che 
questi ha l’obbligo di calzare, 
‘entrando in casa, per non con- 
faminarne la purezza, proprio 
come in un tempio mussulma- 
no. Abbiamo appreso anche che 
l’operaio della fabbrica, che 
debba essere punito per' qual: 
che ragione, viene mandato, per 
il tempo del suo castigo, a la- 
vorare.in campagna, Saggio tri. 
‘bunale, che trasforma la pena 
quasi in un premio. 

Ma ad un tratto le belle col- 
tivazioni sono sostituite da col- 
line petrose, che risplendono al 
sole d'un roseo dolomitico, So- 
no le celebri cave di Sant'Am- 
brogio, ove i marmi, rossi in 
prevalenza, danno lavoro e ric- 
chezza, Infatti le ricostruzioni, 
che a Verona sostituirono le ca- 
se crollate per i bombardamen- 
ti, poggiano su questi bei bloc- 


GIRATEI 


chi di marmo «mandolato», e 
noi abbiamo udito l'innamora- 
to di quella terra compiacersi 
del ritrovamento d'un blacco 
del rarissimo verde, come del- 
l'esito felice. dell'esame. d'un 
figlio! Il lago si apre al di 
sotto delle fertili colline, nel 
‘punto della sua massima’ lun- 
ghezza e sfiora la terra con la 
sua lieve carezza su una dol- 
cissima spiaggia, che ofîre di- 
letto e refrigerio ai bagnanti 
nell'estate più calda. 


Paesaggio idillico 


Ma ormai, in questa mitezza 
autunnale, non ci sono che ra- 
ti passeggiatori, che indugiano 
nel tepore del lungolago, po- 
chi innamorati di questa quiete 
omerica, in mezzo alla quale le 
Nausiche del luogo scendono a 
lavare tranquillamente i pan- 
ni e i pescatori distendono al 
sole le bellissime reti preziose 
bionde: e brune come capelli di 
giovinetta, che poco prima han- 
no tirato su cariche delle lu- 
centi «alborelle», che noi, da 
bravi triestini, abbiamo battez- 
zato subito per «papaline». Tut- 
to è così tranquillo e così in- 
cantevole ed ha il tono bonario 
e facile del buon tempo antico, 
dall'albergo con la buona cu- 
cina, semplice e familiare, ove 
al saldo definitivo del conto, 
vi offrono un bicchierino del 
caratteristico «doppio cedro» e 
non yi domandano chi siete 
o perchè vi siete fermati là, 
alla farmacia grande. e bella 
con l'immancabile conte che vi 
fa la chiacchierata mattutina 
e sulla facciata della quale 
sta un detto latino a gran ca- 
ratteri. 

La Rocca spande la sua om- 
bra ormai mite ed innocua, 
quella Rocca, che un tempo 
sostenne una triste fortezza, ove 
visse prigioniera l’infelice Ade- 
laide di Borgogna, che non vo- 
leva essere sposa’ del figlio di 
Berengario d'Ivrea, perchè que- 
sti, con gesto delicato, le aveva 
avvelenato il marito, mentre 
dall’alto d'una collina, una ma- 
donnina di Lourdes diffonde il 
mite raggio del suo nimbo a 
lampadine elettriche. Da ogni 
parte sorgono muri a smerlatu= 
ra ghibellina, anche a segnare 
il confine di ville e giardini e 
s’altemano ad autentici castel 
li scaligeri e torri d'Ezzelino. 
San Vigilio, quasi una scolta 
protesa nel lago, mostra la sua 
chiesetta e il romantico bo- 
schetto, che talvolta ospita uo- 
mini illustri desiderosi di ripo- 
so e sdegnosi di pubblicità. 

Il Garda, che è noto a tutti 
per il suo colore di lapislazzuli, 
è invece in ‘certe ore di neb- 
biolina, tutto d'argento, proprio 
come quando il Carducci vi sen- 
tiva passare un sospiro, che era 
il pianto d’Aquileia., Ma quan- 
do è azzurro, è qualche cosa 
d’indescrivibile e i vaporini vi 
lasciano una calma scia di pic- 
cole onde, che, accavallandosi, 
sembrano. trarre dal profon- 
do quell'incredibile colorazione. 
Non parliamo che sembrano in- 
verosimili. I vaporini sono po- 
chi ormai, sostituiti e quasi 
vinti dalle brutte autocorriere, 
che vi racchiudono come in un 
baule e vi lanciano per le stra- 
de, solo preoccupati di far pre- 
sto, con Ja fretta urgente e for- 
se inutile, che è la malattia 
del nostro tempo, Solcanò l’ac- 
qua anche snelli motoscafi e 
Vispi fuoribordo, che mettono 
una nota chiassosa in tutta 
quella quiete, ed agili canotti, 
che un pacifico costruttore in: 
taglia nel lucido legno, tutto so- 
10 in.un minuscolo cantiere; che 
è quasi una grotta, sotto il li- 


lo scafo, con cui «seguir vir- 
tude e conoscenza». 

Nel tragitto sul vaporino da 
Garda a Peschiera, quasi soli, 
come padroni assoluti d'un pic- 
colo. candido yacht, scorriamo 
lentamente davanti alle verdi 
rive, agli orti carichi di gialle 
mele cotogne, ai paesini coi 
castelli turriti. Si scorge un po’ 
lontano Sirmione, «fiore. delie 
[penisole» e si pensa a Carducci 
e a Catullo, S'ergono nitide le 
torri di S. Martino e di Solfe- 
rino, che ci fanno invece pen- 
sare a tante cose, che stanno 
già da lunghi anni nel libro 
di storia e ad altre che stanno 
soltanto nel profondo dell’ani- 
mo, e si giunge a Peschiera, 
serrata e quasi fusa con i colos- 
sali terrapieni del quadrilatero, 
sui quali oggi si passeggia e si 
giuoca al calcio. Ma al di fuori 
delle porte strette e pericolose, 
per cui passa tutto îl traffico 
dell'alta Italia, ci sono dei car- 
telli indicatori, che ci manda- 
‘no a Valeggio, a Sommacampa- 
gna, a Santa ‘Lucia, a Golfo, e 
in altri luoghi, che destano î 
nostri nervi e li tolgono... dal 
disarmo e quasi quasi ci fanno 
venire le lagrime agli occhi. 
Ma tutt'intorno splendono gli 
aranceti e un balcone sul Min- 
cio appena uscito di minorità! 

E tutto è così dolce e così 
sereno, per cui s'assopisce ogni 
cura, e ogni molesto pensiero 
vola lontano, come una cornac- 
chia stridente fugge, impauri- 
ta davanti all’allegro sfrecciare 
d'una rondine inebbriata di sole. 


Clelia Gioseffi Trampus 


Al Teatro Lirico di Milano 
Inaugurato il convegno 
dei medici e chirurghi 


Milano, 15 

Mille medici e mille chirur- 
ghi di tutta Italia sì sono riu- 
niti stamani al Teatro Lirico 
per la seduta in comune del 
S7.mo congresso della Società 
italiana di medicina interna e 
del 58,mo della Società italiana 
di chirurgia. Tutti i titolari di 
cattedra universitaria, i mag- 
giori primari dell'ospedale mag- 
giore, aiuti, assistenti e profes- 
sionisti di chiara fama parteci- 
pano ai due convegni, alla cui 
inaugurazione erano presenti 
col Prefetto, dott. Liuti, ed il 
Sindaco, prof. Ferrari, il retto- 
re dell'Università prof. De 
Francesco, i presidenti delle 
due società, professori Frugoni 
e Paolucci di Valmaggiore. 

Dopo le parole di saluto del 
Sindaco, del. Prefetto, del ret- 
tore, dell'avv, Colombo e del 
prof. Villa, presidente del co- 
mitato ordiniatore, ha pronun- 
ciato il discorso inaugurale il 
sen. prof. Paolucci di Valmag- 
giore, Questa tradizionale pro- 
lusione al grande convegno an- 
nuale dei medici e dei chirur- 
ghi di tutta Italia viene svolta 
@ turno da uno dei due presi 
denti e rappresenta di solito 
una panoramica esposizione dei 
progressi scientifici. 

Oggi il prof. Paolucci ha vo- 
luio invece dedicare il suo di- 
scorso alla commemorazione 
del compianto prof. Fasiani, de- 
ceduto la scorsa primavera, il 
quale come clinico chirurgo del 
l'Università milanese si era pro- 
digato per l'organizzazione del 
l'odierno convegno, 

Dopo il discorso del prof. Pao- 
lucci, sono cominciati i lavori 
dei congressi, con la relazione 
in.comune su.«le anurie», svolta 
per la parte medica dal prof. 


vello della strada, ‘al cospetto 
dell'acqua e, così barbuto ed 


arso, sembra Ulisse che intagli 


Ecco il nuovo rasoio 


Gillette “700” 


N rasoto è aperto 


RIGIRATE! 
Il rasolo è pronto! 


Sostituite. oggi stesso il vostro vecchîo rasoîo, e 
acquistate il nuovissimo rasoio Gillette “700”. Con 
il rasoio Gillette 700”, che è pronto per l’uso 
in un'attimo, vì potrete radere alla perfezione-anche 


vi raderete 
più facilmente 
e più rapidamente 


se avete la barba durissima 


per radersi 


Gillett 


bene: ci vuole 


MARCHIO:DEROSITATO 


Meldolesi di Palermo, e, per la 
parte chirurgica, dal prof. Ci 
minata, di Monza. 


2520, Basta un colpo di pollice 
AAA ver avere la nuova lama 


JI deposito al retro 
del dispenser serve 
per le lame usate 


NI dispenser con 10 Jame 
costa come il pacchetto : 


Pa, 


Ca 


_ Martedì, 16 ottobre 
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IL PICCOLO 
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È rstoriet si perio dove 


CRONACA DELLA CITTA 


OGGI ALL'ESAME DEL TRIBUNALE IL DISSESTO DEL PASTIFICIO 


La genesi di alcune crisi 


e l’avvenire dell'economia triestina 


Prospettive nuove dopo il superamento di una trava- 
gliata fase transitoria - Finalità del Fondo di rotazione 


La crisi del Pastificio Triestino 
tornerà oggi all'esame del Tribu- 
nale, per la valutazione del disse- 
sto che ha colpito l'azienda e del- 
le relative responsabilità, già e- 
merse e che hanno dato luogo al 
drastico provvedimento adottato 
dalla Magistratura nei confronti 
dell’amministratore, Questa doio- 
rosa vicenda richiama anche altre 
crisi verificatesi recentemente nel- 
l'industria triestina © suggerisce 
alcune considerazioni sulle quali è 
opportuno soffermarsi, soprattutto 
per puntualizzare il giudizio sul 
la situazione che le crisi atesse 
‘anno determinato, 

Da talune parti, ‘infatti, troppo 
facilmente è semplicisticamente 
(forse per un fine che non è dif- 
ficile intravvedere) le difficoltà 
che hanno colpito aziende quali la 
‘Kcamann, la Kraftmetal e il Pasti 
ficio vengono generalizzate e con- 
fuse in un quadro tutto fosco per 

avvenire delle, attività economi- 
che cittadine, Fortunatamente lo 
andemento produttivo _ generale 
‘ementisce quelle catastrofiche pro- 
spsttive e ci risparmia dal dover 
rifare la storia delle particolari 
vicende che hanno paralizzato al- 
cuni stabilimenti, Vero è che le 
condizioni ambientali jn cui ope 
ra l'economia triestina mettono a 
Aura prova la vitalità delle azien- 
de e che in una tale situazione 
difficilmente si salvano quelle che 
sono male governate, Nei casi che 
abbiamo ricordato ricorrono &p- 
punto deficienze del genere, erro- 
ri; e in qualche caso colpe, degli 
uomini, 

Sorge piuttosto il problema dei 
perchè le crisi così inisorte non 
abbiano potuto venir tempestivi 
mente Scongiurate o sanate, co- 
munque evitando i fallimenti, An- 
che sotto questo profilo il giudi- 
zio non può evidentemente venir 
generalizza.o. Vi è stato un caso, 
quello della Kozmann, in cui il 
rimedio, radicale, sortì proprio 
dalla liquidazione della vecchia 
azienda. Un imprenditore ne ac- 
quis gli impianti, ne assunse i 
debiti, dando però alla fabbrica 
nuovo indirizzo e impulso: oggi 
cello stabilimento lavorano parec- 
chi più operai di prima. Negli al- 
tri due casì invece non si trovò 
chi fosse disposto a fare altret- 
tanto e non è facile dire se l'in 
tervento statale poteva evitare i 
fallimenti, erogando mutui o con: 
tributi, che avrebbero potuto ser- 
vire soltanto a ritardare le crisi, 


Per la Kraftmetal infatti soc) 


basta questa citazione a 
far riflettere sulle perplessità che 
i due casi hanno fatto sorgere, 

Ciò detto, non s'intende di mi- 
mimizzare la portata e le conse- 
guenze dei dissesti che hanno col- 
Dito le aziende citate e altre, Il 
danno rimane: grave specialmente 
se si pensa alla tradizione euro- 
pea che vante il Pastificio e alla 
fiorente attività che prometteva la 
‘Kraftmetal. 

Vale per contro rilevare che l'at- 


tuale momento segna una fase di 
transizione nella politica degli 4n- 
terventi finanziari da parte del- 
l'Amministrazione locale, caratte- 
rizzata dall'inizio d'attività del 
Fondo di rotazione, Îl riserbo che 
necessariamente ha accompagnato 
i primi mesi di lavorò e la stessa 
preparazione dei nuovi strumenti 
finanziari, hanno velato questa 
parte attiva del bilancio economi- 
co, ma deve essere di conforto la 
constatazione che il lavoro stesso 
è già concretamente avviato. Come 
pure di conforto deve essere l'af- 
fidamento che viene dato per la 
serietà d'indagine che presiederà 
il vaglio delle domande di mutuo, 
a salvaguardia degli investimenti 
dei pubblico denaro e del conse- 
guimento di durevoli vantaggi per 
l'economia triestina, 

Siamo in grado di poter affer- 
mare che le disponibilità imme- 
diate del Fondo di rotazione sono 
veramente cospicue: ammontano 
a parecchi miliardi e consentono 
di sostenere molteplici iniziative. 
Im proposito riteniamo interassan- 
te e utile precisare che îl mutuo 
recentemente accordato alla co- 
struenda Cartiera del Timavo non 
incide sulle disponibilità del Fon- 
do, perchè il finanziamento era 
stato accordato già in precedenza 
dalla Sezione prestiti del Commis- 
sariato generale, Del pari va se- 
gnalata l'importanza del concetto 
prevalente che guiderà l'attività 
del Fondo, mirando a sostenere 
essenzialmente iniziative private, 
così da promuovere Diù vaste atti- 
vità, oltre a quelle che sono ali- 
mentato dalle iniziative statali. 
Cade qui opportuno rilevare la 
necessità di un incentivo nel cam- 
no dell'armamento privato, specie 
delle società marittime locali, così 
da accelerare il potenziamento del. 


anche lavoro ai cantieri, quelli mi- 
nori in particolare che soprattut- 
to ricevono le commesse degli ar- 
matori privati. 

Si tratta quindi di affrontare 
la nuova fase con rinnovata ener- 
gia e con indirizzi sempre meglio 
rispondenti alle esigenze e alle 
possibilità dello sviluppo economi. 
co di Trieste, Sono possibilità con- 
crete, che i lamentati e ben circo- 
scritti errori e dissesti non pre- 
giudicano e nemmeno devono 8- 
dombrare. 


| Nella casa di via Ginnastica 


| Intimato un altro sloggio 
ma senza alcun. effetto 


SINO A QUANDO SI PRO- 
TRARRA' L'ASSURDO E 
PENOSO SPETTACOLO? 


Un'altra volta l'ufficiale giu- 
diziario sì è presentato ieri mat- 
tina in via Ginnastica 24, per 
intimare lo sloggio alle famiglie 
occupanti quella casa, dichiara- 
ta igienicamente inabitabile. La 


uattro anni di attività 
dell'Opera difesa dei minorenni 


Si è tenuta ieri sera l'assemblea 
annuale dei soci dell'Opera difesa 
minorenni, alla presenza delle rap-. 
presentanze della magistratura, 
del Centro distrettuale di servizio 
sociale, dell'Amministrazione alu- 
ti internazionali, del Consultorio 
medico-psico-pedagogico e dell'B. 
NP.MF 

I) presidente, nella sua relazio- 
ne, ha esposto l'attività avolta dal. 
l'Opera negli ultimi quattro anni, 
‘accennando alla sistemazione del- 
la sua sede e illustrando partico-i 
Jarmente i numerosi lavori svolti 
presso l'Astlo Speranza e famiglia 
Der farli divenire degli istituti di 
educazione perfettamente attrez- 
zati, tali da essere qualificati. tra 
1 migliori cittadini per modernità 
di arredamento e per bontà di si- 
stema educativo, Il numero dei ra- 
gazzi ospitati è di circa 80, sud- 
divisi in tre famiglie. Inoltre l'O- 
pera ha continuato la sua attivi- 
tà dell'assistenza esterna a carat- 
tere sociale che si conclude con 
vigilanza del minore in famiglia 
o di ricovero in istituti specializ- 
zati, giungendo al numero di 1266 
casì istruiti e avviati nel corso. 
dell'anno 1955. 

Il prof. Bernardoni, dopo letta 
la relazione finanziaria, ha fatto 
appello alla generosità dei cittadi- 
ni, che conoscono e amano l'isti- 
tuzione benefica, giunta al 48.0 an- 
no della sua vasta se pur silenzio. 
sa attività, Sono stati eletti dai 
soci î quattro consiglieri che li 
rappresenteranno nel consiglio di 
amministrazione per i prossimi 
quattro anni: dott. Paolo Schie- 
chter, prof, Nicolino Rado, avv. 
Riccardo Camber, prof. Giorgio 
Valussi, 

L'assemblea è stata chiusa da 
un'interessante discussione sulla 
necessità dell'obbligo scolastico, 
particolarmente per i minori ca- 
ratteriali sd anormali, ché sono 
Poi ipiù bisognosi ed in tal senso 
è stata votata una mozione pro- 
rosta dal sig. Cerni, 


I macellai del'e. Cooperative 
minacciano -un’ agitazione 


L'INSUPFICIENZA DEI QUA- 
DRI DI SERVIZIO DELLA 
NETTEZZA URBANA 


Un'agitazione si profila ad ope- 
re dei macellai dipendenti dalle 
Cooperative Operaie, a seguito 
della mancata. applicazione del 
contratto di lavoro regolarmente 
stipulato presso l'Ufficio del Lavo- 
to dalle organizzazioni sindacali. 
Ieri i dipendenti interessati si 80- 
Do riuniti in assemblea, esprimen- 
do la riprovazione per l'atteggia- 
mento mantenuto finora dalla di- 
rezione delle Cooperative Operale 
e decidendo unitariamente di pro- 
clamare lo sciopero della catego- 
zia, Questa azione di protesta al 


svolgerà prossimamente; la data 
di sciopero yerrà decisa nel corso 
di una nuova assemblea convoca- 
ta per giovedì sera alle 18 presso 
la Camera del Lavoro, 

Presso l'Ufficio del Lavoro { rap- 
presentanti della C.4.L, hanno di- 
scisso ieri con l'amministratore 
unico della «Lucky Shoe» alcune 
richieste, relative alla concessione 
di qualifiche a una cinquantina di 
operai, secondo le norme contrat- 
tuali, Ti problema, verrà nuova- 
‘mente discusso nei prossimi giorni. 

Per questa sera, invece, sono 
convocati alle ore 20 presso la 
Camera dei Lavoro in via Duca 
d'Aosta i lavoratori del commer- 
cio. Saranno esaminati i più Im- 
portanti problemi della categoria 
@ precisamente l'orario dei nego- 
zi, la situazione dei macellai di- 
pendenti dalle Cooperative Operaie 
e le licenze commerciali, Per quan- 
to concerne l'orario dei negozi, en- 
tro la prossima settimana avran- 
no inizio le trattative sulle richie- 
Sto che ii sindacato ha presentato 
e che si riassumono nella confor- 
mità. dell'orario di apertura per 
tutti i negozi, nuovo criterio per 
l'orario estivo e soprattutto nella 
concessione dell'orario ininterrot- 
to (dalle 7 alle 14) per i negozi 
alimentari durante la stagione 
estiva. 

L'insufficienza dei quadri del 
servizio di Nettezza Urbana è sta- 
ta esposta all'ing. Visintin, asses- 
sore preposto al servizi comunali 
e al dott. Fazzini, capo riparti- 
zione competente, H' stata richie- 
sta, da parte di una delegazione 
di lavoratori del servizio di N. U. 
l'assunzione di almeno cento ope- 
raî, onde portare l'organico del 
servizio alla condizione di poter 
fronteggiare le quotidiane esigen- 
ze del servizio stesso e consenti 
re a tutti i dipendenti di fruire 
della normale giornata di riposo 
settimanale, Nell'occasione l'ing. 
Visintin ha comunicato che la de- 
libera relativa al pagamento del- 
le competenze straordinarie supe- 
ranti il limite di 60 ore come sta- 
bilito dal regolamento comunale 
è stata in questi giorni approva= 
ta dalla Prefettura; entro la set- 
timana saranno liquidati tutti gli 
arretrati. 


Gli operai panettieri aderenti 
alla CGIL sono convocati în as- 
semblea venerdì alle 17.30, per lo 
esame della situazione conseguen- 
te dall’applicazione del nuovo 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro. 

% Domani riprenderanno al Dopo- 

lavoro Ferroviario le lezioni di 
danza ritmica per bambine, figlie 
dei soci e dei familiari. Le iscri- 
zioni sono ancora aperte presso la 
segreteria del Dopolavoro, in piaz- 
za Vittorio Veneto 18, giornalmente 
dalle 9 alle 12. 


la nostra marineria, assicurando |- 


scena sì è ripresentata anche 
ieri uguale: porte e finestre sbar- 
rate; curlosi che sostavano sul 
marciapiede di fronte per assi- 
stere alla vicenda. Assente in- 
vece la Polizia, sul cui interven- 
to l'ufficiale giudiziario confida- 
va (perchè evidentemente indi- 
spensabile ‘in una tale situazio- 


me) per poter Drocedere alla 
esecuzione della sentenza di 
‘sIoggio. 


Tutto si è quindi risolto inun 
nulla di fatto. L'ufficiale giudi 
ziario nemmeno ha potuto chie- 
dere di entrare nella casa ed è 
tornato al Palazzo di Giustizia, 
con il proposito di tornare do- 
mattine in vie Ginnestica. Frat- 
tanto sono stati intensificati gli 
interventi presso il Comune, sl- 
lo scopo di ottenere dall'ammi. 
nistrazione civica la sistemazio- 
ne di tutti gli sfrattandi e di 
risolvere infine questo caso, che 
ogni giorno di più diventa ne 
surdo e penoso, 


La Settimana del cancro 


UN'OFFERTA DI 150 MILA LIRE 
DHILLA CASSA DI RISPARMIO 


In occasione della «Settima- 
na del cancro» la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste ha erogato 
la somma di L. 150,000. 

Nell'esprimere pubbliche gra- 
zie al benemerito Ente, sempre 
pronto e generoso in ogni 0] 
ra di bene, il Comitato confida 
che istituzioni e cittadini vor- 
ranno — a seconda delle pro- 
prie possibilità — imitare il no- 
bile esempio e assicurare così 
il successo della manifestazio- 
ne diretta a soccorrere i cam- 
cerosi bisognosi di ogni forma 
di assistenza. 

Per dare a tutti l'opportunità 
di offrire il proprio obolo al 
benefico scopo, la questua ver- 
rà effettuata nelle strade vener- 
di, sabato e domenica, 


Il Sindaco a Torino 
al Convegno di urbanistica 


Sospese per questa settimana le 
riunioni del Consiglio comunale, la 
attività dell'amministrazione civi- 
ca è continuata anche feri con una 
lunga e laboriosa riunione della 
Giunta municipale. Alla seduta era 
assente il Sindaco, che si trova & 
Trento. 

L'ing. Bartoli da Trento prose 
guirà domani sera per Torino, do- 
ve giovedì si svolgerà un impor 
tante convegno di studi d'urbani- 
stica. Al convegno stesso, che trat- 
terà dei problemi connessi con lo 
sviluppo dei piani edilizi nelle 
grandi città, il nostro Comune sa- 
rà rappresentato anche dall'ing: 


Badalotti, 


DOPO LA LUNGA PERMANENZA SUL FONDO DEL MARE 


L'equipaggio del sommergibile «Medusa» 
riposa da ieri nel Sacrario di Redipuglia 


Il solenne rito nella basilica di San Marco a Venezia e il tra- 
sporto dei feretri a Monfalcone a bordo di una motosiluranie 


Al valoroso equipaggio, del som- 
mergibile «Medusa», affondato al 
largo di Jesolo all'alba del 10 giu- 
gno 1915, mentre rientrava alla 
base de un'operazione di guerra, 
sono state rese ieri a, Venezia 
commosse onoranze funebri nella 
‘Bagilica di San Marco, presenti 
il Cardinale Patriarca Roncalli ed 
il Capo di S, M. della Marina am- 
miraglio Pecori Giraldi, Il «Medu- 
30%, colando a picco, trascinò nel- 
la morte il comandante dell'unità, 
tenente di vascello Alessandro 
Vitturi, e quindici uomini dello 
equipaggio. Si salvarono invece lo 
ufficiale îm seconda e cinque uo- 
mini, Il relitto, che si era spezza- 
to in due per effetto dell’esplosio= 
né, veriné recuperato dall'impresa 
triestina Goriup e dai palombari 
Cristalli è Stocca l'estate scorsa 
e nell'interno furono trovati i 
resti dell'equipaggio, che venne- 
ro raccolti in quattro piccole ba- 
re, Ieri f feretri, ricoperti del tri- 
colore, sono stati collocati al cen- 


== 


IN SEGNO DI PROTESTA PER LA MANCATA SISTEMAZIONE 


Decisi a ricorrere allo sciopero 
tutti i dipendenti dell'ex G.M.A. 


L’agitazione fissata 
Animata assemblea 


per sabato con un'astensione di due ore 


della categoria alla 


Camera del Lavoro 


L'aseemblea del dipendenti del- 
l'ex G.MA,, riunita ieri sera pres- 
so la Camera del Lavoro, ha pro- 
olamato uno sciopero di due ore; 
verrà effettuato sabato prossimo, 
dalle 10 alle 12, e yi sono esentati 
gli appartenenti ai Corpi di Po- 
lizia (Polizia civile, Polizia am- 
ministrativa, Guardin di finanza 
e agenti di custodia) e gli ad- 
detti al servizio di mensa, E° que- 
sto il fatto muovo che si inseri- 
sce nella situazione generale del 
problema relativo alla sistemazio- 
me della categoria. Finora, infat- 
ti, non venne mai proclamata nes- 
suna ‘azione dimostrative, nè. di 
semplice agitazione nè, tanto me- 
mo, al ‘Beiopero, La decisione di 
ieri è stata presa non quale si 
gno di protesta contro il ritardo 
nell'approvazione dello schema ge- 
merale di sistemazione definitiva 
del personale ex G.M.A,, bensì per 
la mancata concessione delle mi- 
gliorie economiche richieste dal 
Sindacato della C.d.L., a perequa- 
zione dell'analogo trattamento in 
vigore per È dipendenti statali e 
della P.S. (congiobamento, rico- 
noscimento degli scatti di anzia- 
nità ecc.). 

Infatti, mel corso di un collo» 
quio che i dirigenti del Sindaca- 
fo dott. Verza e dott. Pisa hanno 
‘avuto nella mattinata di teri con 
il Commissario generale del Go- 
verno, il dott. Palamara ha reso 
noto che le autorità riconoscono 
{l ‘diritto della categoria e tutto 
il problema quindi rimane oirco- 
scritto agli aspetti economici © 
fmanziari, SL tratta, in sostanza, 
di vedere in quale misura la si- 
stemazione della categoria potrà 
incidere sul bilancio, segnatamen- 
te per quanto concerne la corre- 
sponsione degli arretrati. Per 
quanto riguarda l'atteggiamento! 
delle autorità di Governo, il dott, 
Verza mella sua, relazione, all’as- 
sembles ha esposto il nuovo 
orientamento governativo, Il Mi 
nistero del Tesoro appare dispo- 
sto a concedere un assegno ad 
‘personam nella misura del 40 
per cento sulle tabelle base in vi- 
gore per 1 dipendenti dello Stato. 
In caso di applicazione di questo 
criterio, alla prima categoria ver- 
rebbe concesso un assegno di 22 
mila lire, di 18 mila alla seconda, 
di 17 mila alla terza e di 15 mila 
lire alla quarta e quinte cate- 
Borla, Con tale assegno ad per- 
sonam gli appartenenti alla II, 
DI, IV e V categoria verrebbero 
praticamente a percepire le st- 
tuali retribuzioni, ammontando 
sostanzialmente l'assegno perso 
nale alla misura differenziale esì- 
stente nel trattamento economico 
attuale tra i dipendenti del Com- 
‘missariato generale del Governo e 
dello Stato, Il Sindeceto invece 
intende conseguire la concessione 
di un assegno personale in mi- 
sura maggiore, affinchè tutte le 
categorie possano beneficiarne 


proporzionalmente. Secondoilprò- 
getto del Ministero del Tesoro, ir- 
‘fatti, per 1 dipendenti della ca- 
tegoria «super» e di prima la con- 
cessione dell'assegno euulvarreb- 


[CALENDARIETTO] 


Teri: Temperatura massima 17.1, 
minima 10,6; pressione 1023.7 in 
‘aumento; umidità 78 per cento; 
temperatura del mare 17. 


Oggi: S. Gallo. — Il gole sorge 
alle 6.23, tramonta alle 17.18, La 
luna leva alle 15.31, cala allo 2.51, 


‘Maree. — OGGI: bassa alle 13.40, 
cm. 34 sotto il 1. m.; alta alle 
19.30, cm. 22 sopra il 1. m, — DO- 
MANI: bassa all’1.20, cm. 36 sotto 
iL m 


Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4; 
Godina, campo Sen Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Verna= 
rl, piazzale Valmaura 10; Vielmet. 
ti, piazza della Borsa 12; Haraba- 
‘glia, Barcola; Nicoli, Servola, 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10, Turno «Lussino»: 1 mari 
naio (turno 52); 1 piccolo cucina 
(turno 6). Turno «generale»; 1 
secondo ufficiale coperta; 1 terzo 
ulficiale ‘coperta; 2 marinai (prec. 
2182 turno 2274); 1 giovane co- 
perta (prec. 611); 1 mozzo coperta 
(turno 908); 1 fuochista nafta 
(prec, 690). 


de ad una riduzione, sia pure mi- 
nima, degli attuali. emolumenti. 
Completando la relazione sulla 
recente attività del Sindacato, il 
dott. Verza ha illustrato la situa- 
zione relativa al progetto di aiste- 
‘mazione. La questione concernen. 
te i dipendenti civili è ormai de- 
finita nelle sue linee generali, e 
‘qualche difficoltà permane soltan- 
to nella sistemazione dèi dipen- 
denti della Guardia di finanza e 
degli agenti di custodia, non esi- 
stendo presso 1 rispettivi Corpi i 
ruoli ausiliari nel quali questi 
dipendenti dovranno essere in- 
quadrati, analogamente a quanto 
invece è ormai deciso per 1 di- 
pendenti della Polizia civile che 
entreranno a far parte del ruoli 
aggiunti della P. S. 

Il Sindacato si è fatto inoltre 
promotore di un'azione tendente 
ad assicurare miglioramenti eco- 
nomici agli operai (periodo di li- 
cenza e indennità di licenziamen- 
to) e che sono stati fayorevolmen- 
te prospettati in sede competente. 
A conclusione della relazione il 
presidente. del Sindacato ex GM. 
‘A, ha riassunto brevemente i ca- 
pisaldi del problema, relativamen- 
te al corso che il progetto di leg- 
ge per la definitiva sistemazione 
dovrà fare nell'ambito parlamen- 
tare. Dopo l'approvazione dello 
schema (quando cioè saranno 
superate le difficoltà per' l'inqua- 
dramento della Guardia di finan- 
ga e degli agenti di custodia) da 
parte del Consiglio dei Ministri, 
saranno incaricate del suo esame 
con procedura d'urgenza le com- 
missioni della Camera e del Sè- 
nato e quindi saranno chiamati 
i due rami del Parlamento ad 
esprimere il proprio voto, 

puri 3, 


Il matrimonio: nella biologia 


INTORESSANTH LOZIONE DEL 
PROF: CUCCO AL LICEO DANTE 


Presentato a un numeroso pubr 
blico dal prof. Tagliaferro, l'on, 
Prof. Cucco, oculista di fama in- 
ternazionale, ha tenuto ieri sera 
nell'Aula Magna del Liceo Dan- 
te Alighieri un'interessante confe- 
renza su «IL matrimonio nella bio- 
logia». Dopo aver esordito ricor= 
dando le processioni e 1 miti reli- 
Biosì del popoli più antichi con 
simboli ginecoformi attraverso 1 
quali esprimevano il senso saoro 
della fecondità tmana, che para- 
gonavano alla fertilità della terra, 
il prof. Cucco ha documentato co. 
me la decadenza delle grandi cl- 
viltà sia da attribuirsi allo spo- 
‘polamento. 

La concezione è un fatto biolo- 
gico di enorme importanza per la 
donna e per la famiglia — ha 
detto l'oratore — ed è fonte di 
‘autentica salute fisica, spirituale 
è sociale. Le pratiche anticonoe- 
zioniste deturpano, viceversa, con 
il fisico, anche da psiche e 1 rap- 
porti fra 1 coniugi. Ad esse va at- 
tribuita una vasta patologia che 
l'oratore ha riscontrato anche it 
sede oculistica. Sull'orizzonte so- 


MORTI: Znidarsic ved. Matuchi- 
na Maria a. 82; Bruna in Zan- 
grande Vittoria a. 64; Benes Gio- 
vanni a. 67: Luzzatto ved. Waiss- 
mann Eugenia a, 77; Ingrassia An- 
tonio a. 16; Folega ved. Gorza Clo- 
rinda a. 83; Rodriguez Giuseppe 
a. 60; Kapely Darko giorni 2; Me- 
delin ved. Tessaris Maria a. 89; 
Scorzo ved. Bagozzi Maria a, 93; 
Drobez ved. Gombacci Francesca 
a. 73; Rodi Giacomo a, 81; De- 
bernardi Giuseppe a, 31. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Cet- 
tolo Mario operato con Longhi 
Laura barista; Canto, Paolo impie- 
gato con Oalzi Silvana sarta; Giu- 
liani Giuliano operaio con Braj- 
rovi Anna operata; Carini Sil- 
viino macellaio con Iglich Ellde 
sarta; Donaggio Ezio pescivendolo 
con Pellegrini Anna sarta; Mou- 
ton Emilio macchin. nav, con San- 
dri Libera casaling: ‘Brececich 
‘Bruno infermiere con Zivolie Gio- 
vanna sarta; Zadnik Francesco 
bracciante con Gerlica Herminia 
casalinga; Venutti Ferruccio mec- 
canico con Romano Silvia sarta. 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti » Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 121,30: «Lari, ele gli altripto 
Presentano Nino Taranto e Tina 
de Mola. 


ciale pol evidenti sono 4 danni 
che traggono origine da compor- 
tamenti innaturali che sì mani- 
fostano in diffuse condizioni di 
alterazione psichica, 

I benefici della maternità sono. 
all'opposto, visibili soprattutto 
nelle donne che hanno sopporta- 
to più gestazioni, Nelle enullipa- 
ros ad esempio più frequenti ap- 
paiono le formazioni di tumori. 
Studi recenti sull’intelligenza fem. 
minile nel periodo della materni- 
tà assicurano la sua più alta fio- 
ritura proprio in quel periodo, 

Anche il feto contribuisce al 
risveglio delle migliori energie del- 
la madre regalandole quella che il 
Tallarico ‘chiamò la «linfa filiale 
della riconoscenza» che percorre 
in senso inverso il tubo ombelica. 
le mediante cui la madre nutre il 
figlio nella gravidanza. Più lon- 
geve sono quelle donne che han- 
mo molto figli e gli scapoli segna- 
no massimi indici di mortalità, 

Il prof. Cucco ha chiuso fra gli 
applausi la sua dotta lezione, au- 
spicando che la rinascita della 
Patria trovi un solido contributo 
in molte nuove vite che sgorghi- 
no dal matrimonio biologicamente 
perfetto. Quello concezionistico. 


tro della Basilica di San Marco. 
Prestavano guardia d'onore utfi- 
ciali e marinai. Su appositi ban- 
chì erano i familiari dell'equipag- 
gio del «Medusa», per la maggior 
parte arrivati da lontane città di 
Italia. 

Dopo ìl rito religioso e l'assolu- 
zione impartita dal Cardinale Ron- 
calli alle salme, sî è formato un 
corteo, aperto dalla bandiera del- 
la Marina è dal gonfalone del 
Comune decorato di medaglia di 
oro. Il corteo, passando fra due 
ali di popolo; ha raggiunto il mo- 
To dove era ormeggiata la moto- 
silurante 484, a bordo della quale 
sono state imbarcate le quattro 
bare. Mentre la piccola unità sì 
allontanava dalla riva, nell'aria si 
levava un rullo di tamburi segui- 
to da tre salve di fucileria e mi- 
litari schierati presentavano le 
armi. La M. S. 484 si è subito al- 
Jontanata dalla riva ed ha attra- 
versato il ‘bacino di San Marco, 
in direzione del Lido e del mare 
‘aperto, salutata, alla. voce dagli 
equipaggi dell'incrociatore «San 
Giorgio» e dalle altre navi da 
guerra 

Nel pomeriggio’ la motosiluran: 
te 484 ha attraccato al porto «Na- 
zario Sauro» di Monfalcone, accol- 
ta da autorità militari. e civili,.da 
rappresentanze di associazioni 
combattentistiche e patriotticha 
con Jabari e bandiere e da uno 
stuolo di marinai ed ex combat 
tenti. Mentre Je quattro bare ve- 
nivano sbarcate e poste su un 
autocarro della Marina militare. 
un picchetto della Capitaneria di 
Porto ha sparato alcune raffiche 
a salve. 

Scortato da militari motocicli 
sti'e dalla guardia d'onore, l' 
tocarro, attraverso la strada di 
Doberdò del Lago, ha raggiunto 
il Sacrario di Redipuglia. Sul 
piazzale delle Tre Croci un pic- 
chetto del Presidio ha reso gli 
ultimi onori delle armi ai Caduti 
del «Medusa», che sono stati col- 
locati provvisoriamente nel tem- 
pietto, Appena approntati i bronzi 
delle tombe, le bare saranno ca- 
late nel 22.0 gradone, dove già 
sono stati deposti i restì degli 
Eroi dello eTalea», 

Alle onoranze funebri hanno 
partecipato anche 1 marinal trie- 
stini in congedo, con la bandiera 
della sezione di Trieste dell'Asso- 
ciazione marinai d'Italia, scortata 
‘dal dott. Bergera, presidente d 
la Sezione. Le Federazione Gri= 
gioverde era rappresentata dal 
civ. Novi Ussai, delegato del pre- 
sidente col. Slataper. 


Il: Direttivo: dell'Agro Club 


A seguito dell'assemblea ge- 
nerale ordinarie dell’Aero Club 
di Trieste, il Consiglio diretti. 
vo he proceduto nella sua pri- 
ma seduta, alla nomins delle 
cariche sociali. Il Consiglio ri 
sulta pertanto composto. come 
segue; presidente: avv. Nello 


— 


—= 


Tutti a scuola 


‘Sono finite ieri le vacanze an- 

che per gli studenti degli Isti- 
tuti superiori. Licei e ginnasi in- 
‘fatti hanno iniziato ieri il nuovo 
‘anno scolastico, con due settima- 
ne di ritardo rispetto alle scuole 
elementari e agli Istituti medi in- 
ferlori. Le novità maggiori di qua» 
sto nuovo anno scolastico liceale 
‘sono molto interessanti, perchè si 
è giunti ad una razionale sistema- 
zione scolastica. Infatti ieri è sta- 
ta inaugurata la sede, ampliata a 
cura dell'ufficio tecnico provincia- 
le, del liceo «Guglelmo Oberdan» 
in via Paolo Veronese: anche le 
sezioni per geometri e ragionieri 
dell'Istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci», come quelle inferiori, s0- 
no ritornate nella originaria sede 
di via Paolo Veronese. Queste si- 
‘stemazioni’ consentiranno conse- 
guentemente una migliore distri- 
buzione della popolazione scola- 
stica degli Istituti medi inferiori, 
che fino allo scorso anno erano 0c- 
cupati anche dal Liceo scientifico 
e dal <da Vinci». Entro breve 
tempo inoltre fl liceo «Dante» po- 
‘trà disporre di nuove aule, miglio- 
rando notevolmente la propria si- 
stemazione interna. In occasione 
della cerimonia inaugurale i pre- 
sidi dei licei e ginnasi hanno di- 
stribuito, in conformità all'inizia- 
‘tiva ‘del’ Ministro Rossi, atutti 
gli studenti che hanno conseguito 
Ta maturità o. l'abilitazione una 
copia del testo della Costituzione 
italiana. La popolazione degli 
Istituti superiori ammonta questo 
‘anno a 4910 studenti, dei quali 
4472 suddivisi nei nove Istituti 
italiani e 448 nei due sloveni, 
Mancano però ancora le iscrizioni 
degli studenti che non hanno su- 
perato gli esami di maturità e 
abilitazione e gli eventuali trasfe- 
rimenti da altre sedi. 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11: Complesso Ferrari; 12.10: Or- 
chestra Vinci; 19.20: Musica operi- 
stica; 17: Orchestra Calvi; 18: Mu- 


sica per banda; 16.45: Pomeriggio 
‘musicale; 20: Orchestra Fragna; 
21; Capitano dopo Dio, dramma, di 
Jan De Hartogi 22.30: Orchestra 
Mantovani; 23.25: Musica da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 


9,30: Canzoni in vetrina; 13: K. 
0.3 13,55: La fiera delle occasioni; 
15° Orchestra Cergoli e complessa. 
‘Russo; Contetto radio; 17: 
Concerto; di musica operistica; 
18.35: Ritmi del XX secolo; 1915: 
Orchestra Fenati; 20.30; Antepri- 
ma; 21: Botta e risposta; 22: Le 
canzoni della fortuna; 22.30: Tele- 
scopio;. 23; Notturnino, 


Wrasmissioni locali: — 14.30: Ter- 
za pagina: 18.45: Teatro det ira- 
gamzi; 19.10: I dischi del collezio» 
Dista; | 19.50: Complesso Musette; 
21,5: Concerto diretto da Luigi 
; 22,35: Echi di Budapest 
Piccola. orchestra Casamas= 


‘TELEVISIONE È 

17.30: Sfinge TV; 18: Vetrine; 
21: L'amico degli animali; 21,3 
Lui, lei e gli nltri; 22.45: Note di 
viaggio. 


(LE ORE DELLA CITTA’) 


La pinzetta d’oro 

Oggi, martedì, alle 20, nella 

sede del Circolo Filatelico Trie- 
stino, in via Torrebianca. 20, avrà 
luogo la premiazione dei parteci. 
panti alla prima edizione del con- 
corso «La pinzetta d'oro», Una se- 
lezione delle migliori collezioni pre- 
miate sarà esposta per gli an.atori 
che non hanno avuto ancora modo 
di prenderne conoscenza. Nella stes- 
sa occasione verrà offerta al socio 
fondatore, ing. Giovanni Pucalovich 
‘una targa per festeggiare ìl suo 80.0 
‘compleanno. 


Documentari 


In occasione della mostra «Trie- 

Ste nell'arte italiana contempo. 
zanea», I'USIS presenterà oggi mar- 
tedì con inizio alle 19, presso, il 
Centro Culturale di v. Galatti 1, un 
documentario a colori sulla tecni- 
ca della riproduzione litografica co- 
me mezzo di espressione artistica. 
I cortometraggio è stato prodotto 
‘dalla sezione film dell'Università 
del Mississippi. L'entrata è libera. 
La mostra degli artisti triestini è 
‘aperta al pubblico ogni giorno dalle 
10 alle 18 e dalle 16 alle 20. 


Zasmin . Paris 

la famosa Casa di cosmetica 

effettuerà presso la Profumeria 
‘Primula in Galleria Rossoni, fino a 
sabato 90 corrente, applicazioni e 
dimostrazioni gratuite dei suoi nuo- 
vi prodotti per la bellezza femmini-| 
le, fra cui la «Fitocrem» che con- 
tiene la «Fitostimoline» per ricreare 
i tessuti del viso, 


Alta Moda 


Con grande successo si svolge 

l'esposizione dei modelli di 
«Alta Modas in viale XX Setten= 
bre 16. Le gentili clienti che desi 
cerano assistervi sono invitate a 
telefonare al n. 90374. 


Gite e soggiorni 


CAI - SOC. ALPINA DDLLE 
GIULIE, Con partenza domenica 
31 corr, escursione sociale al Castel- 
liere presso Slivia (Aurisina) e Ca- 
verna Pocala con visita agli scavi 
preistorici. 

CAT + ASSOC. XXX OTTOBRE. 


‘Morpurgo; vicepresidente: comm. 
Renzo Castelletti; consiglieri: 
ing. Guglielmo Canarutto, si- 
gnor Luciano Gattegno, avv. Cor- 
rado Jona, ing. Giuseppe Pavan, 
signor Luciano. Schiavon, avv. 
Pietro, Slocovich; tesoriere: com. 
Giorgio; de Filippi. 

Fanno parte inoltre del Consi- 
lio direttivo, quali rappresentan= 
ti delle varie sezioni, i signori; 
com. Fiorano Ricco. per. il volo 
a motore, signor Costante Cric- 
chiutti ‘per il volo a vela, signor 
‘Rino ‘Bevilacqua per la (sezione 
aeromodellismo. Alla, carica di 
sindaco è stato eletto il signor 
‘Piero Almerigogna. 


Strada chiusa: al traffico 


Si comunica che in seguito a 
lavori di fognatura la via Pinde- 
‘monte, nel tratto compreso tra la 
scala S, Luigi e la scala Ireneo, 
della Croce rimarrà chiusa al traf- 
fico a partire da lunedì fino ad 
ultimazione dei lavori stessi. 


L'amm. > Mimbelli in° visit 
ai marinai triestini in conpedo 


L'ammiraglio di Divisione Fran 
‘cesco Mimbelli, nella' sua recente 
visita m Trieste, ha yoluto di per- 
‘sona portare alla locale Sezione del 
l'Associazione Marinai d'Italia il 
Saluto dei marinai in armi ai ma- 
rinai in congedo. 

Nel corso della visita l'ammira- 
glio Mimbelli sì è vivamente com- 
piaciuto con il vice presidente per 
l'organizzazione del gruppo e per 
essere stato il capitano Arturo Ta- 
lin Bergera ‘chiamato, ‘con voto 
unanime, a far parte: del Consiglio 
nazionale dell'Associazione, 

L'alto, riconoscimento‘alla sezione 
di Trieste è, stato espresso quale 
atto volto a pren-iare l’attività del- 
la locale sezione e per onorare la 
memoria del compianto cittadino ed 
integerrimo patriota sen. Giovanni 
Banelli, che fino ‘agli ultimi suoi 
giorni ha:retto con animo giovani. 
le la sezione di Trieste. 


Mostra al'Ricreatorio di Servola 


Questa sera alle ore 18 verrà 
inaugurata nei locali dei Ricrea- 
torio Comunale «E, E, Gentilli» 
un'interessante mostra di lavori 
femminili e manuali eseguiti del- 
le allieve e dagli allievi del Ri- 
areatorio, 

—_—_—_ 


La federazione del X ‘comu- 
nica che con venerdì avrà inizio, 
per îl Gruppo giovanile della sezio. 
me rionale «Istria», un ciclò di 
conferenze tenute nella sede socia 
le dai dirigenti provinciali 


—_—_—_—ék 
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ACCETTATA A 


DENTI. STRETTI..LA REVISIONE. KRUSCEVIANA 


sui. risultati. dei. colloqui 


Di ritorno dalla Jugoslavia, do- 
ve hanno partecipato con la de- 
legazione del, partito comunista 
italiano alle conversazioni e agli 
incontri con il maresciallo Tito e 
con gli altri maggiori esponenti 
della Lega, dei. comunisti jugosla- 
vi, hanno sostato alclne ore a 
Trieste gli on. Spano e Montagna- 
na, I due deputati hanno avuto 
‘un lungo colloquio con il segreta- 
rio Vidali e altri dirigenti del par- 
tito comunista triestino, cui han- 
no riferito sulla visita e sulle que- 
stioni trattate in Jugoslavia, 

Negli ambienti politici. l'incon- 
tro viene messo! in relazione al- 
l'atteggiamento di critica assunto 
anche recentemente dai comunisti 
triestini verso il regime di, Tito, 
accusato di perseguire una poli- 
tica di rivalsa, con conseguenti di. 
seriminazioni e condanne, nei cons 
‘fronti del comunisti cominformisti, 
rientrati o riconsegnati alla Tugo- 
slavi dai paesi dell'Buropa orien- 
tale in seguito al processo di «dè- 
Stalinizzazione», 

Secondo una nota dell'Agenzia 
Continentale, nel corso. dei collo- 
qui che la delegazione del P.C.I. 
ha avuto a Belgrado con i mas: 
simi dirigenti della Lega dei co- 
munisti jugoslavi, è stato ampia- 
mente dibattuto dl ‘problema del 
P.C. ‘di, Trieste, organismo che, 
‘pur accettando a denti stretti la 
revisione rusceviana della poli- 
tica stalinista, non ha mai voluto 
ritirare la sun condanna contro 
Tito e il titoismo. Una prima de- 
cisione in merito fu presa al tem- 
po dei colloqui fra Togliatti e Ti- 
to, quando fu stabilito che il mo- 
vimento comunista triestino sare. 
be stato sasorbito dal P.C.I. 

In questi giorni l'on. Longo ha 
sottomesso alle autorità jugoslave 
lo schema del: diocumento con il 
quale. il P.C, di Trieste passerà al 
P.C.I, come Federazione autono- 
ma, Qualche dontrasto — osserva 
l'Agenzia Continentale — si è ac- 
ceso sui limiti di quella autono- 
mia; che Tito vorrebbe ridotta al 
minimo e che inyeco Vidali con- 
sidera pregiudiziale ad ogni inte- 
sa con fl P.C.I, L'accordo è stato 
raggiùnito. con una dichiarazione 
ufficiale dell'on, Longo, il quale 
ha dovuto impegnare il, partito 
affinchè si adoperi presso i comu- 
nisti triestini al fine di rimuove- 
re le vaste e profonde diffidenze 
contro Tito e la sua politica. 


Mugnia si dichiara estranea 


alle case vuote di Aguilinia 


TI Comune di Muggia ha risposto 
alla lettera inviata, dalla Camera 
del Lavoro, con la quale dl Sinda- 
cato democratico sollecitava. l'ini- 
zio dei lavori di fognatura nelle 
case di abitazione ultimate ancora 
863 mesi fa nella zona di Aquilinia 


CIT 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 . 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”. Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 

UDINE giornalieru, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,30 
SAPPADA . VAL PUSTERIA 


Con partenza sabato e domenica 
‘mattina gita a Forni di Sopra per 
partecipare all’inaugurazione _ del 
‘Rifugio «Flaiban - Pacherini», Pro- 
grammi dettagliati in sede sociale, 


BRESSANONE . BOLZANO 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 

NO feriale. ore 7. 


Masò 


ORARIO AUTOSERVIZI] 


E° sfata discussa a Helorado 
la posizione del comunisi irlstii 


Spano: e Montagnana hanno riferito ieri a Vidali 


con i. dirigenti jugoslavi 


‘a.favore del. dipendenti. dell'«Aqui- 
îa» e non aricora occupate. In 
questa sua risposta il Comune di 
Muggia dichiara di aver adempiu- 
to a tutti gli incarichi di sua com- 
Petenza affinchè dl gruppo di edi- 
fici fosse ultimato nel più breve 
tempo possibile. Ogni richiesta di 
sollecito, precisa il Comune di 
Muggia, deve venir inoltrate alla 
direzione dei Lavori pubblici del 
Commissariato generale del Gover- 
no, cui compete il finanziamento 
di tutte le opere di fognatura, non- 
chè all'Ufficio tecnico del Genio 


civile che ha progettato 4 lavori, 
procedendo anche all'asta per l'ago 
giudicazione delle opere e che ne 
@vrà anche la rispettiva direzione 
tosnica. nr 


FILIALE 
TRIESTE 


Piazza della Borsa n, 7 
Fino al' 27 ottobre 


Grande vendita 
Speciale di 
Tappeti Persiani 


Un meraviglioso stock di Tappeti 
Parsiani ©. Orientali, verrà. vene 
duto da Croff a prezzi di asso 
lota convenienza e con tutta lo 
garanzio, di serietà che il nome 
Croff offre, 

Ogni tappeto è. accompagnato 
da «Certificato di garanzia», 


PREZZI. FISSI 


CROFF 
CAVALLAR 


PER NUZZE 
BATTESIMI 
REGALI 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE è VENEREE 
Ore 11.40-18,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/I0 
Telefono N.o_96-884 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.80 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 24566 


SPECIALISTA MALATTID 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 - Tel. 38-030 
Ore: 11-18 e 1730-19 


salumificio Cesare M A S É 


..«la vera, autentica tradizione nel campo 
degli insaccati è rappresentata a Trieste dal. Salumifi- 
cio Cesare Masè. Masè, forte della sua tradizione e 
dei suoi modernissimi impianti, annuncia l'uscita, a 
giorni, delle salsicce Vienna e Cragno MARCA ORO 


l'appetito vien mangiando 


bi ‘Dopo una vita interamente 
dedicata al lavoro, alla ter= 
ra, alle bonifiche, ai suoi mez= 
zadri e dipendenti tutti, cessa= 
va di vivere il giorno 14 cor= 
rente, munito dei conforti re- 


pi il 
pre N. H. 


Cau. Anlonio. de. Dottori 
degli Alberoni 


Angosciati dal dolore per. la 
grave perdita, ne dànno il tri- 
ste annuncio Ja moglie INES 
de NORDIS, la sorella ANNA 
ved. VIANELLO e il fratello 
dott. GIUSEPPE, in unione al 
nipoti e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 10.30. 

Ml presente. 
serve da partecipazione diretta 


‘Ronchi, 16 ottobre 1956. 


Si associa al grave lutto la 
cara amica LUCIA MORTOLA. 


__ — ——-i 


Addì 14 corr., dopo lunghe e 
penose sofferenze sì è spento 
il nostro amato marito e padre 


Francesco Vecchiel 


d'anni 73 — commerciante 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANNA, il 
figlio MARCELLO con la mo- 
glie ARONA, la figlia CARME- 
LA con il marito dott. GIO- 
VANNI BONE, gli adorati ni- 
ipoti ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 16 corr., alle ore 16, par 
tendo dalla cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore alla volta del Ci- 
mitero di S. Anna, dove avver- 
rà la tumulazione nella tomba 
di famiglia. 

Famiglie: VECCHIET 
BONE - PISON 


t Improvvisa morte ha strappa- 

to per sempre al nostro affetto 

lasciando in tutti noi un vuoto 
incolmabile 


Mario Cappotti 


Capo pers, viagg. di Il, FF.85. 


‘A tun.ulazione avvenuta ne dàn- 
no dl triste annuncio & tutti coloro 
che lo conobbero e lo stimarono la 
moglie ALTWSINA, il figlio ing. 
ROMANO con la moglie dott. MA. 
RIA PIA, il nipotino GIORGIO, i 
fratelli ed'î parenti tutti. 


31 Suo ricordo vivrà eterno in noî 


Omegna - Trieste » Forlinpopoli 
18 ottobre 1956 


foci 


Improvvisamente sì è spento 
la notte del 15 corr. senza al 
cuna sofferenza il nostro caro 


Giuseppe Ugo' Rodriguez 


T.Colonnello in sp.e. 


lasciando desolati ia sorella 
COSTANZA in PUSATERI, il 
fratello SANTE (assenti), i co- 
gnati, i nipoti che unitamente 
a tutti gli altri parenti ne dan- 
no la triste notizia, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 17 corr., alle ore 16, par 
tendo dalla cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste-Palermo, 16 ottobre '56 
VISTE SE 


t. diacomo Rodi 


ci ha lasciato per sempre. 


A tumulazione avvenuta, ne 
dànno il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie in unione a tutti 
gli altri parenti, Nel contempo 
ringraziano sentitamente il me- 
dico curante dott, Italo Confor- 
ti per le amorevoli cure. 


[ ————_ 6 
Ti id corr. spegnevasi serena 
‘mente munita del confortì te- 

ligiosi 


Clorinda ved. Gorza 


d'anni 83 


Ne dànno il mesto annuncio le 
famiglie TOROS e NUZIA. 

T funerali seguiranno oggi 16 corr, 
Alle ore 9, dalla Cappella di via 
Pietà. 


[resi 
I PAMILIARI di 


Alfredo Mattioni 


vivamente commossi per le. molte. 
plici attestazioni di affetto tributa- 
te al loro indimenticabile scompar. 
so, ringraziano sentitamente la Di. 
rezione e { colleghi dei Magazzini 
Generali, e tutti coloro che presero 
parte al loro dolore, 


_ ——@———" 

‘Profondamente commossi per le 
dimostrazioni di affetto tributate 
alla nostra cara mamma 


Carolina ved. Vecchiet 


ringraziamo di tutto cuore tutti-co- 
loro ed in particolare le colleghe 
di Ponterosso che hanno preso tan. 
fa viva parte al nostro grande 
dolore. 

Famiglia VECOHIET 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della loro cara mamma 


Francesca ved. Jug 


la ricordano (con affetto e ne pian- 
gono Jn'mancanza i figli OLGA! (as. 
sente), MARIO e ANNA. 


"Trieste-Chicago, 16 ottobre 1956 
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Martedì, 16 ottobre 1956 


LA SETTIMANA INTERNAZIONALE INDETTA DALL’U.N.E.S.C.0. 


Nuove sale in via Imbriani 
per il Museo di Storia Patria 


Anche la collezione 
conveniente - Una 


Stavropulos è stata 


sistemata in modo 


situazione che va decisamente risolta 


Tn tutto il mondo, tra il sel e 
11 dodici corrente, sì è»svolta la 
settimana internazionale dei Mu- 
sei: un'iniziativa. dell'UNIDSCO 
veramente meritoria: tutto ciù 
che si fa a vantaggio dei Musei 
o solo per attirare l'attenzione dei 
cittadini sul Museo come istitu- 
zione, va in definitiva a vantag- 
gio della cultura sia al più alto 
come al più basso livello. La «Set- 
timana dei' Musei» ha convogliato 
gratuitamente une aliquota di cit- 
fadini negli Istituti esistenti: ma 
4 direttori dei Musei hanno cer- 
cato di far trovar loro qualche 
cosa di nuovo o di nuovamente 
sistemato. La situazione del Civi- 
cl Musei di Storia ed Arte non è 
certo tale da rendere agevole Il 
compito di allestire nuove sezio- 
ni o sistemare meglio le vecchie 
raccolte, Tuttavia il recente rien- 
tro del Museo del Risorgimento 
nella sua sede naturale della Ca- 
sa del Combattente ha permesso 
al prof. Rutteri di studiare una 
più conveniente sistemazione, del- 
le raccolte patrie e Stavropulos, 
che prima coabitavano in mostruo: 
sa simbiosi con quello nella po- 
co adatta sede di via Imbriani. 

‘Anzi le raccolte patrie'non era- 
no prima nemmeno visibili: e in 
tollerabile (malgrado 1 «miracoli». 
Tatti a suo tempo per rubare spa- 
zio a situazione planimetriche as- 
solutamente refrattarie) la costi- 
pazione delle collezioni Stavropu- 
los e del Risorgimento. 

Oggi la situazione è alquanto 
‘migliorata — anzitutto le raccolte 
patrie, costituite largamente di 
opere d'arte e artigianali (oltre 
che di cimeli e documenti) solida- 
rizzano meglio con le raccolte di 
arte della collezione Stavropulos, 
di quanto non avvenisse con i ci> 
meli del Museo del Risorgimento: 
€ poi in due sì sta meglio che in 
tre e c'è più respiro, più aria di 
prima, con vantaggio anche, della 
raccolta Stavropulos che s'è potu- 
ta un pochino allargare, ocoupan- 
do ambienti contigui e di maggior 
prestigio. 

Praticamente il Museo di Storia 
patria si articola oggi su sel sar 
Je: la prima dedicata alle Chiese 
di Trieste, la seconda all'età na- 
poleonica, le due seguenti agli 
artisti locali, la quinta alle arti 
minori e alle memorie locali di 
vita spicciola, la sesta a stampe e 
miniature. Un settimo ambiente 
minore con i ritratti delle perso= 
nalità triestine dal Settecento, al- 
l’Ottocento completa per ora il 
‘quadro delle raccolte patrie. Al- 
tre quattro sale sono in allesti- 
mento, 

Certo è che, già così com'è, il 
Museo-di.Storia Patria. costituirà 
per tutti i triestini che hanno 
‘meno di vent'anni una novità as- 
soluta e interessante e una occa- 
sione per rituffarsi nelle memorie 
del passato per tutti quelli che, 
maggiori d'anni e solleciti di que- 
ste cose, avessero avuto occasione 
di visitarlo, prima della guerra, in 
villa Basevi. 

E una delle esperienze più af- 
fascinanti e divertenti è quella 
di ricercare la topografia di Trie- 
ste antica nei quadri, stampe, do- 
cumenti e modelli di cui è ricco il 
Museo e sovrapporre mentalmen- 
te quelle sbiadite immagini agli 
«stati attuali» e riconoscere gli 
aspetti ancora esistenti, talora 
intatti, talora modificati e scon- 
volti. 

‘Quanto alle sale dedicate agli 
artisti triestini questa è certo 
una sezione che, un giorno 0 
l’altro, dovrà passare in un Mu- 
seo d'arte. Perchè di certi artisti 
come lo scultore Camaur o il pit- 
tore Augusto Tominz (tanto per 
aire i primi che cì vengono alla 
mente) mon sappiamo dove altro 
si possa riconoscere altrettanto. 
‘bene la fisionomia artistica spéci- 
fica o individuare la «personali- 
tà». La collezione Stavropulos è 
finalmente visibile in una colla» 
cazione meno compressa della pre- 
cedente: non certo una soluzio- 
ne «ideale», ma tale da dare già 
un'idea dell'importanza e del pre- 
stigio della raccolta. Particolar- 
mente ben sistemata la sala <an= 
tica» con î Veit Stass e altre ope- 
re di scultura e pittura del Rin 
scimento tedesco. Qui veramente 
4 criteri moderni di esposizione 
non reclamerebbero spazi molto 
più ampi. Le sculture moderne. 


bilancio (finalmente!) la somma 
‘per l'acquisto del-fondo (o una 
parte di tale somma). Senonchè 
ora risulta. che l'autorità tutoria 
abbia stralciato la somma dal bi- 
lancio: del Comune, giudicando 
evidentemente una stolta prodiga- 
lità da parte della Giunta una 
pesa destinata a sollevare una 
situazione di disagio non atret- 
tamente materiale, Se è così è un 
ragionamento assal corto: perchè, 
n‘lunga scadenza, un Museo è un 
investimento produttivo: molto 
più produttivo di quanto non sie- 
no certo fare e disfare intorno all 


parco ferroviario o certe altre im-| 


prese che al chiamano economiche 
o industriali o commerciali, solo 
perchè economicamente, © indu- 
strialmente o commercialmente 
‘sballato. 

Siamo d'accordo che il provve- 
dere case per i senzatetto d una 
esigenza che ha là precedenza su 
ogni altra., Ma la costrustone di 
case di lusso non serve ad alle- 
viare in nessun modo là crisi de- 
gli alloggi. E ora non sì può più 
attendere. Perchè, se il terreno 
del fondo Arnsteln sarà abbando- 
nato alla speculazione edilizia, la 
soluzione «idenle» della antiosa 
questione del Museo non si avrà 
nè domani, nè mal. 

Quando infatti sarà demolito il 
vecchio edificio delle Anagrafl e 
sull'aerea dà queste occupato si 
potrà espandere finalmente il Mu- 


seo Revoltella, il fondo Amnstetn 
riuscirà contiguo al Revoltella @ 
il nuovo edificio potrà essere eol- 
legato con ponte aereo o passag= 
gio sotterraneo al complesso della 
Galleria d'arte moderna. Si noti 
l'immediata vicinanze con il Mu- 
seo del mare, il Museo di Storia 
naturale, la Biblioteca civica è 
il Museo Sartorio, che fanno, di 
quella situazione. topografica, ‘ la 
situazione ideale per un grande 
complesso unitario, tale da fare 
onore a qualsiasi ofttà. Del re- 
sto. la speculazione edilizia, per 
giungere, ad un risultato produt- 
tivo (data la relativa ristrettezza 
del fondo) dovrebbe. impiantare 
delle case alte: e ciò non è con- 
sentito dal vincolo imposto dalle 
Belle Arti a tutta la zona che im- 
pone di non oltrepassare il livel- 
lo dei quattro o cinque piani. Si 
dovrebbe già partire con la sicu- 
rezza; di ‘violare un decreto delle 
Belle Arti e con la certezza di 
Sconclare una sistemazione urba- 
nistica ottocentesca in ogni mo- 
do notevole è degna di ‘rispetto, 

Ma certo questa non sarebbe um 
impedimento. Perchè quanto pre- 
me all'autorità tutoria di far ri- 
spettare i decreti delle Belle Ar- 
ti (che sono in fondo anch'esse 


‘un'amministrazione statale) ?.Me- 
no ancora di quanto non prema 
lora la sorte dei. civici Musei. 


Decio. Gioseffi 


Il secondo Conveguo| SIGNIFICATIVE CERIMONIE ALL'UNIVERSITÀ 


L'inaugurazione dei Corsi 
per traduttori e interpreti 


AI quarto anno di attività l'importante istituzione 


internazionale «della FIATA 


‘Net local!' della Camera di'com- 
mercio avrà luogo dal 28 al 30 di 
‘questo mese il secondo convegno 
internazionale + delle commissioni 
© del comitato della FIATA, la 
«Féderation internationale des as- 
sociations des transitaires et assi- 
milés», la cui sede legale si trova 
a Berna e quella esecutiva ad An- 
versa, L'ultimo convegno ha avu- 
to luogo nel maggio scorso a Oslo. 
Fanno parte della FIATA 14 na- 
zioni, fra cul l'Italia per mezzo 
della Federazione nazionale degli 
‘spedizionieri di Roma, 

1 convegno triestino, che sarà 
ad altissimo livello, è posto sotto 
gli auspici della Federazione na- 
zionale, in collaborazione con 1a 
Associazione triestina degli spe- 
dizionieri. 

In: correlazione con il convegno, 
l'associazione triestina convoche- 
rà per venerdì 26 p. y. la seconda 
assemblea: ordinaria, nella quale 
il presidente farà la relazione sul- 
l’attività associativa, esaminando 
nel tempò stesso i problemi più 
interessanti riguardanti la cate- 
‘goria ed. il: nostro porto. In con 
comitanza con. il convegno inter- 
nazionale, lunedì 20 avrà luogo la 
riunione del: consiglio. della Fede- 
razione nazionale spedizionieri di 
Roma, » sotto la. presidenza del 
‘comm Fonolo. Può darsi che ac- 
canto alla riunione suddetta ab- 
bia luogo anche una riunione del! 
Consiglio direttivo della Confetra 
(Confederazione nazionale dei tra- 
sporti). 

‘Al convegno tecnico della FIATÀ 
hanno ‘assicurato finora la loro, 
presenza delegati austriaci, ger- 
manici, belgi, francesi, svizzeri eco. 


A PATTI 0 IR 0 


Assistenza ai mutilati di: querra 


‘L'Associazione nazionale mutila- 
ti e invalidi di guerra rende noto 
@i PIODII S00I ChE l’assisteriza sa- 
nitaria del roprio ambulatorio 
‘medico è stata estesa anche ai 10- 
ro familiari. 


e —r—— 


MORTALE INFORTUNIO DI UN PENSIONATO 


PIOMBA AL SUOLO DA CINQUE METRI 
UN ANZIANO MURATORE A OPICINA 


Stava aiutando iî parenti nella costruzione di una casetta 
Nonostante i soccorsi il poveretto è deceduto. all* ospedale 


Un anziano pensionato, Vittorio 
Taucer, di 62 anni, abitante a Vil. 
la Opicina in via degli Alpini 59, 
è rimasto deri vittime di un mor- 
tale incidente mentre stava co- 
struendo una casetta per i suoi fi- 
gli. Di buon mattino. egli s'era 
recato a Monrupino 5, dove abita 
una sua figlia meritata, Fortunata 
Taucer in Stoico, di 90 anni, per 
aîutare fl' genero e Il figlio nel la- 
vori per il nuovo edificio sorto su 
tin fondo di sua proprietà. I tre 
momini erano intenti a sistemare 
le travi di sostegno per il tetto 
quando, improvvisamente, il Taù- 
cer metteva un piede in fallo e, 
perduto l'equilibrio, piombava al 
suolo dopo un volo di oltre cinque 
metri abbattendosi su uno strato 
di materiale di costruzione, Il ge- 
nero e Al figlio gli erano subito 
accanto e, raccoltolo ferito è san- 
guinante, provvedevano a traspor- 
tarlo in una ossa vicine, mentre 
altri. correvano a telefonare alla 
CRI. Poco dopo, adagiato in una 
autolettiga, ‘il Taucer, che nel 
drammatico salto aveva riportato 
la sospetta frattura del cranio, 
epistassi. traumatica, un ematoma 
all'occhio destro e stato, commozio- 
nale, ha raggiunto l'ospedale, do- 
‘vo nonostante le cure poco dopo 
spirava. 

Un'autolettiza della CRI è inter. 
venuta, poco dopo le 16, in via 
Balamonti dove nello. stabile, che 
la ditta Cuccagna ha colà in co- 
struzione, 1 sanitari hanno raccol- 
to il cementistà Ottone Stabile, di 
84 anni, domiciliato ad Aquilela in 
via XXXIV Maggio 119 ch'era in 
preda ad atroci dolori. Nel solle- 
vare poco prima un sacco di ce- 
mento, Jo Stabile aveva riportato, 
per lo sforso, uno strappo musco- 
lare. Avviato all'ospedale, l'infor- 
tunato è stato trattenuto nella se- 
conda divisione chirurgica con pro 
gnosi di due settimane. 

Lavorando nell'officina. di via 
Campo Marzio 14, il meccanico 
Giulio Calcina, di 28 anni, abitante 
in: via Crispi 9, è rimasto con la 
mano destra imprigionata tra la 
chiave del tornio che stava usando 
0 il banco e ha riportato la frattu- 
Ta esposta della terza falange del 
mignolo. Accompagnato. all'ospeda 


benchè diradate, sono ancora un 
poco le une sulle altre: è una 
‘buona collocazione; ma sempre. 
una collocazione «proyvisoria». 

E con ciò siamo al punto: tutta 
la situazione dei Civici Musei di 
storia ed arte è provvisoria; non 
risponde a criteri oggi giudicati 
imprescindibili e la frammenta- 
zione' delle opere d'arte di mag- 
gior pregio in sedi lontane e di- 
sperse dà l'impressione che a 
Trieste non ci siano egrandi» ope- 
re d'arte, che non ci sia nessun 
Museo degno dei Musei locali de- 
gli altri centri italtani. Invece a 
Trieste ‘c'è molto e ci sono pa- 
recchie cose di prim'ordine, ma è 
come se non ci fossero, perchè 
disperse o invisibili o raggiungi- 
bili a prezzo di una «strada» 
espressamente programmata, Ora 
il forestiero (e anche lo studioso 
locale) non hanno il tempo di cor- 
rere dietro alle cose che richiedo- 
no troppi spostamenti o deviazio- 
ni dal rispettivo itinerario. Occor- 
re raccogliere in un Museo il me- 
glio delle nostre raccolte. Occor- 
re che ciò che v'ha di artistica- 
‘mente buono e di ottimo nelle 
raccolte preistoriche o archeologi- 
che passi al Museo d'arte, che 1 
quadri di valore sieno ivi concen- 
trati da tutte le sedi, che stampe 
e disegni di valore eccezionale (a 
Trieste non ne mancano punto: 
‘basti pensare a Tiepolo e a Cal- 
Jot) sieno ivi esposte con erite- 
ri di conveniente larghezza. Oc- 
corre infine che in questo «Museo» 
sieno raccolte le biblioteche, gli 
schedari, i laboratori, e che vi 
sieno sale per mostre temporanee 
e per conferenze: ‘che sia acco- 
gliente e, d'inverno riscaldato. 

Tutto ciò non è una novità: è 
da trent'anni che se ne parla: da 
sedici il direttore del civici Musei 
va sostenendo il programma del- 
l'erezione ex-novo di un Museo, 
sul fondo Amnatein di via Diaz 
n. 19. E le autorità cittadine si 


sono giustamente persuase della 
bontà di tale tesi stanzianda 


le con un automezzo del suo da- 
tore di \Iavoro, il Calcina è stato 
medicato e quindi dimesso .con 
prognosl di un mese, 

Nella villa. Napoli, in via Sini- 
co, è rimasto y infortunato, l'ope- 
ralo Luoiano Cossutta, di 17 anni, 
abitante @ Santa Croce 188. Poco 
dopo le 8, egli è rimaato investito 
all'occhio destro da un frammento 
staccatosi da ‘un’ blocco metallico 
che stava battendo. Con un'auto 
privata, Îl Cossutta ha raggiunto 
poco dopo l'ospedale, dove è stato 
‘accolto nel reparto oculistico con 
prognosi di dieci giorni. 

Mentre stava ‘lavorando sulla 
strada costiera, all'altezza”. della 
«Tenda rossa», l'operaio Giuseppe 
Tabarelli, di 23 enni, da Manto- 
va e attualmente alloggiato presso 
tina trattoria di Aurisina, è stato 
colto da un malore ed è stramaz- 
zato pesantemente al suolo, Il Ta- 
barelli è stato avviato all'ospedale 
dalla» CRI i scout: sanitari. hanno 
inoltre raccolto l'operaio Giovanni 
Frausin, di 54. anni, abitante in 
via Manzoni 3, il quale aveva per- 
duto i sensi al Cantiere San Rocco. 
Infine, nei pressi della Pescheria 
centrale è caduto in deliquio il pe- 
scatore Giordano, Vascotto, di 45 
anni, alloggiato al \Chmpo esuli del 
Lazzaretto di Muggia. D° stato tra- 
sportato all'ospedale dalla CRI 
Scaricando delle casse in via Tren 
to, Francesco Chicco, di 49 nni. 
‘abibente in via dell'Istria 110, ha 
urtato contro nn chiodo e si è pro: 
dotto una feci!» di punta al polso 
destro. alla CRI 

Conseguenze molto gravi ha avu- 
to la caduta fatta ferì dallo shi- 
dente' Aldo Della Negro, di 16 an- 
ni, abitante in via Damiano Chie 
sn n. 88. Poco dopo le 16, assieme 
ai suoi compsgni di classe — fre- 
quenta le scuole medie — dl Della 
Negro stava giocando a psllacane- 
stro nella palestra dell'Inter in via 
Pindemonte. Durante ‘una fase 
particolarmente movimentata del 
gioco, lo studente è scivolato ed è 
stramaszato supino sul pavimento, 
producendosi un ematoma alla re- 
gione parieto-occipitale sinistra. Il 
| Della Negro è stato subito socom- 


pagnato a casa e, con li passare 
delle ore, la contusione ha provo- 
cato én lui una preoccupante for- 
ma di amnesia. Intorno alle 20, 
con un tassametro, i genitori dello 
stridente Jo hanno accompagnato 
al’ospedale. E' stato accolto nella 
‘seconds divisione.‘ chirurgica con 
prognosi, riservata. 

Una dolorosa. caduta ha fatto 
snche una vecchia signore cieca, 
‘Amelia Mai ved. Tacobili, di 79 an- 
ni, ospite dell'asilo di via Colo- 
qua 26. Nello scendere, intorno a 
mezzogiorno, Je scale. dell'edificio, 
la signora è scivolata e caduta, 
\producendosi una ferita lacero- 
contusa con ematoma alla regione 
parietale sinistra. Trasportata al 
l'ospedale dalla CRI, la Iacobili è 
stata ricoverata nella seconda di- 
visione chirurgica con. prognosi di 
venti giorni. 


Un comunicato dell'AMI 


L'AMI. di Trieste comunica: 
«DI fronte alla notizia, pubblicata 
sulla stampa cittadina, di una 
‘adesione che l'Assocciazione Maz- 
ziniana Italiana avrebbe dato ai 
lavori del Consiglio generale del- 
l'Unione degli Istriani e all'atteg- 
giamento di questa rispetto ella 
tutela del diritti italiani in Zona 
B, Al Consiglio direttivo dell'A.M. 
I, intende precisare che tale no- 
tizia è dovuta a un errore dl se- 
greteria, in quanto l'indirizzo pro- 
posto non era stato nemmeno di- 


L'assemblea del CUS 


Questo pomeriggio, avrà luogo 
In XIII assemblea annuele ordina- 
ria del Centro universiterio sporti- 
vo. La riunione si svolgerà nel 
uila «Felice, Venezian» dell'Uni- 
versità, alle ore 17,30 in prima e 
sile 18 in secorda convoonzione, 


Trasferito al manicomio 
un vigile urbano «fasullo» 


L'improvvisato’ piazardone che 
domenica pomeriggio s'era messo, 
a dirigere arbitrariamente il traf- 
fico in Riva Grumula è finito ieri 
mi manicorio, Come già riferito, 
si tratta di Vittorio F., di 36 anni, 
il quale era stato fermato dai Ca- 
rabinieri del servizio d'emergenza 
e scortato all'ospedale, Ieri, poco 
prima di mezzogiorno, l'F. è stato 
trasferito all'ospedale di San Gio- 
passio un'autolettiga delle 

RI, 


Piccolo .incendio ‘a Muggia 


Un moszicone di sigaretta anco- 
ra acceso, buttato da un fumatore 
distratto, ha provocato iermattina 
un incendio nel cortile, annesso al 


1ò stabile n. 748 di Mazzerei di 
‘Muggia, dov'erano ammassate pol 
troncine da teatro e un ampio te- 
lone. L'incendio, prontamente do- 
mato dai vigili del fuoco, ha di 
‘strutto il materiale, causando cir 
cn 30 mila lire di danni, 1 viglii 
«ono acoorsi alle 15.40 în via Maz- 
zin 82, dove un alloggio era stato 
invaso dal fumo. 


Uno scontro a catena 
senza. feriti a terra 


Un’emozionante disavventura 
stradale che, fortunatamente, non 
ha avuto gravi conseguenze, è ca- 
pitata ad Umberto Pagagno, di 24 
anni, abitante in via Zorutti 18. 
Intorno alle 22, mentre percorre- 
ya con una motoretta il raccordo 
che unisce la costiera alla baia di 
Sistiana, il Pagagno è stato urta- 
to. dall'utilitaria di Francesco 
Giudice, di 42 anni, abitante in 
via Cologna 28: Sotto la spinta, 10 
scooter ha, fatto un balzo al 
dietro ed è finito contro l'auto di 
Giovanni Cortese, di 37 anni, abi- 
tante in via Venezian 5, soprag- 
giunta in quell’istante, Malgrado 
gli urti a catena; nessuna perso» 
na è rimasta ferita e i veicoli 
tianno subito levi danni. 


Incruento anche l'incidente cc- 
corso a Giorgio Marzari, di 36 an- 
ni, abitante a San Giovanni supe- 
riore 987, Poco dopo le 14, mentre 
percorreva la litoranea con la sua 
utilitaria, i Marzari ha dovuto 
frenare improvvisamente per non 
sbattere contro ùn masso abban- 
donato sulla strada, Il brusco ral- 
lentamento, ha, colto alla sprovvi- 
sta il conducente di’ un'altra uti- 
litaria, Angelo Mei, di 31 ami, 
abitante a Poggioreale Campagna 
917, che non essendo riuscito £ 
bloccare, ha urtato la vetturetta 
del Marzari, Lievi danni, 

In via Hermet, un'utilitaria mul- 
tipla,. pilotata dal sarto Alberto 
Zanetta, di 44 anni, abitante in via 
Segantini 14, è venuta a collisione 
con un filobus della linea «15», 
guidato da Isidoro Sain, di 26 
anni, abitante in Strada Vecchia 
dell'Istria 180, I riltevi dell'inci- 
dente, che ha causato lievi danni 
all'auto, sono atati assunti dai Ca- 
rabinieri del servizio d'emergenza 
di via Hermet, 

A proposito dell'incidente avve- 
nuto domenica mattina in via Fla- 
via, nel quale è rimasto gravemen. 
te ferito Stelio Grandi, di 20 anni, 
abitante in Corso Cavour 1, ap- 
prendiamo che l’utilitaria di Ar- 
mando Righi, di 50 anni, non era 
sbucata da una strada laterale, 
ma proveniva da Trieste in quan- 
to l'automobilista a quell'ora sta- 
va rincasando. 


Si sono inaugurati ieri i Corsi 
per traduttori e interpreti, che si 
tengono presso la Facoltà di Bco- 
nomla e commercio dell'Universi- 
tà degli Studi, Per l'occasione il 
preside: della Facoltà e direttore 
dell'Istituto di lingue mbdeme, 
prof. Pierpaolo Luzzatto Fegix ha 
dato lettura di una relazione com- 
prendente il bilancio dei risultati 
ottenuti in quattro anni:di atti 
vità, L'oratore non ha mancato di 
sottolineare l'affettuoso interesse 
nutrito per l'Istituto triestino dal 
prof; Jean Herbert, padre spiri! 
tuale degli interpreti di tutto il 
mondo, creatore appunto del cor- 
po degli Interpreti delle Nazioni 
Unite e da lui diretto per ben 
nove anni, Egli, con i suoi 40 an- 
ni di esperienza professionale, so- 
praintende con la sua incontraste- 
ta autorità alla preparazione tec- 
nica degli allievi triestini del ter- 
Zo anno, 

Il preside ha successivamente 
presentato i due nuovi docenti 
americani, prof, Walter Bava, lau- 
reato, all'Università di California 
a Berkley, e James Vitelli, lau: 
reato all'Università. di Pennsylva= 
nia: due illustri pedagoghi e au- 
tori d'importanti opere accademi- 
che. Ad essi si aggiungono le as- 
sistenti signorina! Monique Dele- 
stang, laureata in lettere nell'Uni- 
versità di Aix en Provence, per Îl 
corso di lingua francese 6 signo- 
rina Editha Spiller, della Scuola 
interpreti dell'Università, di Vient 
na per il corso di tedesto, 

E' seguita una relazione tecnica 
del prof. Francoise Schrell, vice- 
direttore dei. Corsi e’ docente di 
lingua e Iétteratura francese, l'o 
mo cul il prof. Fegiz ha attribut 
to pubblicamente fl ruolo di ele- 
mento esecutivo di tutta la dire 
zione dei Corsi. Il prof, Derrick 
Plant. giovane docente di lingua 
inglese e dottissimo letterato usci 
to da Oxford, ha tenuto infine 
‘una interessante e utile prolusio- 
ne sul tema: eInglese e america» 
no: due rami di una stessa li 
gua». Un acuto studio punteggia- 
to di spunti aneddotici sulle due 
lingue da lul presentate più che 
mai come sorelle, ricche. di affini- 
tà non soltanto filologiche, fone- 
tiche. e giottologiche \ma anche 
psicologiche e spirituali, 


Periti industriali 
abilitati al «Volta» 


Presso l'Istituto Tecnico Indu- 
striale ‘statale. <A, Volta» sì sono 
conclusi 1 Javori della sessione au- 
tunnale della Commissione esa 
natrice di abilitazione tecnica in- 
dustriale, sotto la presidenza del 
chiarissimo prof. dott, ing. Ezio 
Turzolla dell'Università di Padova. 
‘Sono atati dichiarati abilitati alla 
professione di perito industriale i 
signori: | Specialissazione  mecca- 
nici: A@riano Benvenuti, Bruno 
Cernecca, Mario Dusman, Franco 
Guardiani, Bruno Lancer, Clau- 
dio Miani, Luigi Micheli, &iusep- 
pe Poropat, Guerrino Prauasello, 
Sergio Ritossa, Giovanni Rondi, 
Severino Suardi, Claudio Zorn. 
Specializzazione elettricisti: Die- 
go Casali, Giorgio Cecchini, Mario 
Del Piero, Dante Di Consolo) Lu- 
cio Gallas, zio Lostuzzi, Pier- 
giorgio Marchesi, Mario "Salvi, 


Sergio Seamperle, Bruno Struchel, 
Ermenegildo Sulcic, Ruggero Zan- 
conati, Riccardo Favretto, Specia- 
lizzazione edili; Giorgio Ferluga, 
Luigi Tonini, Mario Vivan. Spe- 
cializzazione radioteonici: Sergio 
Belfiore, Antonino Busatto, Te- 
renzio Favret, Sergio . Stolfa, 
‘Francesco Zanetta, Livio Zanier. 


Premio segnalazione 
al maestro. Giorgio Cambissa 


T maestro conelttadino Giorgio 
Cambissa largamente. conosciuto 
come direttore e compositore, tan- 
to in Italfa che all’estero, ha otte 
udito recentemente e per la quarta 
volta, un riconoscimento con rela- 
tivo premio al Concorso Marzotto 
déila cui commissione facevano par- 
te giudici come Lil maestro Ilde- 
biando Pizzetti e Pannain. La 
composizione del maestro Cambîs- 
sa che ha ottenuto, tra centinata 
di aspiranti, il premio segnalazio 
ne si ‘intitola | «Piccola \cantata» 
per Soprano, coro © orchestra da 
camera, Il lavoro si compone di 
quattro tempi su testi di S. Cate 
rina, di Barduoio, dell'Antico Te- 
stamento e di Ignoto (da un cadi- 
ce della Biblioteca Ambrosiana): 
il giudizio della commissione (reso 
Toto ai giornalisti presenti alla 
premiazione) è stiito: La\Picco- 
ia cantata» rivela notevoli pregi di 
Struttura e di gusto espressivo». 
La proprietà del pezzo è della Ca- 
sa editrice musicale Ricordi. 


porgiamo vivi rallegramenti. 


Il. CentrosMediterraneo di. Cul- 
tura e Spettacolo presenterà oggi 
e domant alle ore 21 al Teatro 
Nuoyoi.due. eccezionali rappresen= 


tazioni del Balletto afro-caraibi- 


‘AI riiuestio’ "Giorgio  Cambissa [co della” nota danzatrice “e -co- 


reografa negra americana Pearl 


= = = = i 


‘Company «Pearl Primus». Prez 


‘de successo, 
FENICE. 15.3 
Elsa Martinelli, Gabriele Ferzetti 


film incantevole. 

Comanches con Dana Andrew: 
‘nemascope in technicolor. 
griora» con Fernandel. Allegro, Ulf 
los in cinemascope con 3. Chandle 


ne di Jane Russell. 


nes, Gregory Peck e F. March, 


di Monaco di Baviera, 


‘ai minori. 
cio d'oro», Un grandioso film Dea 


to». Paul Henretd e Lizabeth Scot! 


[mwATRI E CINEM 


TEATRO. NOVO. Oggi e domani, | ALABARDA, 16: Terza settimana 
ore 81: Balletto Afrocaraibico Dance |di successo di. «Come prima. me- 


poltrone A L, 800; poltrone B 600; 
galleria 300, Prenotazioni al botte-|Cornell Borchers e George Sanders. 
ghino del Teatro, telefono 24-18. | Ultimo giorno, 


Walter Chiari; Cinemascope. Un | Bowe, Segue nuovo spet 


Kent Smith e Linda Oristal, Ci- 


glio \di prima», il sublime technico- 
lor Universal, con Rock Hudson, 


‘ARISTON. 16: «Sensor, ha storia 


" A drammatica - passionale; magistra]. 
FxOELSOR Ion: Rene Ro. |mente interpretata da ‘Alida. Valli, 
Mind, Russel. Cinemascope. Gran- | Farley Granger e Massimo Girotti. 


Superbo technicolor. Viet. si minori 


: «Donatella» con| ARMONIA. 15: «Il pescatore di 


Ta | Haitis, technicolor, 3. Agar, R. 
. di varietà 
AURORA. 16: #I1 cacciatore di in: 


NAZIONALE, ‘15.30: «La saga dei | diani» con Kirk Douglas ed Elsa 


5, | Martinelli. Spettacolare cinemesco- 
pe a colori Dear. 
GARIBALDI, 16: «L'uomo che par- 


DEESALENO; 16: «Sorto Der si: |1d troppo», il giallo dei gialli, con 


it, | George Brent e V. Bruce, Prima yi 


Sono, Domanis «i pilastri del cie- | SIONE assolute: urla vera rivelazione. 


7, | IDEALE. 16: cAll e 1 quaranta la- 


DI PEROINOMA, 16: «Femmina | droni» con Maria Montez, Jon Hall 


ribelle», un grandioso cinemascope |© Turham Bey. 
Tolore De Tute. Nuova produzione | PERO. 16,30: «Lo sciopero del 


Fox con la magnifica interpretazio: 


le mogli» con J. Crain e G. Nader. 
Il più divertente cinemascope mu- 


GRATTACIELO, 15: «L'uomo dal|sicale 2 colori. Tilanus, 
vestito grigio». La più grande after 
înazione dell'anno, con Jennifer Jo- 


ITALIA. 16: gAltai (M primo 
amore). Il film della giovinezza 
‘spensierata e felice, in technicolos, 


Ts IE MarArICO. 16: Bro un |COnle coppia ideale Antonella Luall 
soldato». Un fante senza nome nar- 
ra la. sua tragedia. Scene proibite 
presento Del da ia Ci 
‘pubblico. La guerra su tut ron= 
È vista dalla Newe Film Verleihi | (ometraegio. 


di e Franco Interlenghi. tei. 
MARE. 16: «Lo svitato», una rear 
lizzazione di ©. Lizzani, con Fran- 
ca Rame e Leo Pisani. Segue cor 


MODERNO. 16: Il più divertente 


ORISTALLO. 16: Un grande film film musicale: «Athena e le 7 so- 
Getto dal più sensazionale soman- | Tele», con, Jane Powell. amuna 
zo degli ultimi anni: «Sofia e il de Suri Is RevaolAa Vie: Dar 
Îitto» con. Marina Viady e Peter |MOone, Cinemascope in technicolor: 
Van Eyck, Severamente vietato 


S. MARCO. 16: «Ore 10, lezione di 
cantos, ‘un film divertente, con 


SATO, 15.30: «L'uomo dal brac- | Cisudio Villa e Nita Dovers. 


È, | SAVONA. 16:. «Sheherazade», ca- 


co T A NOvale. ‘Pirani Sinatra ed | Polavoro Universal con Yvonne De 
Îieanor Parker. Vietato, ni minori, | C&zlo, B. Donleyy e J. P. Aumont. 
TINA POTRO. 6: Volto ruon: | VIALE. 16: «Interpol, Agente 2-9». 


* |Un supergiallo’ del controspionag: 
gio, con Eva Bartok e Forrest 
‘Pucker. Prima visione. 


RACCAPRICCIANTE: SCOPERTA -DOPO UN: FUNERALE 


Vecchio commerciante 
ucciso dal gas a Servola 


Il gas illuminante ha ucciso do- 
menica un vecchio e stimato com- 
‘merciante servolano;, | Francesco 
Vecchiet, di 73 anni, abitante in 
‘via ‘dei Soncini 124. Le circostan- 
ze della sua pietosa morte riman- 
gono ancora oscure in. quanto, al 
momento della disgrazia, egli. era, 
solo in casa, Domenica era stata 
tina giornata particolarmente tri- 
ste per il commerciante: & mer- 
za mattina venivano celebrate le 
eseguie di una sua cognata, ma 
egli, sofferente, da tempo, non 
aveva potuto partecipare alla me- 
sta cerimonia. Intorno alle 10, 1 
congiunti del Vecchiet erano usci- 
ti per recarsi ai funerali, lascian- 
dolo solo in casa. Durante la loro 
‘vssenza si è compiuta la disgra- 
zia. Non è stato possibile stabilire 
se l'inferno abbia acceso il gas 
per riscaldarsi qualcosa dimenti- 
cando quindi di chiudere le chia 
vette del bollitore, oppure se la 
sua ‘morte sia attribuibile a un 
gesto volontario. Intorno alle 11, 
comunque i congiunti del. Vec- 
chiet rincasavano dal funerale e, 
‘appena. messo piede nell’alloggio, 
venivano investiti da) caratteristi 
co odore del gas. Allarmati, essi 


raggiungevano la cucina, dove un 


La m/n «Indiana» di 3800 t.p.l. costruita dal Cantiere Navale Felszegi di Muggia per conto 
della Società di Navigazione «Ameritalia» di Trieste ha felicemente ultimato in questi giorni 
le prove in mare. Ecco la bella unità in navigazione nel nostro golfo. 


tragico quadro sì presentava di-| MASSIMO. 1 
‘manzi ai oro occhi: l'infermo gia- 
ceva ormai cadavere sl suolo, Ve- | col Richard Widmark, Donna Reed 
nivano subito chiamati soccorsi |& John MoIntire. 

ma, purtroppo, per il Vecchiet | ODEON. 16: «08/15», Il film del 
ogni cura era orme! vana in quan- | scanta che ti passa» e del «tira a 


to Il gas aveva già compiuto ll 


to conosciuto’ e stimato. 


E° aperto il reclutamento di pe 


dai 31 si 35 anni. 


ta' di Stanmor 


dove senza figli. Retribuzione setti 


lire 9000). 


cio del Lavoro, 


La. Mostra: Ercolossi 


Sì rammenta che con mercoledì 
17 corrente si chiude la Mostra 
della pittrice Ercolessi Amelia al- 
la Galleria «Lonza» via Torrebian= 
ca n; 13; orario dalle 11 alle 12,20 
€ dalle 17.30 alle 20. 


& Marussig a Portogruaro 


Alla Mostra triveneta di pittura 
che si tiene a Portogruaro parte- 
cipa anche, quele invitato, il pit- 
tore concittadino Guido Marussig. 


Mostra didisegni aleDuca d'Aosta» 


‘Presso l'Istituto Magistrale 
«Amedeo di Savoia Duca d'Aosta» 
di via Corsi è aperta nei giorni 
16 e 17 ottobre dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18 la mostra di dise- 


"E" inoltre aperto il reolutamento | ke»; (ung.); B. 11 «Flea», (Iu8) 
di personale dorcestico delle seguen- |. 
ti categorie! da: edibire al lavoro |ciay (it.); B, 33 «F. Barbaro» (It. 
presso il: Royal Orthopsedic Hospi-|$. 36 «Rio Belgrano» (Arg); 
cuoche, 2 came- | 37 «Karaganda» (russa); B. 38 «MI- 
riere per servizio ai pasti, 2 sguat-|riam»  (it.); B. 39 «Hrvatake» 
tere, Durata del contratto: un.an-|.(}ug,): B. 43 «Lagos Ere» (Pt. 
no; Le (candidate devono essere di 
età dai 21 si 35 anni, nubili o ve-| (j1.), «A. Tarabochis» (it.). «Sor- 


Le aspiranti al reclutamento de- 
vono presentarsi Il 15 corr. all'Ufi- 


15 ottobre; «Panargyros: B, 
«Morava» B_ 9. 16 ottobre: 

) Marco» B 16: eIstra» B. 1 
gelina Lauro» rada - Aquil 


WITT. VENETO. 16: «Scandalo al 
collegio» con Betty Grable, Sheree 


nante, magnifico, divertente Fox. 


AZZURRO. 16: 48 strisce al sole» 
icon Aldo Ray e Phil Carey. 
BELVEDERE. 15.80: «7 spose per 
7 fratelli», meraviglioso Technicolor 
Metro Goldwyn Mayer. 
LUMIERE, i: «Frine, cortigiana 
d'Oriente» con Elena Kieus e P. 
‘Cressoy. Vietato ai minori. 
MARCONI. 16.50: «Gioventù bru- 
ciata». Cinemascope a colori, con 
James Dean ‘e ‘Natalie Wood. 
Titimo giorno de 


«La irustata», l'eccezionale techni. 
color avventuroso della Universal 


fa | campare». 


Sun opera. La salma è stata visi- | NOVO CINE. 16: «Due lacrime di 
tata più tardi ‘dsl medico legale 
mentre l'ambiente è stato esami- | RADIO. 16: «Ladrl d'eutomobili». 
mato dal'funzionari del Laborato- |Emozionante, con W; Campbell, 
Ho scientifico della Questura, La |Maurio Van Doren e È Wynl. 
tragica e improvvisa fine del com- |S. VITO. 18: «In montagna, sai 

Pie ite To euseitato Vivo core | fia. Brillante commedia techniso- 


amores con Irene Galter e Alber 
to Farnese, 


lor, con B. Grabie, C. Romero € 


doglio a Servola, dov'egli era mol. | Crinten Miranda. 


SERVOLA. 18: «L'ultima, notte», 
drammatico, Vietato ai minori. 
VENEZIA. 15.30: «La città che 


Personale alberghiero e domestico | scotta». Georee rent. 


perla Svizzera 8 l'Inghilterra | SAREEEOR DEI e rea fnimenti 


re | danzanti con l'Harmony Jazz. 


sonale femminile alberghiero per la FAVIIN PORTO 
Svizzera, della qualifica di stutanti N 

di cucina ed addette. alla pulizia. NAVLI 
Sono ammesse le lavoratrici, d'età 


il.giorno 15 ottobre 1956 
‘B: 5 «Hercules» (it.); B. 10 «Be- 


23: <Aristodimos» (gr); B. 
«Kozani> (gr.); B. 32 «Santa Lu- 


È. 46 «Gavilan» (pa.); B. 47 «Ie- 
zl» (tur.), Ars, Lloyd: «O. George» 


i-| rentino» (it.). S. Sabba: «Esso Ita- 


manale Lst 57.0 (pari a ciren|lia+ (it.). Aquila: «Andros Mills: 


(It). 8. Rocco: «Indiana» (it.). 
MOVIMENTI 
16 ottobre: «Hrvatska» da B. 39 
@a mare, 
ARRIVI 


ri» Bi 22; «Monginevro» B. 40; 
«Skopje» 45; «Iemit» B. 
sAnastasia» B. 42, 


Nort e Bob Cummings. Appassio- |P} 


La danzatrice P. Primus 
stasera. al Teatro. Nuovo 


Primus. Studiosa di sociologia ed 
antropologia africana, Pearl Pri- 
mus, che presentemente ‘insegna 
queste materie presso la Colum- 
bia; University di New York, ha 
creato un originale repertorio iapi- 
randosi al folclore afro-americano 
è alle tradizioni coreografiche del- 
l'Africa Centrale, della Melanesia 
© del Mar dei Caraibi, 


Natà a Trinidad, ma trasferitasi. 
negli Stati Uniti con la famiglia 
all’età di due anni, Pearl Primus 
compì gli studi medi negli Stati 
Uniti e portata quindi dal proprio 
interesse per un approfondimento 
delle origini, del costumi e dei va- 
lori spiritusli della sua razza, si 
iscrisse alla Facoltà di antropolo- 
gia dello Hunter College. Scoperte 
le proprie dotì naturali nel cam- 
po coreografico, intensificà poi 10 
studio’ della danza e con le sue 
prime apparizioni sulle scene ame- 
ricane, cominciò presto a racco- 
gliere un grande successo profes- 
sionale. Le sue Interpretazioni! 
traevano ispirazione dagli studi e 
contatti con le popolazioni negre 
del Sud, nonchè dagli insegna- 
menti ricevuti durante l'infanzia 
dalla. madre: che. aveva. voluto 
mantenere vive in lei le tradizio- 
ni fololoristiche della sua isola 
natale. 

Grazie ad una borsa di studio, 
della fondazione Rosenwal, Pearl 
Primus st recò per un anno le 
mezzo nell'Africa Centrale, per 
compiere ricerche nel campo delle 
misteriose cerimonie e delle danze 
rituali presso numerose tribù del- 
la Nigeria, deli Camerun, del Se- 
negal, della Liberia e del Congo. 
Questi studi lasciarono una pro- 
fonda traccia sulla personalità e 
sulle attività successive dell'arti- 
sta che oggi è considerata una 
delle migliori coreografe: del mon- 
do. Il National Council of Negro 
Women le ha assegnato il titolo 
di «Donna, dell'anno» ed alcuni 
suoi saggi e testi di conferenze. 
sono stati raccolti in un volume, 
«African dancers and african in- 
fivences in the Worlds che verrà 
presto edito in traduzione italla- 
na. La sua Compagnia è formata 
da un gruppo di ballerini e musi- 
cisti di eccezionale valore, ognu- 
no del quali, scelto accuratamen- 
te sulla base del proprio tempe- 
ramento artistico, avolge nell'am_ 
bito dello spettacolo un ruolo ben 
distinto e tale da consentirgli di 
‘mettere în luce la propria perso- 
malltà. 

‘Pearl Primus è reduce da ‘una 
toumée in Italla, che hs nvuto 
inizio il 23 settembre al Tentro 
Quirino di Roma con una serata 
di gala in onore del Presidente 
della Repubblica della Liberia. 


[o] 


Preszi: poltrone A lire 300, pol- 
trone B 600, galleria 300. Prenota- 
zioni al botteghino del Teatro, te- 
Jefono 24183. 


Prorogate le iscrizioni 
alla scuola di resitazione 


"Per tuscontentare le numerose 
rich'este pervenute in questo sens 
so, la direzione della Scuola di 
recitazione ha deciso di prorogare 
ancora per oggi, martedì 16 e do- 
mani mercoledì 17, il termine per 
le iscrizioni alla stessa, Anche 
quest'anno ll successo è stato più 
che lusinghiero dato che oltre 150 
siifevi si sono finora iscritti 
Informazioni ed: iscrizioni al Tea- 
tro Nuovo, giornalmente dalle 9,30 
alle 12,30 e dalle 16 alle 19.30. 


Club cinematografico triestino. 
Questa sera, alle 21, nella sala del 
PI, Corso Italia 27, a riapertura 
dell'attività del circolo, verranno 
iettati i film passoridotto pre- 
miatl all'ultimo concorso sociale ri- 
servato alla categoria «debuttanti 
dell'imm» ed altri film in bianco 


Al Supercinema 


Principe 


ROBERT ROS 


RICHARD'BUATON - F 
GLAIRE BLOOM 


ALESSANDRO 
ILGRANDE 


CimnmaScoPE - TECUNICOLO® 
IT» and - GAI» Gi 


DAMELLÉ DAARIEUX ROBERT ROSSE 


Arc pe BRIO ARTE 


nero ed a colori realizzati dai soci 
durante il periodo estivo. 


COLORE ‘DE LUXE 


AI Grattacielo 


innnerreta rinvii 


Imminente al 


FILODRAMMNATICO 
LE GRATTAGIELO 


«LEMIS 


= CinevaScopE. 


WARD BOND-KEITH ANDES: 


FLOYD. SIMMONB*MICHAEL AI 


gni preparati dagli allievi duran- 
te il decorso anno scolastico, 


IMMINENTE ALL'EXCELSIOR 


SUSAN HAYWARD 
eo VORO AN FLEET 

DON TAYLOR:RAY DANTON | 
(CARTE 


Diretto de 


voti 


DANIEL MANN LAWRENCE WEINE 


Martedì, 16 ottobre 1956 


IL PICCOLO 


UN’ INTERESSANTE COLLEZIONE DELL’ ALPINA 


La preistoria in vetrina 
rivela i suoi strani segreti 


Collegamenti con le civiltà centro-mediterranee 
e analisi del fenomeno dell’infiltrazione nordica» 


Tn occasione della settimana in- 
‘dermazionale del Musel, organizza» 
ta per celebrare il decimo anni- 
versario dell'Organizzazione cultu- 
rale che fa capo all'UNESCO, la 
Società Alpina delle Giulie espone 
in questi giorni l'interessante col- 
lezione di oggetti preistorici rin> 
venuti nelle grotte carsiche du- 
rante gli scavi effettuati per conto 
della Commissione grotte «Eugenio 
Boegan» dell'Alpina, sotto l'esper. 
ta guida del dott, Turca. 

La collezione è di un interesse 
davvero eccezionale, non solo per 
l'alto valore scientifico rappresen- 
tato dai frammenti di ossa ap- 
Dpartenenti agli animali preistori» 
ci, rinvenute numerosissime. nel 
corso degli ultimi scavi, cimeli che 
permettono di ricostruire 1 carat- 
teri. della fauna quale si presen- 
tava in queste terre nel periodo 
del Paleolitico ma anche per la 
luce che essa getta sulle stesse 
origini etnografiche della nostra 
zona, attraverso lo studio diretto 
reso im tal modo possibile, degli 
oggetti usati dai nostri lontanissi- 
mi antenati. 

La Mostra raccoglie del manu- 
fatti rinvenuti nella «Grotta delle 
Gallerie» di Val Rosandra, Sì trat- 
ta di ceramiche che per Ia loro 
forma particolare e per lo stile 
del fregi che le ornano rivelano 
inconfutabilmente la loro deriva- 
zione dalle culture terramaricole 
originario della Val Padama, le 
quali traggono origine a loro vol- 
ta dalle culture appenniniche e 
pugliesi. Infatti, i famosi «castel- 
lieri>, così frequenti sul nostro 
Carso e specialmente in Istria, esi- 
stono pure nelle Puglie; ed anzi 
questo genere di costruzioni prei- 
Storiche è stato esaurientemente 
illustrato dal prof. Ciro Drago, 
Sovrintendente alle antichità e 
direttore del Museo etnografico di 
Roma, nell'ambito del Congresso 
@& preistoria carsica tenutosi nel- 
la nostra città mel novembre dello 
Bcorso anno. 

Nel corso di una interessante e 
documentatissima relazione che 
completava — in un certo senso 
= quella del prof. Anelli sui ca- 
stellleri pugliesi, il prof. Drago 
aveva esaminato i collegamenti 
linguistici del castellieri pugliesi 
(© di conseguenza di quelli carsi- 
ci) con le civiltà centro-mediter- 
ranee: una interdipendenza, cioè, 
delle culture, che. deriva dall’e- 
Spansione geografica e commercia- 
le delle culture stesse. A confer- 
ma di ciò, 1 manufatti preistorici 
rinvenuti sul nostro Carso ripe- 
tono le medesime caratteristiche 
‘tecniche che costituiscono il ca- 
rattere essenziale di tutte le cera- 
miche — derivanti dalla civiltà di 
Matera fino @ quella di Remedello 
in Sicilia — carattere che impron- 
ta di sè, nel secoli successivi, dl 
gusto delle ceramiche: di tutta 1a 
Penisola e, ‘ini seguito si fre 
quenti contatti commerciali con le 
isole della. Dalmazia e con l'Istrià, 
caratterizza quindi il gusto e la 
tecnica del manufatti rinvenuti 
nell'ampio cerchio delle Prealpi, 
dove sì impone totalmente nello 
ambito della cosiddetta «Civiltà di 
Polada», sorta nella zona verone- 
se. E° appunto così che sì venne 
® creare quel complesso di cultu- 
re che geograficamente SI ambien- 
tano e si sovrappongono alle varie 
situazioni locali: culture influen- 
zantisi etnograficamente l'una con 
l’altra attraverso | contatti ‘com- 
merclali e che per successive s0- 
vrapposizioni culturali vennero e 
determinare quel sottile e indi- 
stinto substrato che è all'origine 
@i quella che modernamente sì de- 
finisce «arte classica», tipico frut- 
to di una civiltà mediterranea. 

Ciò sembra apparentemente con- 
trastare con il carattere «nordico» 
di certi bronzi reperiti nella no- 
stra zona, bronzi che effettiva- 
mente appartengono ad una civil- 
tà diversa da quella mediterranea 
e che trova la sua espansione at- 
traverso 4 flutti migratori indo- 
europei. Tall bronzi, infatti, sono 
tipici della cultura lusaziana di. 
vulgata dal dominio celtico: se 
ne possono osservare degli esem- 
plari nella, Collezione Matchesetti 
del nostro Civico Museo di storia 
ea arte. Ma è altresì un fatto che 
la presenza di questi bronzi non 
‘altera minimamente il carattere 
e l'origine mediterrane! della no- 
stra civiltà e ciò per un motivo 
assai semplice: data l'assoluta 
scarsezza di minerali nella nostra 
zona, tali oggetti vi venivano im- 
portati e pertanto non risulta che 
essi siano prodotti dalla nostra 
cultura, come da qualche parte 
si vorrebbe insinuare allo scopo 
di negare le origini mediterranee 
dei primi abitatori di queste ter- 
ze. Il commercio del bronzo, inol- 
tre, è strettamente legato alla 
easta dominante che fa capo alle 
civiltà centroeuropee, dette celti- 


che, le quali prendono anche il 
nome di Hallstadt o di La Tene, 
principali centri di quell'impero 
celtico, che doveva influenzare in 
seguito l'Inghilterra. 

' opportuno precisare a questo 
punto che d'altra parte nei nostri 
castellieri o nelle stazioni preisto- 
riche del Carso e dell'Istria non 
sono mai state rinvenute invece 
delle ceramiche, o dei manufatti 
che rivelassero un'origine paleo- 
slava. Essi abbondano, è vero, 
nella nostra, zona, ma esclusiva: 
mente in depositi molto più re- 
centi; risalenti al Y o al VI seco- 
lo dopo Cristo; essi sono stati 
rinvenuti, infatti, presso i resti 
di costruzioni barbariche (come, 
ad esempio, nel Castello di Ra- 
spo, Muggia Vecchia e Popecchio) 
e per di più sempre associati a 


residui della cultura avarica, che 
— sospinta dall’espansione degli 
Unni — aveva preceduto questi 
ultimi di circa due secoli nella 
emigrazione verso il bacino Da- 
nubio - Adriatico, 


Sconti agli enalisti 

Il Dopolavoro provinciale di 
Trieste ha iniziato in questi gior- 
ni la raccolta delle adesioni da 
parta delle Ditte e Società all'ini- 
iativa «Sconti ed agevolazioni 
Enal», affidando l'incarico a per- 
sone munite da regolare delega. 
Come è noto l'iniziativa prevede 
la stampa di un apposito libretto 
dove verranno racchiusi } vari 
«Buoni sconto» deile Ditte aderen- 
ti, Tali libretti saranno distribui- 
ti gratuitamente a tutti gli ena- 
listi, 


La statua della «Minerva» 
dello scultore M. Mascherini 


UN’INDOVINATA RASSEGNA 


il 


DI PITTURE E SCULTURE 


Gli artisti triestini 
nelle sale dell’USIS 


La «Minerva» di Mascherini all’Università 


La mostra «Trieste nell'arto 1 
tallana contemporanea», allestita 
in occasione del VI Congresso ‘na- 
zionale della Stampa italiana, nel- 
l'ospitale sede dell'Usis, per'soli- 
dale iniziativa dell'Usis stessa e 
dell’Associazione della stampa 
Giuliana, è una delle collettive più 
limpide e più significative di quan 
te ne siano state allestite finora a 
Trieste. Per trovare un termine di 
paragone bisogna risalire all'altra 
collettiva, quella dello scorso an- 
no, che fu allestita nella medesi- 
ma sede. Merito della sede quindi? 
In un certo senso sì: merito degli 
ambienti luminosi, decorosi, di- 
stensivi, Merito soprattutto della 
cnpacità degli ambienti: sufficien- 
te ad accogliere una «panoramica» 
giudiziosamente selezionata, insuf- 
ficiente ad accogliere, nelle sì gran 
braccia di un'indulgenza plenaria, 
tutto ciò che si rivolge a lei. Non 
ci si fraintenda: non intendiamo 
dire che questa selezione è la ve- 
ra e la giusta: ingiustizie e spe- 
requazioni ce ne sono sempre: ci 
sono anche questa volta alcuni as- 
senti che avrebbero ben figurato 
e alcuni presenti che poco 0 nul- 
la aggiungono ella, qualificazione 
della rassegna, Ma è meglio una 
mostra comunque selezionata; (che 
un coacervo di varie centinaia di 
cose buone, medie, cattive o irri- 
levanti. Alla mostra dell'Usis uno 
può trovare cose non di suo gra- 
dimento, ma non ci si annoia, 
perchè non si fa fatica a orien- 
tarsi. 

Passiamo ora ad una rapidissi- 
ma ricognizione: delle opere \espo- 
ste, I loro autorì sono gli artisti 
che, con mostre personali 0 pre- 
senze alle collettive, più spesso 
abbiamo occasione di incontrare: 
non serà il caso di attenderci da 
essi sensazionali novità, 

Cominciamo, una volta tanto, 
dal bianco e nero, Espongono 
Campitelli, Marangoni, Pacifico e 
Russian, Dolorosa l'assenza di 
Guacei (che alla mostra d'Arte 
Sacra è stato forse il bianconeri 
sta di maggior successo) dovuta a 
un contrattempo, Marangoni ha 
un pezzo di eccezionale bravura è 
di eccezionale ampiezza («reti a 
Caorle»), nel: quale la perizia. tec- 

ica stessa, diventa legittimamen- 
te occasione di compiacimento e- 
stetico, La xilografia di Carlo Pa- 
cifico rappresenta un lato meno 
noto dell'attività, dell'artista, ma 
certo dei più significativi, data la 
straordinaria bontà del risultato. 
Garbata come sempre la sottile © 
ironica trama di invenzioni bizzar- 
te di Russian, mnentre Campitelli 
sembra essersi da un po' di tem- 
Po dedicato all'astratto, 

Tra gli scultori s'impone ll «tor- 
so eroico» di Mascherini, mentre 
‘Alberti è presente con ccane che si 
lecca la zampa» di straordinaria 
vis fcastica e forse ispirato dalla 
immagine per altri versi indimen- 
ticabile del cane «pietrificato» di 
Pompei, Di Ugo Carà si nota una 
piccola garbata «danzatrice», di 
Negrisin un'cestate» di aspirazione 
monumentale, di Cerne una «fio- 
vaia», modellata con furia ed estro. 
Completano ia rassegna degli scul. 
tori una terracotta di Sbisà (un 
penetrante «ritratto, di Dario de 
Rosa»), e un ben composto sbalzo 
(triposo dei buoi») di Zenari, Tra 
ori ricorderemo Righi per il 
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(«Giornalfoto») 


Un eccezionale esemplare di fungo gigante (il Lycoperdon 
Giganteum) è stato trovato nella pineta di Sistiana dal 
ustode dell'agenzia, della, Cassa. di-Risparmio, Fabio Faidiga 


grande quadro con 1 «crostace!», 
notevole per lo svolgimento de) te- 
ma grafico e per la sapiente ela- 
borazione della materia pittorica. 
Per le medesime doti è ammirevo. 
le la composizione astratta di Co- 
gno, benchè resti Un poco gratui- 
ta come motivazione interiore, L'e. 
laborazione della materia costitui 
sce per Romeo Daneo un diverso 
modo di impostare il problema, 
nel senso che è presupposta una 
fase di «invenzione» del motivo 
(qui il «prato fiorito») in cui forse 
si spende Îl massimo di energia 
fantastica, Nino Perizi ha un suo 
modulato paesaggio, che si svolge 
(come i paesaggi «in cinemaseo- 
pe» dei macchiaioli) lungo Ja li- 
nea dell'orizzonte e Predonzani 
Un «vento sul mare», in cui sem- 
bra ritornare ad una pittura più a- 
perta e impetuosa, dopo la fase, 
programmatica di chiusura «meta- 
fisica», Darno nel metafisico an- 
che le «Tre grazie» di Sofianopu- 
lo, quadro non recente, e più pit- 
torico e più tonalmente morbido 
rispetto alla durezza cartacea di 
uno Sciltian, con cui sì stabilisce 
idealmente ‘il confronto. Il pae- 
saggio di Devetta mostra una di- 
rezione lievemente diversa, che De- 
vetta ha imboccato da forse un 
anno, definendo în modo più pre- 
ciso la trama architettonica di 
un mondo di paesi di fiaba, altra 
volta evocati da facciate insolate 
e alberelli a piumino, 

Un bel quadro, liricamente si- 
gnificativo pur nell'estrema discre. 
zione e semplicità dei mezzi, è ll 
«paesaggio» di Leopoldo Kostoris, 
che gli artisti hanno voluto anco- 
ra presente tra loro, L'eestatey di 
Orlando rappresenta un felice con- 
nubio tra le scomposizioni geome- 
triche di settori colorati delle ope- 
re più recenti e quella più imme- 
diata presa sul vero che gli vie- 
ne spontanea, Ottime cosè hanno 
Bastianutto, Bergagna, Brumatti; 
Fantoni e Maria Lupieri: quadri 
che non aggrediscono l'osservato- 
re e non hanno bisogno di paro- 
le, ma che riescono a darvi una 
emozione viva e duratura, Ricor- 
diamo ancora Sambo, Noulian, Ti- 
ziano Perizi, tra i maéstri anzia- 
ni, de Comelli 6 Sormani, tra i 
giovani. Degni di attenzione Blet- 
tra Metallinò e Martinello, Espon- 
gono ancora (taluni con pieno ren- 
dimento, ma. sostanzialmente in 
linea con le loro più recenti esi- 
dizioni) Lilian Caraian, Sabino 
Coloni, Hansì Cominotti, Renato 
Daneo, Ugle Félcini, Lia Levi, Ri- 
neldo Lotta, Franca Luceardi, LA- 
lice Psacaropulo, Livio Rosignano, 
Giorgio Titz, Carlo Walcher e Pe- 
dra Zandegiacomo, 


Alla Galleria Trieste espone 
Giuseppe Torelli, per molti anni 
insegnante all'antica scuola d'arte 
di Trieste e da alcuni anni nuova- 
mente e assiduamente presente 
con mostre personali. L'attuale 
rassegna non presenta delle no- 
vità sostanziali. L'amore di To- 
relli per la bella natura, paesag- 
gio e naturamorta (prevalente- 
mente fiori e frutti) resta sempre 
il motivo principale del suo ope- 
rare: ma accanto ai paesaggi pre- 
sì puntualmente sul vero questo 
‘anno si sono aggiunti alcuni pae- 
sì di fantasia, non senza qualche 
compiacenza per il macabro e per 
l'orrido, difficilmente prevedibile 
per chi consideri i suoi solatii 
paesi e paesaggi di stretta osser- 
vanza naturalistica. Personalmen- 
te di codeste composizioni di fan- 
tasia preferiamo il freschissimo 
bozzetto «aria di temporale» e la 
incantata atmosfera di «festa al 
santuario», rievocata con il can- 
dore di un ricordo d'infanzia. 

Dei paesiggi anagraficamente 
individuabili preferiamo «Tai di 
Cadore» e «Chiareggio» per l'at- 
tenta e commossa notazione delle 
luci. 


La statua della Minerva collo- 
cata in questi giorni al centro del 
piazzale dell'Università (trave 
tino, blocco unico, alt. m. 4.40, 
senza il piedestallo) è una delle 
più recenti opere di Mascherini 
Già esposta nel Salone d'onore 
dell'ultima Quadriennale romana, 
è stata scelta su proposta degli 
architetti Fagnoni e Nordio, a 
rappresentare il simbolico «Pa- 
ladio» del nostro Ateneo. Non è 
un «monumento» nel senso otto- 
centesco, che si riprometta di da- 
re una presentazione tutta palese 
della consueta iconografia. della 
dea. D'altro canto, pur prevalen- 
do in essa il carattere <architet- 
tonico» di cippo istoriato di sacro 
simbolo, di «xoanon» (che sareb- 
be come dire il «totem» della an- 
tica arte mediterranea) non man- 
cano precisi riferimenti ad una 
tradizione in senso più lato, in 
cuî confluiscono memorie dell'ar- 
caismo greco, dei bronzetti sardi 
ed etruschi, e delle allungatissi- 
me figure di certa scultura roma- 
nica e pregotica, Mascherini ha 


considerato tuttavia prevalenti 1 
motivi ritmici astratti, con una 
violenta trasposizione geometriz: 
zante dello spunto figurativo. 
Certo questa scultura ‘che, ‘per i 
suoi elementi architettonici, chia- 
‘merebbe Întorno a sè, una conve- 
niente «risonanza» ambientale non 
essendo stata «pensata» per. la 
poneva dei non in 
differenti problemi di. ambienta- 
zione. Non potendosi ovviamente 
pensare a intervenire nell'ambien- 
te dell'edificio (collocata în una 
nicchia dall’altissimo slancio 
ascensionale, posta come stipite 
nello strombo di un alto portale, 
iterata in serie! ritmica a sorreg- 
gere un «portico delle cariatidi» 
o una esala ipostila», riuscirebbe 
immediatamente | comprensibile, 
‘se non accettabile anche per l'os- 
servatore dal’ gusto meno avan 
guardista); si è risolto il proble 
ma con una felice sistemazione 
dei basamenti, che, con un moti- 
vo incrociato, di cunei 0 rostri 
sovrapposti, orientati rispettiva- 
mente in senso destro-sinistro e 
antero-posteriore, riassumono în 
qualche modo e commentano le 
direzioni o le tensioni di massa 
espresse dal modellato, e, som- 
mandosi alla decisa affermazione 
verticale della figura, interven- 
gono, con. sufficiente limpidezza 
nella spazialità «rinascimentale» a 
tre dimensioni dell'ambiente. cir- 
costante, 


D. G. 


Contro Ja lettri- 
ce Marta Luvel- 

le, che ha osato 

dire tutto il be- 

ne che peneaya 

‘sul filosofo gau- 

dente dottor Ma 

rianini, rivelato 

dai teleschermi, 

salutando la sua 

‘apparizione co- 

me l'arrivo di 

‘una fresca vene 

tata di intelli- 

genza în mezzo 

al | malinconico 

ciarpame delle ultime puntate 
«Lascia o raddoppia», abbiamo ri- 
cevuto una gagliarda ondata di 
risposte. Pollice verso quasi tutte 
nei confronti della lettrice Luvel- 
le e, di conseguenza, del «viveur» 
Marianini. Poichè, dopo la secon 
da esibizione del pittoresco filoso- 
fo torinese, anche molti giornali 
‘hanno smesso di ridere per pun- 
zecchiare lo stravagante uomo, è 
da concludere che l'opinione pub- 
Dlica gli è ormai avversa. (Molti 
giornalisti hanno cambiato uimo- 
te per essere stati chiamati da 
Marianini egazzettieri»; ma nel 
suo linguaggio arcaico, non vi 
Doteva essere altra parola). Gli 
oppositori ‘della lettrice’ Luvelle 
non sono irritati per l'esaltazio= 
ne di Marlanini, quanto per la 
demolizione del loro idolo Miche- 
le o Mike Bongiomo, îl quale, 
al confronto con l'esplosiva intel 
ligenza del torinese, avrebbe mo- 
strato i suoi limiti. E" stato que- 
sto, anzitutto, che mon è piaciu- 
to a molti lettori, i quali eviden- 
temente riconoscono nel Bongior= 
no il punto estremo dell'eleganza 
e. dello 4charme» mascolini 1956, 
Questione di gusti. La, lettrice 
Claudia V. arriva a scrivere ad> 
dirittura questo: «Se avessi un fl- 
glio non mi augurerei mai che 
diventasse un dotto ed eccelso 
Marianini, ma un uomo semplice, 
buono, piccolo, miope come Mike 
Bongiorno». Questa è una lettera 
d'amore al cluffettino biondo di 
«Lascia o raddoppia», non un ar- 
sgomento. Il signor Sergio B. no- 
ta che i giovani di oggi deyono 
«per forza» imitare ele origina» 
lità dei personaggi più in vista 
del tempo quali Marlon Brando»; 
se non vede nel mondo personag- 
gi în vista più interessanti, dob- 
biamo dirgli che la sua è un'in- 
curabile miopia. Il lettore Bruno 
Lelli trova che bisognerebbe me- 
ditare «sulla facilità con la quale 
un così ‘detto esperto va a gua- 
dagnare milioni, prendendo fn 
giro tanta brava gente»: ma ciò 
può valere per tutti 4 personaggi 
‘dî «Lascia 0 raddoppia», Bongior= 
no compreso. Il signor G. Cl pre- 
ferisce î mediocri al «viveura; an- 
che qui, questione di accontenta- 
tura, Una lettrice che sì qualifi- 
ca «studentessa liceale: di dicias- 
sette anni» (ma dev'essere una 
definizione di comodo) con sottili 
argomentazioni, peraltro piene di 
sentori. scolastici, nega ogni € 
‘qualsiasi interesse. alla esibizione 
del -Tarianini per Îl suo cabbiglia- 
mento pagliaccesco, la flammeg- 
giante gualdrappa e il linguaggio 
accademico in stridente contrasto 
con la cara, bonacciona atmosfera 
della TV». Ragioni che, per un 
verso 0 l'altro, possono essere ac- 
cettate in'sede di niscussione po- 
lemica. Noî pensiamo che la let- 
trice Luvelle sta andata molto più 
in là, con la sua lettera, del ciuffo 
di Mike e dello smoking vermi= 
glione di Marianini;Vil torto è dei 
‘asuoî oppositori nel non averla in- 
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| RA VITA NEL PORTO 


Gli «Evangelisti» e l’azione del Lloyd nei riconoscimenti 
della stampa. napoletana: - Le convenzioni delle Finmare 
prorogote per un anno? - Gli «Ex» e le «Costaricane» 


Situazione degli ormeggi lunedì 

15 ottobre: 

Punto Franco Vittorio, Emanue- 
le IT: Molo IV tram.; «Valfiori- 
ta»; Capann. la: «Aristodimos», 
imb. legname; Capann: 12/2: «De- 
mirhisar», imb. varie; Capann, 
1a: «Tise», imb. legname; Ca- 
pann. 14: aBeke» sb. 1000 tonn. 
di boracite; Molo I testa; «Bar- 
berina». 

Punto Franco Duce d'Aosta: 
Molo V nord: «Santa Lucia», sb. 
13.160 tonn, di carbone; «Fran- 
cesco Barbaro», sb. 11.080 tonn. 
di carbone; Capann. 58: Miriamz, 
imb. 8200 tonn. di maguesite; Ca- 
pann. 64: «Hrvatska», imb, 1000, 
tonn. di carta; Molo VI testa: <A. 
‘Tarabocchias; Capannn. 63: «La- 
z08: Rries, sb. 7.500. tonn, di, mine- 
rale; Capann. 69: «Gavilan», imb. 
varle e legname; Capann. Tir 
«Ieri», imb. 2500 tonn. di solfato 
d'ammonio. 


Arrivi dal 12 21.15 ottobre: 
<Aristodimos», Ag: U. Bos, ban- 
diera ellenica, da Monfalcone per 
imbarco; isa», Ag.  Mediterra- 
nea, band. jugosl., via mare; «Be- 
ke», Ag: Parisi, band. ungherese, 
dalla Turchia con 1000 tonn, di 
boracite; «Karaganda», Ag. Mar- 
tinoli, band, russa, da mare per 
imbarco; «Miriam», Ag. Audoly, 
band. ital, da mare per imbarco; 
«Hrvatska», Ag. Bortoluzzi, band. 
‘jugosI., da mare per imbarci 
«Gavilan», Ag. Audoly, band. pa- 
namense, da mare per imbarco; 
«Ilerio, Ag. Amat, band, turca, 
da mare per imbarco. 
Gli «Evangelisti» ed il Lloyd 

Il «Mercantile» di Napoli ripor- 
ta sotto il titolo «I primi due 
«Evangelisti» consegnati al Lloyd» 
il seguente commento: 

«Abbiamo e suo tempo pubblica- 
to notizie dell'acquisto effettuato 
in Francia dal Lloyd Triestino 
delle quattro motonavi del tipo 
«Evangelisti» che saranno nel 
prossimo, anno adibite alla linea 
commerciale celere fra i porti del 
l'Adriatico e dell'B.0. 

«Nell'occasione riferimmo — con- 
tinua il giornale napoletano — 
sulle difficili vicendé che hanno 
accompagnato Questa trattativa 
svolta con grande abilità, del re- 
sto come sempre, da un.tomo del. 
la competenza e della dirittura di 
Giuseppe Zuccoli, in quanto, ad 
onta dell'esistenza di un compro- 
messo con il consigliere delegato 
della società proprietario delle 
quattro navi, questo compromesso. 
in un primo tempo non era stato 
ratificato dal consiglio di ammini- 
atrazione, ‘Anche; queste difficoltà 
sono state brillantemente superate 
dal direttore generale del Lioyd, 
sicchè i primi due «Evangelisti» 
saranno consegnati in novembre 
per trasferirsi da Dunkerque a 
Genova, ove sosteranno qualche 
giorno per la sostituzione dei cor- 
redi e dell'armamento, quindi pro- 


‘seguiranno per Trieste e nel Peri- 
plo toccheranno anche Livorno e 
Nspoli, Le altre due navi dello 


atesso!tipo, a quanto ci risulta, se- 


ranno consegnate al Lioyd ‘nel 
prossimo anno ed è perciò che fin 
quando non si avrà la disponibi- 
lità dei 4 «Evangelisti» il ser- 
vizio commerciale con l'E.O, con- 
tinuerà in parte ad essere disim- 
pegnato (con. le motonavi «Bixiop 
e «Bertani» noleggziate dalla Coo- 
perativa Garibaldi, 


Le convenzioni di pin proro- 

Bate per un anno? 

Gli onorevoli Caccuri e Di Ca- 
pua hanno interrogato il Ministro 
della M.M «sulla opportunità, che 
appare ogni giorno più evidente, 
di prorogare di tun ‘anno le con- 
cessioni delle linee marittime di 
pin, Ciò in considerazione delle 
modifiche apportate alle comuni- 
cazioni marittime dopo la conelu- 
sione della commissione intermini-. 
steriale, che dovranno, essere esa- 
minate dal CIR, e che evidente- 
mente non possono più rappresen- 
tare la concreta base delle nuove 
convenzioni, e in considerazione 
pure dell'aumento dei traffici che 
potrà fare considerare sotto aspet- 
ti muovi il problema, alla cui so- 
Iuzione dovranno concorrere le va. 
rie regioni marinare d'Italia, 

In sede competente la proroga 
si dà per cosa ormai certa, Un 
tale fatto non farà evidentemente 
piacere ai porti adriatici che spe- 
ravano in una legittima e logica 
ridistribuzione del naviglio di pre. 
minente interesse nazionale, dopo 
le reiterate dichiarazioni def c0m- 
petenti organi centrali, 


Sei «Ex» in un mese 

Dal 21 p.y. al 23 novembre la 
American Export Lines, che gesti. 
sce i servizi regolari’ dal Golfo 
del Messico su Trieste, farà sei 
partenze dal nostro porto, e cioè 
sulla linea diretta: «Exchesters 
25 ott.; «Exbrook» 6 nov, ed «Ex- 
ford» 19 nov.; linea diretta via 
Palestina: «Exermond» 21 ott.; 
«Exmonth» 9 nov.; «Exton» 23 nov, 


Contatti con il Golfo Persico 

Le quattro costaricane della 
Adria Lines and Trading, «Ma- 
bruk» (atteso per il 17 al comple- 
to con minerale di ferro), «Mah- 
fuz» (arrivo 28-30 p.v.), sAl-Har- 
ria» (atteso il 12 nov.), «Marzuk» 
(arrivo fine novembre); che eser- 
citano il servizio regolare fra Trie- 
ste è il/Golfo Persico ogni 20 gior- 
ni, con una capacità di 50.000 uni- 
tè di nolo per ogni viaggio, stan- 
no incontrando un forte successo 
negli imbarchi adriatici, L' da ri- 
levare che in ogni viaggio le uni- 
tà escono dal porto con tondino 
di ferro, marmo di Carrara, chio- 
di, automobili è motocielette, tubi 
Dalmine, compensati, tubi di 
piombo, batterie elettriche, cusci- 
netti 8 sfera, carta; legname layo- 
rato ecc, oltre ai soliti 3000-4000 
mme, di segati di abete, 


SEGNALATZ IONI 


terpretata con maggiore profon-. 
dità © non averla compresa af- 
fatto. 

“© Sulle condimoni delle strade 
giungono sempre numerose prote- 
ste, Un gruppo di abitanti di Bar- 
cola-Boveto ci invia la seguente 
lettera che  giriamo;. all' Ufficio 
competente: La atrada, che xa 
dalla fine, della strada nuova di 
Harcola-Boveto e che copre il tor- 
rente fino all'asilo di Barcola: (cir- 
ca 25 m.) è in condizioni disastro. 
se, Le erbacce, crescono oltre i 
turi di cinta e coprono per buo- 
na metà la carreggiata; i dislivelli 
sono continui, tutta Ja strada è 
coperta di pietre che rendono dif- 
ficile il transito, Ci si chiede per- 
chè le strade di Barcola in monte 
sono ordinate e pulite mentre 
‘Barcola-Boveto viene trascurata 
a tal punto? Anche gli abitanti di 
questo: piccolo centro pagano ire- 
Bolarmente Ie|tasse e credono di 
avere il diritto dì poter cammina- 
re su una strada ordinata e tran- 
sitabile», 

=> «Il Comune ha speso cun 
sncco di soldi per migliorare la cit- 
tà — ci ‘scrive il signor. Salanitri 
— che oggi appare esteticamente 
bella: ma dimentica a voltencerte 
vio che son degne della massima 
attenzione, Mi riferisco alla. via 
della Terza Armata, centralissima. 
Tale via è inspiegabilmente filumi- 


î RS) 
ustal con lampade chel somigliano 
&' delle... lucciole, sftchè dal tra 


mento all'alba tutto è avvolto, 
velia penombra. Le, tedlebàè calanò 
silenziose con 1a) Sera, rimbalzano 
sull'acciotfolato (@ vanno @& rineanî 
tucclarsi agli%angoli dei palazzi; 18 
trnvano.ogni.sera.sicuro..rifugio..le 
coppie degli innamorati... e lo spet- 
tacolo ida loro offerto, non è nè 
bello; nd decoroso. Si potrebbe! per 
sino osservare che una strada de- 
dicata @ una delle più gloriose ‘Ar. 
mate del nostro Esercito, merite- 
tebbe un maggior rispetto; se non 
Pioprio. dalle coppie vaganti, ab 
meno, dalle autorità comunali», 

“==> {1 \prof. Rzio Bernardoni pre- 
sìde del. Liceo «Oberdan», così rri- 
sponde a una. segnalazione pubbli- 
cnta in questa rubrica il.12 scors 
«Il.R.D. 4 maggio 1925 n. 658 al 
l'art. 125 così prescrive: «Gli aspi- 
tanti, all'esonero per: merito deb- 
fono presentare al preside compe- 
tente, nel termine prescritto per il 
pagamento della tassa corrispone 
dente, o della, prima rata di essa, 
demanda in carta legale corredata 
dai nulla-osta  dell'Intendenza di 
Finanza in cui si attesti le condi- 
zicne economica disagiata della fa- 
miglia, e di una ‘attestazione în 
carta libera del preside dell'Istitu- 
to di provenienza da cui risultino 
i requisiti di profitto rispettiva- 
inente prescritta. 


IN'APPELLOLA CAUSA PER UN INCIDENTE STRADALE 


= 


I giudici della Corte ‘d'appello 
hanno riesaminato ieri il caso del 
carabiniere Enrico Ortù di 25 an- 
ni, nato a San Sprate di Cagliari, 
che la notte dell'1 dicembre 1954 
provocò ‘la morte: di ‘un proprio 
compagno, sbalzato dalla camio- 
metta dell'Esercito guidata dal- 
l'Ortu e, rimasto esanime sull’a- 
staîto. Il fatto — del''quale ‘già 
abbiamo dato notizia — avvenne 
verso le 22,50 @i quell giorno sulla 
statale numero 15, e precisamente 
all'altezza del chilometro 14.70, 
nel pressi di Aquilinia, Al volante 
di una camionetta e con al fianco 
il carabiniere Frarfico Burésta, di 
stanza alla caserma di Lazzaretto 
di Muggia, l'Orti' stava. rentrans 
do alla, base da Trieste al termi- 
me \di \un servizio. Il tempo era 
‘piovoso, la strada limacciosa e re- 
sa maggiormente viscida dal ter- 
riccio caduto in quei giorni dai 
numerosi camion di materiali che 
facevano la spola tra Aquilina e 
Zaule, A un certo punto — come 
l'imputato ebbe a dichiarare suc- 
cessivamente — egli ebbe l'im- 
pressione di trovarsi con la mac: 
china troppo a sinistra, quasi al 
limite della strada; per tale mo- 
tivo, temendo di poter investire 
qualche ‘passante sterzò legger- 
mente per portare la macchina 
più verso il centro della strada. 
Fu 8 questo punto, però, che 
perse.il controllo della camionetta: 
la quale sbandò, scivolò, andò a. 
sbattere contro un albero e poi 
contro un altro, mandando infine 
il povero Buresta, dalla portiera 
laterale spalancatasi improvvisa- 
mente, a sbattere sul selciato. 
Soccorso successivamente e tra- 
‘sportato all'ospedale, il carabinie- 
ne spirò dopo poche ore per gra- 
vissime lesioni al capo. 

Comparso il 10 aprile scorso di 
fronte ‘sì giudici del Tribunale 
per rispondere di omicidio colpo- 
s0 causato dall'aver guidato a ve- 
locità eccessiva, con imperizia e 
senza tener conto delle condizioni 
particolarmente pericolose. della 
strada, nonchè di deterioramento 
di beni appartenenti all'ammini- 
strazione militare (la camionetta 
rimasta. danneggiata) l'Ortu ven- 
me assolto per insufficienza di 
prove; ora però i giudici di grado 
superlore, riconosciuta la fatalità 
dell'incidente, lo hanno mandato 
assolto con formula piena: perchè 
il fatto non costituisce reato. 

Pres, Zerboni, P, M. Colotti; di- 
fesa Poillueci. 


Finalmente. chiarito 
il mistero dell’anello 


Abbiamo già parlato, nel luglio 
scorso, di Irenea Forchiassin; 
precisamente quando, comparsa 
di fronte ai giudici, della sessione 
feriale penale del Tribunale, ven- 
ne condannata a quattro anni € 
mezzo di reclusione per rapina 
ai danni di Daniea Gramic, una 
giovane donna alla quale il 21 
giugno scorso la, Forchiassin sot- 
trasse un anello d'oro con bril- 
lante e un orologio approfittando, 
delle sue condizioni. 

I fatti si svolsero così. Quella 
sera, le due donne s'erano incon- 
trate in un locale pubblico, ove 
entrambe s'erano recate per assi- 
stere allo spettacolo televisivo 
«Lascia o raddoppia». La Danica 
sorbì a quanto sembra qualche 
bicchiere di troppo; sicchè al mo- 
mento di uscire dal locale, do- 
vette farsì accompagnare dall'al- 
tra. Cosa sia avvenuto tra le due 
donne, la polizia non riuscì subito 
ad accertare; resta il fatto co- 
munque che verso le 24 la Gra- 
mic venne raccolta in via Ve- 
‘spucci dove, ubriaca, s'era sedu- 
ta sul margine del marciapiede. 
Mentre veniva condotta al Com- 
missariato, la donna borbottava 
confusamente «Il mio anello, il 
mio anello», ma nessuno fece caso 
alle sue parole. Solo il giorno 
dopo si potè sapere che la Gra- 
mic, mentre all'uscita di casa 
quella sera aveva con sè un anello 
con un brillante ed un orologio, 
al momento del fermo în via Ve- 
‘spucel non aveva più î due pre 
ziosi. Sulla base di tali fatti, la 
polizia iniziava allora le indagini; 
‘un drammatico fatto però veniva 
ad imprimere alle stesse una svol- 
ta decisiva: in un momento di 
sconforto, Ja Danica pose fine ai 
propri giorni, Passò ancora qual- 
che tempo ed ecco farsì viva la 
Forchiassin che consegnava ai 
parenti della giovane l'anello e lo 
orologio dicendo che, quella sera, 
l'altra glie Ji aveva affidati in cu- 
| stodia, 

Risultò peraltro che la giovane 
prima di morire aveva fornito, 
dell'episodio, una versione del 
tutto diversa: dicendo cioè che 
non era stata lei a consegnare 
spontaneamente i preziosi alla 
Torchiassin, bensì che era stata 
l'altra a strapparglieli, dopo aver- 
la colpita con un violento pugno 
al viso lasciandola tramortita nl 
suolo proprio in via Vespucci, do- 


Un giovane carabiniere 
assolto con formula piena 


Nella sciasura aveva perso la vita un suo compagno 


ve più tardi venne raccolta. In, 
base a tali elementi, Ia Forchias- 
sìn © come abbiamo/detto — ini 
nie incriminata per rapina e con 
dannata dai giudici di primo gra- 
dota quattrovanni se. sei mébiù dii 
reclusionè nonchè | sessanta mila. 
lire di multa. Ora, ricorsa 16 
Forchiassin in appello) È giudici 
di seconda istanza hanno teri Fee 
saminato la causa accertando che 
non vi fu violenza da partè della! 
imputata, la quale ha avuto! per-| 
tanto mutata l'imputazione da ra-| 
pina in furto aggravato. Ila pena! 
è stata di conseguenza ridotta a 
quindici mesi di reclusione è 
quindicimila lire, di multa. 

Pres. Zerboni, P. M.Colottij 
difesa. Prest 


oli 


Corso alberghiero a Grado 


‘Avrà prossimamente | inizio. & 
‘Grado l'annuale corso alberghiero 
promosso dall'ENALC. di Trieste, 
Vi parteciperanno, 200. allievi, sud- 
divisi nei corsi. di specializzazione 
alberghiera per l'estero e, che sm 
ranno; quindi avviati al lavoro, in 
Troncia, Svizzera e Granbretagna, 
ed in quello normale. Questi ulti- 
mi saranno occupati presso, gli 


a!berghi della zona, 


vi gl 


ricevute, non ne ha 


della Società delle 


alla presenza del 
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Tutti 
Wincitriti: mobili, 


(COIN CORSO RICETTE 
e SUPER-CIRIO 
COMUNICATO 


La Giuria del Concorso, esaminate e pra- 
ticamente esperimentate le 8.722 ricette 


tevole dei tre premi stabiliti: ha quindi 
deciso, con l'approvazione della. Inten- 
denza di Finanza.di Napoli, di estrarre a 
sorte tre numeri fra quelli corrispondenti 
alle 221 ricetté segnalate come migliori, 
per attribuire ugualmente i tre premi, 


Il giorno 3 Settembre 1956, nella sede 
CIRIO in S. Giovanni a Teduccio (Napoli), 


denza di Finanza Dott. De Filippo, si è 
proceduto alla. estrazione dei tre premi. 


Sono state. favorite dalla sorte: 
PRIMO PREMIO del valore di 
lire 1.000.000.- un, milione 


Sig: Ada CERRELLI SANTINI 
Via S.Paolo di Belsito.- NOLA (Napoli) 


GBECONDO PREMIO del valore di 
lire 500.000.- cinquecentomila 


las mresa sati 
iL ted: MIO BEI valore di 
iL ni lit6 1300.000.- trecentomila 


© Sigre Bina FERRARIO 
\ UVia M. D'Azeglio 4 .- BUSTO ARSIZIO 


‘premi sono in merce da acquistarsi a scelta delle 
lettrodomestici, biancheria ecc. 


SOCIETÀ GENERALE! DELLE CONSERVE 
(ALIMENTARI  CIRIO 
San Giovanni a Teduccio (Napoli) 


[ALII e | 


ritenuta alcuna meri 


Consetve Alimentari 


Delegato dell'Inten- 


(Varese) 


La nuova Borletti 


“Suporaitomalica, 


trasforma una bambiva in una sarta 


x 
KE sodi eersetta pn nuova por 
letti Superautomatica ©ma- 
novrarla è così facile che anche 
la vostra bambina sarà presto 
in grado di eseguire mille utili 
lavori di cucito con l'abilità e 
a disinvoltura di'una sarta con- 
sumata. Oltre che alla perfezio- 
ne tecnica del meccanismo, e 
‘è/dovita afiche al raggruppa- 
mento dei comandi in un unico 
pannello, che' permette di ‘far 
funzionare tutti i: congegni; del- 
la Superautomatica con una ma- 
no sola, senza la minima fatica. 
Esegue da sola 


migliaia di ricami 


Ma è soprattutto osservando 
la Borletti Superautomatica 
mentre ricama che ci sì rende 


veramente conto è 
delle ‘sue sbalor= 
ditive qualità! 
‘Sono sufficienti 
‘anche pochi «su= 
perdischi» ./Bor- 
letti perché que: 
sta macchina 
prodigiosa ese 
‘gua automatica= 
mente, con la 
massima rapidità 

© e precisione, mi- 
gliaia di yicami 
tutti diversi l'uno dall'altro. ma 
tutti ricchi di quel buon gusto, 
di quell’eleganza e ‘di quella 
fantasia che normalmente di- 
stinguono i lavori divina rica 
matrice’ molto esperta. Oltre ai 
ricami, naturalmente, la Super= 
alitomatica è poi in grado di 
fare per voi tutti quei lavori — 
quali i rammendi, le asole, l'at- 
taccatura: dei bottoni, le ‘orla- 
ture più diverse, ecc, — che ora 
siete obbligate: ad. eseguire a 
‘mano. 


Un’infinità di 
altri vantaggi 
® Spoletta a portata di mano, 
grazie alle” dimensioni dello 
sportello doppie del normale. 
@| Linea estetica particolarmente 
armoniosa e razionale. 
‘® Passaggio immediato dal punta 
diritto allo zig-209 ed al ricamo. 
@. Filarello a scomparsa per nom 
alterare la linea estetica, 
@. Tagliafili.incorparato che fa ris: 
sparmiare it 20% di filo, 6 


GRATIS 30 MACCHINE 


la nascita della 
Superautomatica, tn Borletti ha 
deciso di offrire in omaggio 30 
‘macchine per cucire ad altrettan: 
te signore e signorine prive di 
‘questo indispensabile strumento di 
lavoro 0 che ne posseggono uno 
fabbricato da almeno 25. anni. 
Per partecipare al concorso = 
dal quale gli uomini sono esclusi — 
‘basta ritagliare il tagliando in cal- 
ce, compilarlo e spedirlo alla Soc. 
Borletti - Via Washington, 70 > 


Pet celebrare 


BDRLETTI 


«PUNTI PERFETTI 


Milano! Ogni partecipante non do. 
rà inviare” pitù di ‘un’ tagliando, 
‘per evitare che due o più mac. 
chine siano vinte dalla stessa. per- 
sona, Fra tutti i tagliandi perve- 
nuti entro la mezzanotte del 6 no: 


seo. 


La Sig 


TAGLIANDO. DI PARTECIPAZIONE 


(Dà compilare! è spedire, {n busta 0 incollato su cartolina, alla 
® SOC. BORLETTI - VIA WASHINGTON, 70 - MILANO) 


vembre 1956 il notaio sorteggerà 
i 30 tagliandi vincenti. Se qualci 
‘na delle vincitrici avesse nel frat-] 
tempo già acquistato una Borletti, 
le verrà rimborsata; integralmente. 


la somma spesa: 
UG 


Ù 


COCA 


INVIA 


riore a 29 annì fajichiede di, 


ALÎAGIA]A |\Foregesioni erette torre NEIOY), 


lendo alcuna macchina per cuelre di fabbricazione poste» 
Marca an faricipare all distibuzione rd 30 
Macchine per cucite offerte della Borletti în occasione del lancio 
della Superautomatica. o Pico, 56 
° 


sevscgceee 
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IL PICCOLO 


IL CAMPIONATO NON HA ANCORA LA SUA VEDETTA GENUINA 


Dissonanze nei tre'pareggi 
di una giornata campale 


La Sampdoria sì è lasciata stuggire un’altra grande. occasione, il Na- 
poli è troppo Vinicio - La Fiorentina è sempre la più forte e la Juven- 
tus la più regolare - Piena riconferma dell’efticienza della Triestina 


Tre verdetti di parità hanno 
sanzionato le grandi disfide 
della quinta giornata, a javore 
delle squadre ospiti si sono ri- 
solti i due pur attesi «derby» in 
programma e nulla si trova @ 
ridire sull’equo ‘giudizio che il 
campo ha espresso sul conto 
delle prime come sù quello più 
crudo e netto stabilito nei se- 
condi. Le prospettive di una 
lotta aperta sul filo dell’equili- 
brio jra le maggiori protagoni- 
ste del campionato hanno tro- 
vato piena conferma e negli 
stadi ricolmi di Genova, Napo- 
le Milano il gioco, pur senza 
salire ad altezze vertiginose, ha 
pure offerto apprezzabili saggi 
e alcune eccellenti conclusioni. 
Sotto l'aspetto spettacolare le 
vibrazioni più acute le ha ri- 
serbate la «partitissima» di Ma- 
rassi e se la manovra della 
Sampdoria ha trovato spunti 
classici di gioco, la replica del- 
la Fiorentina sì è snodata so- 
vente con accenti imperiosi, 
secondo il miglior stile della 
squadra campione. 

Il suggestivo duello in abili- 
tà jra le due elette squadre 
che rappresentano la forza più 
viva del campionato ‘ha regi- 
strato ad un certo momento 
una-pericolosa svolta per i vio- 
la (una rete al passivo e un 
uomo in meno), ma allora è 
saltato juori dal mazzo il pre- 
stigioso Montuori a rianimare 
i compagni con un gol capo- 
lavoro. Neppure la mazzata di 
un rigore a metà della ri- 
presa riusciva ad abbattere la 
Fiorentina e subito Rozzoni ri- 
stabiliva le sorti della giornata 
con un'altra pregevole rete, 
sicchè a conti fatti, il bilancio 
dell'asperrima prova assegna ai 
campioni un indiscutibile quan-. 
to prezioso vantaggio. E’ la se- 
conda volta, nello stretto giro 
di otto giorni, che la Sampdo- 
ria viene ad essere favorita dal- 
le circostanze e non ne sa ap- 
profittare; e ne consegue che 
@ giudizio definitivo su di essa 
non può decampare dall’im- 
pressione che si è dinanzi a 
una grande animatrice del 
campionato, non però alla sua 
dominatrice. 

Neppure il Napoli è riuscito 
a ‘far valere il vantaggio del 
campo e del numero su un Bo- 
logna più guardingo che ri- 
schioso, Giustificuto del resto 
dalla ‘perdita di Rendon, che è 
la pedina di forza dei petronia- 
mi, per cui bloccato Vinicio di 
qua, Pivatelli di là, granchè 
non s'è visto al Vomero in fatto 
di manovra e neppure di stoc- 
cate, Altro ritmo e altro sugo a 
San Siro invece, dove l'Inter 
si è prodigata a fondo per ve- 
nire a capo dell’..enigma ju- 
ventino. Il ritorno di Hamrin 
nelle. file bianco-nere ha assi- 
curato una brillante e positiva 
partenza alla Juve, ma Do- 
rigo, diventato l'uomo di fidu= 
cia di Frossi, con una stajfila- 
ta antico stampo poteva rime- 
diare le malefatte dei suoi :com- 
pagni di retroguardia che dve- 
vano costato il passivo d’un 
inutile rigore. Poi la Juven- 

perdeva Montico. (strana 
l'analogia infortunistica della 
giornata) ‘e ‘doveva ‘lasciare ai 
mero-azzurri l'iniziativa limi- 
tandosi alla più oculata difen- 
siva, Qualche progresso è stato 
notato nel gioco dell'Inter, ma 
troppo poco è ancora per rite- 
nerla matura di competere per 
il massimo traguardo. Sulla 
Juve i giudizi rimangono lu- 
‘singhieri e ormai si‘può affer- 
mare che ‘senza avere l'aria di 
uno squadrone essa saprà te- 
nerne a bada più d'uno, 

Tirando le somme sulla. gior- 
nata dei grandi confronti si 
deve quindi dedurre che gli 
attuali alfieri del torneo non 
posseggono tutti i requisiti che 
occorrono per mantenere il 
passo, che la statura difetta 
pure @ parecchie altre concor- 
renti più dotate di nomi che 
di gioco e che, infine, tutte le 
sovrasta ancora la Fiorentina 
quanto a classe e a inquadra- 
tura di gioco. Se così incom- 
pleta e poi gravemente meno- 
mata essa è riuscita ad avere 
ragione persino dell'arbitro (il 
rigore di Marassi è sembrato 
iniquo persino a C'arosio!), 
sfiorando la vittoria contro la 
avversaria più qualificata, vuol 
dire che la potenza del suo 
complesso rimane ineguagliabi- 
le. e al momento giusto essa 
proromperà senza scampo per 
nessuno. 

Un punteggio assolutamente 
sproporzionato ha sancito la 
tradizionale sfida .jra le due 
rivali della Capitale. Y paladini 
della Lazio avranno ancora le 
traveggole per la violenta maz- 
zata, ricordando la prima mez- 
z'ora di gioco, tutta fantasia 
e fiondate dello scatenato: at- 
tacco azzurro. Mai pali e i 
gol sciupati non janno risul- 
tato e così la Roma, nono- 
stante le paurose fratture del 
suo assetto, ha potuto chiude- 
re. accademicamente la sua 
esibizione, soltanto numerica» 
mente trionfale. Un altro dop- 
pietto di Costa e un gol di Pi- 
strin, finalmente emerso in 
giallo-rosso, hanno siglato «il 
secco verdetto di un derby ca- 
pitolino che i laziali ricorde- 
ranno come il più perverso 
sgambetto della malasorte. 

L'altro incontro di campanile 
non sì presta invece a sotti- 
gliezze interpretative, a giudizi 
contrastanti. Ha vinto. la squa- 
dra migliore e. questa è stata 
la priestina, senza ombra di 
dubbio. Ni ire la compromet- 
tente assenza di Olivieri ha 
potuto intralciare il piano di 
Pasinati, dal momento che al 
sostituto Cazzaniga l'allenatore 


triestino è riuscito ad imporre 
la manovra più duveduta e 
meno rischiosa per il suo fisi- 
co, una manovra cioè a largo 
respiro, di interdizione all’oc- 
correnza, ma soprattutto di ri- 
lancio e di appoggio infine nel 
riepilogamento dell'azione. La 
intelligenza di Cazzaniga e il 
suo giù ammirato tocco hanno 
‘permesso al finto centravanti di 
contribuire con la maggiore ef- 
ficacia a quel martellamento ai 
fianchi della difesa udinese che 
doveva fiaccaria alla distanza 
e sebbene si vedesse «rifiutato» 
un rigore, la Triestina ha riba- 
dito al momento opportuno la 
sua superiorità, La possanza 
della retroguardia che ormai 
ruota attorno al granitico e 
superbo Ferrario con una. sicu- 


rezza sempre maggiore nonchè 
il ritmo eccezionale degli attac- 
canti si sono addimostrati fuo- 
ri della portata di un'Udinese 
stranamente impacciata persi- 
no nell'evoluzione iniziale della 
manovra, Persino Lindskog, 


che tiro e visuale del gioco|, 


aveva dimostrato di possedere 
in esuberanza, ha finito con lo 
smarrirsi fra compagni nervo- 
si e avversari fulminei e così 
il Moretti ha conosciuto ‘per 
la seconda volta nella stagione 
l'amarezza della resa. 

Se Pasinati appariva giusta- 
mente esultante domenica; non 
da meno dev'essere stato il suo 
amicone Rocco per la prima 
vittoria: acciuffata dai suoi. 
«brocchis! Ma tali non U chia= 
merà più il buon Nereo, dal 


momento che il due a zero con 
il Milan non è davvero una 
bazzeccola, se è alle proporzioni 
che si deve restare e non allo 
andazzo intimo dei rosso-neri 
rivelatisi all'Appiani persino ri- 
luttanti alla: lotta! 

Ala prima vittoria del Pa- 
dova. fa riscontro la prima 
sconfitta (prevista del resto) del 
Genoa, decretata ai rosso-blî 
da un Palermo più organico e 
quindi meglio organizzato. Un 
gol discusso di Tacchi ha per- 
‘messo al Torino di avere ragio- 
ne di un vivacissimo Laneros- 
si, fiacca e confusa è risultata 
la sfida fra la Spal e l'Ata- 
lanta terminata in bianco per 
l'assoluta’ sterilità dei due Gt- 


tacchi. 
G.B.T. 


«Rigore» allo Stadio Moretti. Il portiere Romano ha intuito la direzione del tiro ed ha'bloccato 
Stoccata l’alabardato Renosto 


in tuffo la debole 


LA REGATA DI CHIUSURA NEL GOLFO 


del! 


(Ottica Celic) 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Assisi ritorna a vincere 


dopo quattro mesi di sfortuna 


Sua la «12.av di campionato e la.«Coppa d’oro». = La prestigiosa 
affermazione di Pilar - A Trieste ‘in. evidenza, Ten e Marengo 


“Assisi. è ritornato. alla vittoria 
nella edodicesima» di campionato. 
La sua è stata un'affermazione con- 
seguita con irrisoria facilità, tanto 
dia fugare ogni apprensione sul suo 
stato di forma, a ‘torto ritenuto in 
ribasso. Diversi commentatori. ave- 
vano infatti osservato che il cam- 
pione della «Kyra» non vinceva dal 
24 giugno, quando si era imposto 
nel Premio STP a Mirafiori. Per un 
cavallo di facile e sicuro impiego, 
come è Assisi, ciò faceva una certa 
impressione. Erano in fondo tra- 
scorsi circa quattro mesi da quando, 
‘Assisi aveva tagliato per primo un 
traguardo. 

Nel periodo in cui è rimasto a 
digiuno di vittorie, Assisi ha attra- 
versato due distinte fasi; una di 
riposo, del. resto meritato. perchè 
aveva già messo una grossa ipoteca 
sul Campionato con le prime prove 
ed una di strana sfortuna. SÌ ricor: 
derà come a Montebello Assisi ab- 
bia perduto, per una rottura sotto 
il traguardo, una favorevolissima 
occasione nel Premio Città di Trie. 
ste, andato a Zibellino, e. successi 
vamente come a Cesena, nel <cam= 
pionato europeo», abbia dovuto gi. 
rare sempre al largo nelle prime 
due prove, in terza e quarta ruota. 
Nella «bella» Bordo ebbe facilmen- 
fe ragione di lui, perchè era. stato 
impiegato parsimoniosamente in 
quelle che chianzaremo con termine 
preso a prestito le «eliminatorie», 

Jer-l’aitro. nel. Premio del..Golto 
di Agnano Assisi ha voluto siglare 
la sua supremazia imponendosi con 
chiarezza a Zecca, Bordo e Empire, 
che si sono classificati dietro;a qui 
nell'ordine. Ha disseminato lungo 
la pista gli otto avversari compien- 
do 2080 metri în ragione di 1.21 al 
chilometro, ragguaglio senz'altro in. 
teressante per la mancanza di lotta 
lungo il percorso. 

Per quanto riguarda 1a, classifica 
del campionato, Assisi consolida la 
sua posizione di capofila con punti 
24, 6 può ormai essere proclamata 
vineltore della manifestazione, an- 
che se mancano, tre prove al ter. 
‘mine. Il concorrente più vicino ad 
Assisiè Zibellino, che non ha pre 
50 parte alla corsa. partenopea, ed 
ha 68 punti. 2 un divario che or- 
mai non si può più colmare per 


DOPO LA RINUNCIA DI GALIANA 


Festa in famiglia domenica 
sera alla Società Triestina della 
Vela per'la premiazione dell’ul. 
tima regata della stagione, dl 
«Nastro Azzurro), che viene as- 
segnato annualmente alla im- 
barcazione più veloce della flot-. 
ta sociale. Prova questa riser 
vata alle sole barche di diporto 
e crociera, che è diventata una 
bella tradizione e per la quale 
i soci, specie i più anziani, si 
preparano con particolare cura. 

Per l'occasione, le stelle ed i 
beccaccini lasciano il posto e 
prestano gli equipaggi alle «pas- 
sere», alle «derive» ed ai «R,O. 
R.C.ò che nel corso della stagio- 
me si sono per la gran parte li- 
mitati a battere le nostre coste, 
‘anche quelle più lontane, muni: 
ti di «panole», «parangai» e fu- 
cili subacquei, per Ia soddisfa- 
zione di una bella pescata @ 
conclusione di una divertente 
crociera. Per il «Nastro Azzur- 
ro» gli «armatori» delle barche 
partecipanti, dopo aver lasciato 
‘& terra motori ed eliche e smon.. 
tato in qualche caso anche le 
inutili «bughe», hanno saccheg- 
giato il magazzino sociale di 
tutte le vele disponibili, allo sco- 
po di alleggerire le imbarcazioni 
ed aumentarne la velocità, 

Alla vigilia della regata labo- 
riosa e difficile è stata l'opera 
della giuria, che per mettere ì 
concorrenti su di un piano di 
parità, ha studiato ed esamina- 
to le caratteristiche di ogni im- 
barcazione partecipante, conce- 
dendo compensi di tempo secon- 
do una tabella che prevedeva 
due evenienze: vento fresco o 
vento! scarso. Malauguratamen- 
te per l’ultima edizione della 


Alabardati al lavoro 


in vista della Sampdoria 


Una volta tanto la Triestina 
è rientrata da una trasferta 
senza infortunati. Gli scontri 
in cui sono rimasti coinvolti, 
verso la fine del primo tempo 
sul campo Moretti, Renosto e 
Brunazzi, sono destinati a non 
lasciar tracce durevoli sui gio- 
catori. Renosto lamenta una 
contusione sopra l'occhio sini- 
stro; Brunazzi in uno scontro 
con Azimonti s'è fatto male al 
ginocchio e al polso destri, Ma- 
lanni per altro come abbiamo 
detto destinati a passare nel gi- 
ro di un paio di giorni. 

Oggi i titolari hanno osserva. 
to una giornata di riposo. L'al- 
lenatore Pasinati invece si è re- 
cato allo stadio con Olivieri che 
ha ripreso la preparazione do- 
po alcuni giorni di riposo & cui 
lena Stato costretto uno 
strappo inguinale. Dopo la pro- 
va di Olivieri si sono allenate 
le riserve rossoalabardate che 
mercoledì giocheranno al Mo- 
retti contro l'Udinese la prima 
partita; del campionato cadetti: 
Questa mattina d titolari ri 
prenderanno la via dello stadio 
per la preparazione in vista del- 
la impegnativa partita casalin. 


di domenica prossima con- 
E a Sampdoria,” 


Nives si è aggiudicata 
il «nastro azzurro» della vela 


prova, la. quarta in ‘ordinè di 
tempo, il vento si è fatto parec- 
chio desiderare, pur non essen- 
do del tutto mancato ed avendo 
‘spesso «girato» nel corso della 
regata. La «Lucy»; al comando 
di Ninetto Giurco ed «invelata» 
tanto da sembrare una lavande- 
ria galleggiante, prendeva, subi- 
to 18 testa, virando per prima 
la boa del Porto Vecchio e fa- 
cendosi però subito dopo supe- 
rare dalla «Nives» dal «Nibbio» 
e dal «Nuyolo», tre imbarcazioni 
Partite alla pari e, senza alcun 
compenso. La «Nives», che già 
l’anno scorso aveva vinto la 
stessa regata, era al comando 
del proprietario e costruttore 
prof. Giorgini, mentre l’avver- 
saria diretta, «Nibbioy, che si 
era classificato al primo posto 
nelle edizioni del 1953 e 1954, 
aveva al timone Brunetto Ros- 
setti, Al miglior allievo della 
«Vela», Giorgio, Giani, l'appas 
sionato socio anziano Lovisato, 
aveva affidato il comando del 
«Nuvolo», una «deriva a spigo- 
lo» che in tempi parecchio lon- 
tani si è aggiudicata gran nu 
mero di premi nelle acque del 
nostro golfo. 

Fino all'ultima diga nel Val. 
lone di Muggia le posizioni sono 
Timaste molto incerte, ma da 
questo punto la aNivesn, molto 
più leggera delle avversarie, 
prendeva una lunga rincorsa 
che la portava all'arrivo, da- 
vanti alla sede sociale, con 
grande distacco sul «Nibbio», 
che a sua volta precedeva «Nu- 
volo» e «Tip-Top», che per il 
gioco dei compensi dovevano 
però essere superati in classifi- 
ca dalla «strazzariola» «Lucy. 
Fra i migliori aveva modo di 
inserirsi anche la «Folgore» del 
«barba Zar», seguita dal «R.O. 
R.C.» del dott. Tagliaferro e 
dalla «Paesanella» condotta da 
Napp. «Robi» e «Sisia» non ave 
vano la pazienza di condurre a 
termine Ja regata, che veniva 
così conclusa con l’arrivo del 
«Redibis», che nonostante quasi 
un’ora e mezzo di «compenso» 
non poteva che classificarsi al- 
l’ultimo posto, 

Alla premiazione il prof. Ga- 
dalbert rivolgeva parole di elo- 
gio ai soci ed in special modo 
agli «allievi, ai quali venivano 
anche consegnati i premi per la 
Coppa Mandriol, regata sociale 
su «beccaccini». Giorgio Giani 
otteneva una bella coppa, men- 
tre il premio per dl miglior al 
lievo 1956 andava al piccolo 
«Fefo» Ferfoglia. 

M. V. 


Classifica «Nastro Azzurro»: 
1) Nives) (im. Giorgini: tem- 
DO impiegato ore 3.15"); 2) «Nib. 
‘bion-(t. bt; tind 8:22151/); 
3) «Lucy» (t. Giuroo; t, i. 3.47? 

"= tempo compensato ore 
13.28'50”); 4) «Nuvolo» (t. Giani; 
t. i, 3.3750”; 5) «Folgore» (t. 
cap, Zarj t. i. 42675" t. c. ore 

4135”); 6) «Tip-Topà (t, Cric- 
%, i. 34735"; 7) «Alicen 
(t. dott. Tagliaferro; t. i. 4.33 
24” - t, e. 347/50”); 8) «Paesa- 
nella» (6. Napp; t. i. 4.396” -— 


t. c. 3,5245”); 9) «Redibis» (t. 
Gilli; 6. i, 548730”. f. c, ore 


Barbadoro e Pravisani 
sono idue primi aspiranti 


Aldo Pravisani e Nello Bar- 
‘badoto della colonia. Fabris- 
pe sono iscritti alla 
competizione che l'European 
Boxe Union ha indetto per la 
designazione del due pugili che 

ino disputarsi il titolo ew 
ropeo dei pesi piuma, attual- 
mente vacante, Come è noto, lo 
spagnolo Fred Galiana, campio- 
ne. europeo dei piuma, ha ri- 
nunciato al titolo per difficoltà 
di rientrare nei limiti di peso 
della categoria. 

Alla competizione risulta i 
scritto fra gli altri anche il bel- 
ga Jean Sneyers battuto recen. 
temente a Liegi dal nostro Bar: 
adoro. Il procuratore Fabris ha 
firmato ieri i contratti per un 
combattimento di  Vecchiato 
eontro l’algerino Kamara e di 
‘Pravisani contro lo spagnolo 
Rubio. I due incontri avranno 
luogo a Carrara il 81 corrente. 


Borraccia battuto ‘a. Sydney 


SvAneva 15 

TM peso leggero italfano Antonio 
Borraccia è stato battuto ai punti 
di stretta misura ‘questa sera al 
Sydney Stadium: da Russel Sands; 
‘aspirante al titolo dei leggeri. E' 


stata queste in prima. sconfitta 
dell'italiano dopo 20 combattimen- 
ti. Sands si ‘è dimostrato legge 
mente superiore nella prima parte 
dell'incontro, ma mon in modo da 
giustificare a decisione a Buo favore. 


In-.angustie Bernardini 
Der gli infortuni ‘a catena 


Ficenze, 15 

Il terzino della Fiorentina, Ser- 
gio Cervato, inforfumatosi. ieri. du- 
rante Ia partita con la Sampdoria, 
è stato visitato all'Istituto ortope- 
dico ‘toscano dove gli è stato’ ri- 
Scontrato ‘uno strappo muscolare 
‘alla coscia destra, Jigli dovrà ri- 
manere almeno 20 giorni 8 riposo. 
‘Anche Virgili e Prini, quantunque 
leggermente migliorati, dovranno 
rimanere ancora per molto tempo 
‘@ riposo, 


Nella «Sei giorni» di Berlino, 
dopo 73 ore di gara era in testa 
la coppia Terruzzi-Ziege, 


A. S. Libertas. I giovani nati 
negli anni dal ‘al 1942 che de- 
siderano svolgere attività ciclistica 
nelle file della Libertas, si presen- 
tino tutti i venerdì dalle ‘ore 19 
alle 21 nella sede sociale di via 
Orologio 6, secondo piano, 


cui la, Coppa d'Oro è già in saldo 
‘possesso di Assisi anche se, per es- 
surda ipotesi, non prendesse più 
parte alle prove di can.pionato e 
Zibellino le vincesse tutte e tre. 

‘Anche l'ippodromo di Firenze, co- 
me quello di Trieste, st sta rinno- 
vando, Nel convegno di domenica 
è stato inaugurato il primo lotto 
delle nuove’ tribune, Nell'occasione 
era in programma una corsa per 
«tre anni»; dl Premio di Ottobre, 
che mancava però di Capriccio, in 
allenamento per una corsa ad A- 
gnano, La defezione del «leader» 
della generazione ha aperto la por- 
ta alle ambizioni dei più progrediti 
coetanei, Il pronostico era per Har- 
vey che a Ponte di Brenta è arri 
vato, secondo nel classico Prendo 
‘Blwood Medium. La pista ha inve 
ce confermato la vena eccellente di 
Pilar che due domeniche fa aveva 
sconfitto di stretta misura il nostro 
Ten. Pilar ha trottato i due chilo 
metri in 124. 

L'affermazione della. cavalla, di 
Canzi, in una corsa di portata na- 
zionale, ripropone naturalmente il 
tema di attualità dell'inpica triesti- 
na; Ten. Il «bre anni, che ier l'al 
fro aveva in sediolo Ernesto Sera- 
fini, ha nuovamente vinto in bel 
lezza, confermandosi pienamente in 
forma. Il «francese» della scuderia 
‘Bembo ha l'intelaiatura del moder- 
no cavallo da corsa, dove cioè si 
fram:mischiano con appropriate dosi 
il sangue indigeno-americano con, 
quello îrancese. L'esperimento, or- 
mai adottato su scala nazionale dai 
nostri allevatori, ha dato ottimi 
frutti. Ora Ten ha messo la testa a 
posto è se il tempo atmbsferico lo 
permetterà darà un'altra misura 
del suo valore nel giro di qualche 
giornata. 

Marengo ha vinto due volte con- 
secutive nel giro di due giorni. Il 
cavallo della scuderia friulana deve 
affrontare tattiche sempre onerose. 
Si costruisce le vittorie a fatica, 
diremmo quasi con i denti. Come 
un mastino. È 


Giae. 


Le atlete dell'Edera 


vittoriose allo stadio 


(0.C,) La Giovinezza Sportiva 
Lega Nazionale attraverso una 
riunione molto indovinata e altret- 
tanto bene organizzata è riuscita 
@ portare in campo un buon nu- 
mero. di giovatissime ragazze in 
Bamba, oggi alle prime armi ma 
destinate a rinforzare le file della 
nostra atletica femminile in un 
prossimo domani. All'iniziativa 
della Giovinezza hanno risposto 
con altrettanto entusiasmo l'Ede- 
ra, la Ginnastica e l'Internaziona- 
le che curano la parte femminile 
della nostra atletica leggera, Co- 
me risultati non sì possono fare 
‘commenti molto entusiasmanti 
Derchè si tratta di ragazze della 
muova leva, qualcuna addirittura 
i suoi primi contatti con piste e 
pedane ma tuttavia qualchecosa 
di buono sl è visto, Come a esem- 
Pio nel salto in lungo con la mi- 
sura della Crismani; pol la Radin 
negli 80 piani e anche fl quartet- 
to dell'Edera nella 4x100 che ha 
davvero soddisfatto, La vittoria 
per società è andata all'Edera pro. 
Drio per merito della staffetta. 
Ottima seconda la squadra della 
Lega nazionale curata dall'appas- 
sionato Marchioni, Nel corso della 
stessa riunione l'Internazionale ha 
organizzato un triathlon femmini- 
le (disco, peso, giavellotto) libero 
a tutte le serie, Vivacissima lotta 
fra la Franceschini e la Gustini, 
conclusasi in favore di quest'ulti- 
ma che di poco è riuscita a pre 
valere in tutte le gare. Commo- 
vente l'entusiasmo che anima que- 
sta modesta e generosa atleta che; 
come sembra, il prossimo anno la- 
scierà lo sport attivo per:dedicar- 
si alla sezione dell'Edera, Le gio- 
vanissime avranno un ottimo e- 
semplo da seguire, 

I risultati: Corsn piana m, 80: 
Vengono disputata due batterie. 
Beco la finale: 1) Radin Aurora 
(Ginnastica) 11'6; 2) Malusà Ned. 


da (id.) 118; 3) De 
via (Giovinezza LN.) 
setti Luciana, (SGT) 12 
ro Gabriella (Giov.) 123 
tei Maria, (dera) 128, Corsa pia- 
na m, 600: 1) Bertocchi Anna 
(Giov.) 1 2) Slama Maria 
(Edera) 21012; 8) Crasso Ester 
(id.). Salto in alto: 1) Cogoi An: 
na (Mera) 1:25; 2) Decovich 
via (id.) 1.20; 3) Zaccaria Luisa 
Cid.) 1.10, Giavellotto: 1) Maicen 
20-40; 2) Cesarat- 
) Apollonio 
14) Lampe Ed- 
Pizzamus Bru- 
cio del disco: 
) 16.74; 


ni Maria (Ed.) 19.06. Salto in lun. 
go: 1) Crismani Laura (Hd.) 4.52: 
3) Zaccaria Franca (Giov. 

3) Mosetti Luciana (SGD) 


sperini, Zaccaria, Mau- 
ro, De Marchi) 1'1'9; 3) Gininasti- 


winezza_( 


ca (Radin, Malusà, Mosetti, Ra- 
din A.) 1'2”1. Classifien per so- 
cietà: 1) Edera p. 60; 2) Giovi- 
nezza LiN, 56; 3) Ginnastica Trie- 


stina 28, 

Triathlon: 1) Loretta Gustini 
(Edera) lancio del disco m. 82.78, 
del peso m. 11.16, lancio del 
verlotto m. 31.19, totale punti 
2216; 2) Franceschini»(Internazio- 
nale) punti 1942; 3) Skabar (SGT) 
D, 1885; 4) 
\rT6. 5) 


Marchione (Edera) D. 
1775: 5) Divora Nerina (Edera) 
, 1601; 8) Bonacei. (Giovinezza 
Èint) pi 1604. 


Pallavolo femminile 


Ai Chimici il campionato 


regionale di promozione 


CHIMICI - FARI GORIZIANA 3-0 
(15-4, 15-12, 15-13) 


Sul.campo dei Chimici si è svol- 
ta la finalissima per jl campiona- 
to regionale di Promozione fem- 
minile fra le squadre dei Chimici 
e della Fari Goriziana, Una parti- 
ta molto combattuta ‘e anche ad 
un livello tecnico molto alto, Le 
goriziane, ‘sorprese. dal: veloce e 
positivo inizio dello triestine, do- 
Do aver perduto in un batter d'oc. 
chio il primo set hanno cercato di 
rifarsi nei due successivi tempi. 
Lo hanno fatto con'molto impegno 
e decisione ma la squadra triesti- 
na, ottimamente registrata e ricca 
di spirito agonistico, non ha per- 
messo alle generose avversarie la 
sperat rimonta, Vittoria sulla 
quale non c'è nulla da eccepire. 
Ha vinto la squadra che ha gio- 
cato meglio. Bisogna però rendere 
atto al generoso lavoro delle atle- 
te goriziane che si sono impegna- 
te sino all'ultimo per contrasta 
re il successo alle più esperte av- 
versarie, Delle triestine la citazio- 
ne ella Penco, Suppani e Spano; 
per.le Eoritiane un palmo su tutte 
la Revignas poi la Rovere, Ottimo 
l'arbitraggio del triestino Fano 
foma. 


CHIMICI: Penco, Suppani, Spa= 
no, Poni, Dapretto, Trotta, Fur- 
lar, RARI GORIZIA: Inneco, Vu- 
ga, Revignas, Lucchesi. Tozzato, 
ffonon, Martino, Grusovin, Pisnot- 
to, Rovere, 


ll ‘tomeo ‘per la Coppa Vis 


JULIA - VIS 2-1 

(15-17, 15-3, 15-8) 

VIS - SPES 2-0 
15-5, 15-11) 


Sul campo VIS è continuato il 
torneo per la Coppa VIS. Due par- 
tite abbastanza combattute e ri- 
sultati. regolari, Specialmente la 
gera Julla-VIS che la prima ha 
vinto ma ha trovato un'avversaria 
che partita di slancio non è 
riuscita poi a mantenere il ritmo 
iniziale ed è stata costretta a ce- 
dere il passo nella fase finale, Nel. 
la seconda partita la Spes dopo 
aver perduto il primo tempo ave- 
va una bella ripresa nel secondo 
ne) quale riusciva a prendere un 
vantaggio non indifferente (11 a 
8), poi inspiegabilmente si è fatta 
raggiungere e superare sul palo 
d'arrivo, 

SPES: Slobez, Kermoly, Ficich, 
Tommasi, Favento, Ferro, VI 
Comar, Fonda, Gianeselli L., Gi 
neselli N., Renco Luisella, Renco 
L., Sansin, Todeschini, 
Trevisan, Zorzezon, Bonin, Gaspa- 


|setta 24736 A DPI 


Avvisi ec 


(MINIMO 10 


A _ Off. pers. servizio L. 10 
DONNA offresi. custode oppu- 


ziata offresi dalle Balle 16. Cas. 


B_Rich. pers. servizio L. 25 
CAMERIERA, ragazze. brave 
‘mensili, 


cucinare 18,000 i, princi. 
pianti cercansi, Tomebianca 41, 
Rosa, telefonare 37419, 69723 B 
ragazze principianti secondo 
servizio cerco. Battisti 9, Ra- 
detti 69704 B 
CAMERIERA ottime referenze 
cercano coniugi soli. Telefona- 
re 23351 fra ore 8 e 10, oppure 
fra 14 e 17. 69692 B 
INGHILTERRA: cercansi. cuo- 
ca, cameriera, tuttofare. Rivok 
getevi: Mrs. Steiner, 27. Old 
Bond Street, London W, L. 
6324 B 


Richieste d'impiego 10 


A, PITTORE stanze cucine ap= 
partamenti moderni, coloriture 


di 


tineria, 
CONTABILITA”, tenuta libri e 
contatti Enti, 
mere ragioniere esperto ore da |Nl 
combinarsi, Cass. 14368 C UPI. 
DIRIGENTE commerciale mol- 
ta pratica anche ramo esporta- 
zioni e contabilità offresi seria 
azienda. Cass, 14368 C UPI, 
IMPIEGATA pratica contabi- 
lità. paghe, contributi, altri la- 
vori ufficio offresi. Cass, 14366 
I 


C UPI, 

PENSIONATO offresi occupa- 
Zione, conoscenza lingue tede- 
seo - slavo, Cass 14347 C UPI. 
SARTA offresi riparazioni or- 
dinazioni, rivolta cappotti. U- 
dine 51, Marussi. © 69694 © 


ce Artigianato 
A. ACCURATA confezione tail- |I 


clienti De Rosa San Giusto 3. 
PERMANENTI super oleose 


Salone Marisa, Terza Armata 
5, telef. 31589 » Salone Sabri- 
na, S. Francesco 52, tel. 38005. 


alimentari cercasi. Offerte con 
referenze Cass, 24740 D UPI, 


APPRENDISTA macellaio cer- 


n. I 9688 D 
APPRENDISTA commessa an- 
ni 14 panetteria. Viale XX Set- 
tembre 11, 69697 D 
CERCASI. ragioniere. per am- 
ministrazione contabilità, co- 
sti, personale azienda commer- 
ciale industriale centro proi 
cia, Richiedesi elemento pri 
mo ordine provata capacità e- 
nergia, Indicare referenze pre- 
tese, Cassetta 19/B SPI Utine, 


VARA mezza, SUE, 
te parrucchiera, to stabile, 
cerdansi. Piazza, Corana, è. 

È 69710 D 
PRATICANTE ufficio compu- 
tista 0! Fiirono con cono- 
scenza lografia cercasi. 
Offerte Cass, 24734 D UPI. 
RAGAZZA principiante bar 
cercasi, Bar Junior, via Teatro 
Romano 15. 69719 D 
RAGAZZO. 14enne cercasi, Li- 
breria Trani, piazza Cavane 2. 

69689 D 


A, INDIPENDENTE; matrimo- 
niale conforto; appari 
tamst, 


1 
ingresso scale bagno 
telefono vitto buono affittasi. 
Telefonare 36614. 69701 F 
CAMERA vuota comodo cuei- 
na affittasi anticipando, Ca- 
vana 13, porta ll. 69731 F 
MATRIMONIALE uso cucina 


si, Torrebianca 41, Rosa, 
69722 Fs 
MOBILIATA comodo cucina 
telefono affittasi distinta, re- 
ferenze. Cass. 24743 F UPI, 
STANZA offresi solo donne, 
una due, Ind. UPI 69714 F. 
STANZA mobiliata una perso 
na, ingresso libero, centralissi 
ma 9000 mensili: Altra perif 
rica, uso bagno, telefono, ri- 
scaldamento, 6000 mensili af- 


rini, Drsini, 


fittansi, Amministrazione, Maz- 
zini 22-I. 69717. F 


Y 
È 
35 
I 
È 


CERA 00 oe ENGRE SE, iojenso Nello 


speciale accelerato. Pronuncia 

garantita. Corsi economici. Gor= 

Tisvonderza commerciale. Tra= 
isti 


ASSISTENZA 
scuola media, avviamento. Le- 
Zioni, ripetizioni. Giulia 26. 


‘collettive 
disposto assu- {prezzi convenientissimi. Telefo- 


pensantio. Visita Leo 14, 
complete scopo réclame 1000, H 


compenso, Telefonare 55202. 
69 


si, Telef,, 2949 
_———___—_—___ 
M _ Vendite d’occas. 


E cAEQUATOR», 
«Stice», Cucine elettrogas com- 
binate. Stufe. Fornelli, Frigo- 
riferì, Lavatrici, Scaldabagni, 
Rateazioni, Deposito: Zennaro, 
S. Lazzaro 16. 


dale 7. 
rr e 

letti porta forne! . Vastis- 
F_Off. camere e pens. _L. 25 |simo assortimento cucine econo- 
Fatrici, lantpaditi © cosnithni 
vamentino | vatric: lampadari e 
Pali Goldoni 9, È genere, Vendita rateale. Ca- 


12.000; stanzetta 5000, affittan- |2 telef. 44378. 
MACCHINE per cucire vastis- 
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onomici 


PAROLE) 


USO. ufficio vuota bellissima 
centrale indipendente affittasi. 
Telefono 52375. 


na o scale, Cassetta 24657 G 


69533 F 


Istruzione L. 25 


RAGAZZA tuttofare referen- | A.A.A4, DATTILOGRAFIA, 
stenografia; coritabilità, 


luzioni, Rossini 14-III, 


tutte materie 


69726 G 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso: 2, telefono 33121 
COLLEGIO  Solitro 
Belzoni 1, tel. 36548. Convitto= 
i 7 Ti (anche di scuole statali) € 
olio offresi. Via Crispi 11, por- | ricupero anni. 6269 
69718 © |FRANOESE lezioni individuali 


Padova, 


(cd 
impartisce signora 


0 30061 dalle 14-17. 69588 G 
TRECENTOMENSILI: piano- 
forte (qualsiasi uso). Metodi 


(gratuiti), Violino, Mandolino. 
Solfeggio. Telefonare 41346. 


69690 G 


—____-' 
HM Oggetti smarr. rinv. L, 25 
MEDAGLIONE 

smartito bolina — 

Vino. Mancia tel. 46849, 
MOVIMENTO orol 
Zenith smarrito tratto Maghiao 
velli, Ponterosso, S. Francesco, 
Telefonare 26729, ore 14, man- 
L. 20|cia. 


—_r_—__ 
Off. appart, bott. L. 25 


oro, ricordo, 


Bottega 
69782 H 
retto polso 


69708 H 


leurs, mantelli, abiti, gonne, 
Vestaglie anche con la ‘Stolta |A. APPARTAMENTO bistanze 


10 affittasi 18.000 com- 
ria 


69693 CC | Penso. 69730 I 
PERMANENTI a freddo ga-|APPARTAMENTINO: stanza, 
tantite L, 1000, Salone «Mary» n cucina, ripostiglio, 
Carducci 12-I, telef. 24588. .000 mensili, 280.000 compene 

69705 00|so affittasi. ‘azione, 
n | Manini 2-1 ENTO nun Br 
D Offerte d'impiego L. 25 nuovo quat- 
tea stanze soggiorno cucinetta 
AIUTO commesso per negozio | bagno affittasi 30.000. escluso 


728 I 


LOCALI uso ufficio posizione 


" n centralissima affittansi, Telefo- 
casì Piazza Volontari Giuliani nare 23883, 2320 I 


QUARTIERINO camera cucina 
affitto 4000 prelievo mobili 180 
mila. Telefonare 55202. 69728 I 
QUARTIERINO camera e cu- 


cine affittasi prelevando mi 
bili Mairizzo USI GOTI È 
i Ri 


APPARTAMENTO due camere 
cucina accessori affitto aggior= 


ppart. bott, 


25 


cercano coniugi soli. Cas- 


nato 
D | setta 24739 L DPI. 
MAGAZZINI 


TO per vino cerca- 
69696 L 


25 
‘Zoppaso, 


69577 M 


2411 M 


ghi 


alinga Triestina, S. Maurizio 
6, angolo via Tarabochia. 


HOLE (TRE larice nuove diver= 
ipi occasionissima Vendonsi, 
Fabio: Severo 101. 19 N 
MACCHINA Singer 25.000; su 
mobile lussuoso 38.000, Assorti= 
mento mobile, Settetontene 


69713 M 


1430 M 
;imo assortimento Jarvis, rien- 


tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga= 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ= 
zata officina riparazioni. Ne. 
gozio Vigorelli, 
telefono 90279, 


(Continua in 8a pagina) 


ia Timeus 12, 
604 M 


L’astuccio contenente tre formaggini 


Un grande successo! 


Il successo dell’Invernizzi Milione alla panna e 
dovuto alle mamme intelligenti che, ‘oltre alla con- 
venienza del prezzo, hanno riscontrato la eccellente 
qualità classificandolo il migliore formaggino. 


Mamme, se il vostro bambino è malinconico, 
svogliato o tardivo, fatelo visitare da un medico; è 
inutile ricorrere all’alimentazione speciale con dei 
formaògini. 


Il formaggino Invernizzi Milione alla panna 
non è un miracoloso farmaco, ma un buon formag- 
gino di alto potere nutritivo. 


costa-solo Lire ré 5 ma vale di più 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OTTAVA GIORNATA D'INTERROGAZIONI AL COMANDANTE CALAMAI 


Cercano invano il sensazionale 
le domande dell'avvocato Haight 


Ma una testimonianza ha sempre un valore ‘fondamentale: 
quella del giovane Johansen sull’errato avvistamento della «Doria» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 15 


Il contro interrogatorio del 
capitano Calamai da parte del 
legale della Svenska Amerika 
Linien sì avvia ormai alla fi- 
Îne e dovrebbe concludersi do- 
mani, dopo di che il .coman- 
dante sarà interrogato dal pa- 
troni delle terze parti, cioè pas- 
seggeri e spedizionieri che han- 
no sofferto perdite e danni dal- 
la collisione. 

Gran parte della giornata 0- 
dierna è stata dedicata alla 
accuratezza dell'impianto radar 
di cui la Doria era munita, al 
l'ora e alla distanza del pas- 
saggio a Sud del faro di Nan- 
tucket, e infine ad un'impor 
tante discussione sulla posizio 
ne relativa delle due navi po- 
che miglia prima dell'urto. 

Quanto allo impianto radar il 
capitano Calamai ha detto che 
erà stato completamente con- 
trollato a Genova il 6 giugno, 
che l'apparecchio si era sempre 
dimostrato in efficienza e che 
il possibile scarto poteva esse- 
te di un grado al massimo: ha 
‘detto che non si faceva un con- 
trollo sulla efficienza dell'appa- 
tecchio ogni quattro ore quan 
do sì cambiava la guardia in 
plancia, ma ha detto che lo si 
controllava coi rilievi del #Lo- 
ran» e che l'ultimo e perfetta 
mente soddisfacente controllo 
era stato fatto al passaggio a 
sud dal battello faro di Nan- 
tucket. 

“Su questo passaggio l'avvoca- 
to Haight ha insistito a lungo: 
come faceva Calamai a sapere 
che fosse un miglio esatto, visto 
che la visibilità al momento 
era ridotta a mezzo miglio? e 
che comando aveva dato per il 
necessario spostamento di fot- 
ta da tale punto verso il faro di 
Ambrose, all'imboccatura della 
Tada di New York? Le risposte 
del comandante italiano sono 
apparse precise e soddisfacenti, 
‘anche perchè le domande erano 
relativamente semplici ed erano 
state fatte per distogliere la sua 
attenzione dal trabocchetto. 

La manovra dell'avvocato 
Haight mirava a creare eonfu- 
sione su tina apparente discre- 
panza fra la testimonianza re 
Sa dal Calamai durante Ja se 
duta e quanto aveva scritto sul 
primo rapporto redatto per la 
società «Italia» quando si tro- 
vava a bordo del cacciatorpedì 
niere «Allen» che lo riportava 
a New York. La discordanza 
consiste nel fatto che sul rap- 
porto per la Compagnia era 
Scritto che quando Ia Doria di 
stava cinque miglia da quell’og- 
getto che poi fu identificato 
con la Stockholm, questa si pre- 
sentava di 15 gradi sulla dritta 
della Doria. Durante la testi- 
monianza odierha Calamai ave- 
va detto che a circa 3 miglia e 
mezzo la Stockholm — sempre 
sul radar — si presentava 14 
gradi sulla dritta. 

Il ragionamento dell'avvoca- 
to Haight è stato questo: se a 
5 miglia la «Stockholm» era a 
15 gradi e a 3 e mezza era a 
14 gradi dovevate sapere che 
non eravate su rotte parallele, 
cioè o che la «Stockholm» viag: 
giava verso la rotta della «Do- 
Tia» o la «Doria» verso quella 
della «Stockholm»: era quindi 
quella che nel linguaggio del 
codice e dei regolamenti marit- 
timi sì chiama «rotta di colli- 
sione». In tale situazione si sa- 
rebbe dovuto prendere i proy- 
vedimenti stabiliti dai regola- 
menti internazionali per evi 
tare gli abbordi in mare. 

La verità è che non erano 
stati fatti due rilievi uno alla 
distanza di tre miglia e mezzo, 
e l’altro a cinque, e indicanti 
rispettivamente la Stockholm 
di 14 e 15 gradi sulla dritta 
della Doria, ma era stato fatto 
un rilevamento unico, Calamai, 
svendo parlato con gli ufficia- 
li ha chiarito le idee e indi 
cato il punto esatto in cui il 
rilevamento era stato fatto a 
quattro miglia di distanza dalla 
Stockholm. In effetti si deve 
tenere conto che la distanza 
di tre miglia e mezzo è stata 
artificialmente convenuta 0g- 
gi dopo che Calamai aveva 


detto come il rilevamento fosse 
avvenuto a una distanza fra 
tre e quattro miglia, ed ha fat- 
to la media. 

Questa discrepanza sui rile- 
vamenti avrà un’importanza 
relativa soprattutto se le suc: 
cessive testimonianze metteran- 
no in chiaro come le cose si 
sono veramente svolte. Qualche 
collega americano si è lasciato 
oggi impressionare dalla frase 
‘a sensazione con la quale l'av- 
vocato Haight ha fatto la sua 
conclusione che le due navi e- 
rano su una erotta di collisio- 
ne»; ineffetti tutto lo sforzo del 
legale della Svenska Amerika 
Linien può essere controprodu- 
cente perchè qualunque sia il 
giudizio sulla apparente dis. 
panza risultata oggi, tutto l'in- 
terrogatorio ha provato una co- 
sa: che cioè la Doria si è pre- 
sentata sulla destra della 
Stockholm e non sulla sinistra, 
come ha testimoniato il tenen- 
te Johansen per giustificare 
quel suo comando «timone tut- 
to a destra» che ha portato al- 
lo speronamento. 

Il legale della Società di Na- 
vigazione «Italia» avv. Under- 
wood ha energicamente prote 
stato contro le domande eccessi- 
vamente suggestive  dell’avv. 
Haight e, in particolare, ha sol 
levato formale obbiezione con- 
tro una singolare richiesta dello 
stesso Haight intesa a far sì 
che Calamai dichiarasse come 
si sarebbe comportato — se, 
08, avrebbe deciso o no di mo- 
dificare la rotta — qualora il 
secondo ufficiale dell'«Andrea 
Doria», cap. Curzio Franchini, 
che in quel momento era addet- 
to alle rilevazioni radar, gli a- 
vesse comunicato, che lo «Stock- 
holm» stava accostando a de 
stra ovvero che l'intervallo la- 
terale fra le due navi stava 
scendendo a meno di un miglio. 

L'udienza proseguirà domani. 

L. R. 


UNO SCALATORE FRIULANO 
Si sIracella in un burrone 


Udine, 15 
Un giovane di Ador di 
Tricesimo, il falegname Ezio 
Culino di Aldo, di 19 anni, è 
precipitato da un'altezza di 80 
metri, mentre stava scendendo, 
il torrione Gilberti, sui Monfal: 


coni, in Carnia, sfracellandosi 
sulle rocce del burrone sotto- 
Stante. 

Il Culino aveva scalato, assie- 
me ad altri tre giovani, la cima 
del torrione e-la ascensione era 
stata portata felicemente a ter- 
mine. Teli, però, aveva espresso 
il desiderio di recuperare, pri 
ima di scendere a valle, una 
corda che aveva dimenticata 
sulla cima del monte. 

Il giovane alpinista ripartiva 
da solo, ma quando ormai era 
tornato in possesso della corda, 
mentre si accingeva 2 ridiscen- 
dere una ripida parete, mette- 
va un piede in fallo e penzola- 
va per un attimo nel vuoto. 
Pochi secondi bastarono, però, 


‘e- |e la corda sotto il peso del cor- 


po si strappò su'una roccia, la- 


sciando cadere lo sventurato 
scalatore. Dal basso, i suoi 
compagni hanno assistito im- 
pietriti alla tragedia. 

La salma del giovane è stata 
recuperata nel tardo pome- 
riggio. 


E DECEDUTO IL SENATORE 
Cano Caldera del P.S.1. 


Verona, 15 
E' deceduto, dopo lunga e 
penosa malattia, il sen. Cerlo 
Caldera del PSI, Nato a Vero- 
na nel 1891, vi esercitava la 
proressione di avvocato. Aveva 
preso parte alla prima guerra 
mondiale. Nel 1948 venne elet- 

to senatore e nel 1958 rieletto. 


CONSEGUENZE DEI NUOVI RAPPORTI STABILITI FRA: P.S.I. E P.S.D.I, 


Malagodi pone condizioni 
alla collaborazione governativa 


Escluso in primo luogo qualsiasi patteggiamento con le sinistre 
Osservatori comunisti inviati all'assemblea «del Consiglio d'Europa 


s ‘Roma, 15 
Il Ministro Martino parte do- 
mani mattina alla volta di 
Strasburgo per partecipare ai 
lavori della sessione autunnale 
dell'Assemblea consultiva dei 
Consiglio d'Europa che dovrà 
esaminare tutte le questioni 
inerenti al mercato comune 4 
all'energia atomica, nonchè al 
rilancio europeo. I problemi 
iscritti all'ordine del giorno dei 
lavori hanno spinto il PC ad 
inviare'a Strasburgo, in qualità 
di semplici osservatori, il sena 
tore Pastore e l'on. Giolitti, poi- 
chè in via delle Botteghe Oscu- 
re si è convinti che quei dibat- 
titi sono «destinati certamente 
ad avere un seguito nel Parla- 
mento italiano». 
Negli ambienti politici del 
centro, questa decisione dei co- 
munisti è stata considerata co- 


me una agile manovra tattica 
intesa a scavalcare ancora una 
volta ì socialisti: così almeno 
viene generalmente interpreta- 
to il comunicato emanato dai 
direttivi dei due gruppî parla- 
‘mentari del PC, in cui si precisa 
che «i nuovi aspetti che i pro- 
blemi dell'unità europea assu- 
mono nella nuova situazione in- 
ternazionale» impongono op 
portuni contattie al fine di ren- 
dere possibile una più ampia e 
fattiva partecipazione di tutte 
le forze democratiche del paese 


ropeistici che affrontano pro- 
blemi di rilevante interesse per 
l'Italia e per tutti i paesi d'Hu- 
topa. 

Sì ricorderà certamente che, 
a suo tempo, i comunisti si 
schierarono contro la costitu- 
zione di quei due organismi nei 


=== 


== 


AVRA’ PIU AUTONOMIA, VELOCITA’ E PORTATA NETTA 


Sollecitato da Eisenhower 
il primo mercantile atomico 


L’innovazione consentirà un totale ridimensionamento dei traffici marittimi 
Esaltata ancora una volta l’utilizzazione dell'energia nucleare per scopi di pace 


Washington, 15 
Il Presidente Eisenhower ha 
ordinato oggi che la progetta- 
zione e la costruzione del pri- 
mo mercantile a propulsione a- 
tomica vengano accelerate 
quanto più possibile. Ecco il 
resto di una dichiarazione di- 
ramata dal Presidente in pro- 
posito: «Ho ordinato alla Com- 
missione per l'energia atomica 
e al Dipartimento del Commer- 

cio di procedere il più rapid 
mente possibile nella progetta- 
zione e costruzione del primo 
mercantile a propulsione ato- 
‘mica in conformità di quanto 

disposto dalla legge n. 848. 
«E' questo un progetto cui mi 
interesso profondamente e da 
lungo tempo. Quando nell'a- 


prile del 1955 proposi che josse 


= ———==== 


IMPRESSIONANTE DOPPIETTA DI INCIDENTI FATALI 


Uccide la nonna 


giocando con 


Altra mortale disgrazia di 


un moschetto 


una bimba di pochi mesi 


Varese, 15 

A Lavena Ponte Tresa, una 
bimba di cinque anni ha ucci- 
so nel pomeriggio la propria 
nonna esplodendole contro per 
gioco una fucilata con un mo- 
schetto che aveva impugnato 
per gioco. 

Al momento della sciagura 
la bambina, Caria Dossena, 
era sola in'casa con la nonna, 
‘Angela Lago, di 71 anni. Co- 
me siano andate le cose, di 
preciso non è stato bene accer- 
tato: si suppone che la piccola 
‘abbia cominciato a giocare con 
l’arma, ad un tratto deve aver- 
la puntate contro la nonna, 
facendo scattare il grilletto. 
Per un fatale caso l'arma era 
carica e un proiettile ha colpi- 
to in pieno la donna, ucciden- 
dola all’istante. 

Un'altra mortale disgrazia è 
avvenuta a Cagliari dove una 
bambina di diciotto mesi è sta- 
ta uccisa da un colpo da cac- 
cia partito improvvisamente 
dalla doppietta del padre. 

Il fatto è avvenuto nell’abi- 


tazione del minatore Efisio Ar- 


ceri, di 38 anni, a Narcao, 
Rientrato dalla caccia l’Arceri 
aveva posato il fucile su di un 
tavolo mentre intorno a lui, in- 
curiositi, stavano i figlioletti 
Paolo di 6 anni, Giancarlo di 
3 e la piccola Livia di diciotto 
mesi. Ad un tratto, mentre 
l’uomo stava vuotando il car- 
niere, non si sa bene RE quale 
circostanza, un colpo è partito 
raggiungendo al viso la picco- 
la che è deceduta all'istante. 
A, 


Proîughi jugoslavi 
Fano, 15 
Quattro giovani jugoslavi so- 
no stati raccolti oggi dal mo- 
topeschereccio «Maria G.» al 
largo della costa e condotti in 
porto. I fuggiaschi, partiti ieri 
sera da Sansego a bordo di un 
piccolo battello a remi, erano 
Stati avvistati questa mattina a 
22 miglia da un natante adibito 
alla pesca d'alto mare, il qua- 
le l ha raccolti affidandoli poi 
al «Maria G.», I profughi han- 
no chiesto asilo politico, 


costruito un mercantile a pro- 
pulsione atomica, dichiarai che 
la nave avrebbe fatto conosce- 
re a tutti è popoli le utilizza- 
zioni di tale energia ai fini del 
miglioramento della vita umana. 

«Possediamo dal gennaio 
1954, e cioè da quando fu va- 
tato il «Nautilus», una nave da 
guerra a propulsione atomica, 
Ma la propulsione atomica per 
navi mercantili non è stata an- 
cora realizzata, per quanto essa 
costituisca una delle applicazio- 
ni più promettenti dell'energia 
nucleare. I mercantili a propul- 
sione atomica potranno com- 
piere infatti viaggi più lunghi e 
a velocità assai più elevate. 

«Essi potranno ‘inoltre au- 
mentare il loro carico in lun- 
ghi viaggi in quanto realizze- 
ranno, rispetto alle navi di ti- 
po convenzionale, un: notevole 
risparmio nello spazio destina- 
to al combustibile. La loro per- 
manenza nei porti sarà inoltre 
minore in quanto esse potran= 
no funzionare per lunghi pe- 
riodi senza bisogno di rifor- 
nirsi di combustibili, 

«Questa nuova nave sarà 
d'altra parte un laboratorio im- 
portante, atto a fornire infor- 
mazioni indispensabili per ul- 
teriore applicazione dell'energia 
atomica nel settore dei traspor- 
ti oceanici. Lo stesso reattore 
rappresenterà un ben preciso 
passo in avanti. nella proput 
sione nucleare. Confido che 
questo tipo di nave sarà il pre- 
cursore di flotte mercantili € 
‘passeggeri a propulsione atomi- 
ca, che un giorno collegheran- 
no le nazioni del mori 

«Desidero sottolineare il jat- 
to che il reattore della nave 
non costituirà un segreto. Esso 
sarà costruito senza vincoli di 
riserva; sarà possibile così ai 
tecnici non. solo americani, ma 
anche di altre nazioni prendere 
visione dell'impianto generato- 
re a energia nucleare e osser- 
vare direttamente questa dimo- 
strazione delle grandi promesse 
che l'energia atomica offre. 

«Allegata alla presente di- 
chiarazione è una lettera del 
segretario al commercio e del 
presidente della commissione 
per l'energia atomica nella qua- 
le è contenuta una descrizione 
della nave. 

«La commissione per l'ener- 
gia atomica — prosegue la di- 
chiarazione — fornirà il reat- 
tore e si occuperà della sua in- 
stallazione. L'Ente del diparti- 
mento del commercio per l'am. 
ministrazione marittima dovrà 
curare la progettazione e la co- 
struzione della nave», 


‘Ed ecco il testo della lettera 
del’ segretario al commercio 
Weeks e del presidente della 
commissione per l'energia ato- 
mica, Strauss, indirizzata al 
Presidente: Eisenhower: 

«n risposta alle sue lettere 
del 30 luglio 1956 siamo lieti di 
poterle riferire che riunioni si 
sono svolte tra l'Ente del Dipar- 
timento del commercio per la 
amministrazione marittima e la 
Commissione per l'energia ato- 


mica e che un accordo di prin- | 


cipio è stato raggiunto sulle ca- 
ratteristiche di un mercantile 
@ propulsione nucleare, come 
previsto nella risoluzione della 
Camera dei rappresentanti n. 
6243 destinata ad emendare il 
capitolo settimo della legge sul- 
la Marina Mercantile del 1936. 


«L'accordo prevede che la 
Commissione per l'energia ato- 
mica fornirà e si occuperà del- 
l'installazione di un reattore ad 
acqua pressurizzata della po- 
tenza di ventimila HP di nuo- 
va progettazione, L'Ente per 1a 
amministrazione marittima for- 
nirà e dovrà curare la proget- 
tazione e la costruzione di una 
nave mista da carico e passeg- 
gerî della capacità di circa cen- 
to passeggeri e di 12 mila ton- 
nellate di stazza con una velo- 
ci di crociera di ventuno no- 

La nave sarà lunga circa 
7) metri, larga 23 e pescherà 
circa 9 metri. La data della 
consegna della nave dipenderà 
dal tempo necessario per la co- 
struzione dell'impianto genera- 
tore che viene calcolato in cir- 
ca 39 mesi. 


‘alla attività degli organismi eu- | st 


quali ha cominciato a conere- 
tarsi il processo di unificazio- 
ne europea, e si ricorderà che 
nonostante questo, quando si 
trattò di designare i componen- 
ti la nostra delegazione alla 
CECA e poi di rinnovare le de- 
signazioni al loro scadere, i co- 
munisti elevarono vibrate pro- 
feste per l'esclusione dalle de- 
legazioni stesse dei rappresen- 
tanti dell'opposizione; ed era 
logico che non ne facessero 
parte se non credevano nella 
bontà dell'istituzione in se 
sa. Ma ora le cose sono 
cambiate e la decisione odier- 
nu che lascia fuori del gioco i 
socialisti, è considerata una 
manovra che rientra nel qua- 
dro del nuovo corso della poli- 
tica comunista indicata dal 
Congresso di Mosca. 
xa positica mterna, che ci si 
aspettava, dovesse subire una 
battuta di arresto fino alla con- 
elusione del congresso democri- 
stiano, ha avuto la scossa do- 
menicale dell'inatteso discorso 
celi’on. Malagodi, il quale ha 
enunciato in termini mon equi- 
vocabili le condizioni cui è le- 
conservazione dell’at- 
tuale formula ministeriale, 
dardo così praticamente l'av: 
vio ad un meccanismo ‘il cui 
moto difficilmente si potrà ar- 
restare — giudicano alcuni os- 
servatori — una volta concluso 


il congresso di Trento. Dunque, 
le coni poste dall'esponen- 
te liberale sono: mantenimen- 
to d. una linea generale di 
SOEDorion FA ratica, al 

fuori qualsiasi patteggia- 
mento con i socialcomunisti 
mantenimento degli impegni le- 
gislativi già assunti e delle li- 
nee generali convenute per la 
soluzione dei problemi sospesi. 

“Non manca chi interpreta il 
discorso di Malagodi nel senso 
che egli intenda proporre a Se 
gni la convocazione dei sei 
tari dei quattro partiti della 
coalizione, per esaminare, sulla 
base delle conclusioni cui per- 
verrà il congresso democristia- 
no e degli ultimi sviluppi della 
Situazione politica. se perman- 
gano le condizioni che nel u- 
glio dell’anno scorso permisero 
la ERI ne dell'attuale Gabi- 

netto. 


Ora è chiaro che Malagodi 
considera contraria al mante- 
nimento di tina linea generale 
di collaborazione democratica 
il patto di consultazione social- 
comunista e la nascita della 
commissione paritetica tra P.S. 
DI e PSI. 


NESSUNA PRESSIONE PER FAR ABDICARE LA REGINA 


SMENTITA ALL’AJSA 
LA CONGIURA DI PALAZZO 


Da vario tempo Giuliana ha troncato ogoi rapporto con la signorina Hofmans 


L'Aia. 15 

Un comunicato ufficiale del 
Governo olandese, diramato 
stamane nella capitale, affer- 
ma nel modo più categorico 
che non esiste neppure «l'om- 
bia dolla verità» nelle pretese 
tivelazioni fatte dal «Sunday 
Fictorial» circa la congiura di 
palazzo che sarebbe sul punto 
di ottenere l’abdicazione della 
Regina Giuliana con la conse- 
guente assunzione al trono 
della principessa Beatrice. 

Nel testo del comunicato il 
Governo olandese si dice cindi- 
gnato» di quanto il settimana- 
Je inglese si è ritenuto in gra- 
do di scrivere. 

Il periodico londinese aveva 
scritto di aver avuto conferma 
dell’esistenza del complotto di- 
rettamente da un gentiluomo 
di Corte, van Maasdijk, il qua- 
le avrebbe detto che «diversi 
gruppi sono coinvolti in una 
congiura mirante a deporre dal 
trono la Regina, e che i cospi- 
ratori stanno tentando di otte- 
nere un appoggio decisivo dal 
castello di Warmelo», 


Questo castello reale, che si 
trova a tre ore d'automobile 
dalla reggia dell'Aja, è una re- 
sidenza di campagna, usata 
principalmente per la fine set- 
timana. Da cinque anni vi abi- 
ta però, permanentemente, la 
madre del principe Bernardo, 
orincipessa Armgard Lippe- 
Biesterfeld, Al castello di War- 
melo si recano di frequente in 
v:sita uomini politici e mini- 
stri in carica, alcuni dei quali, 
secondo il giornalista inglese, 
renderebbero parte alla «con- 
giura» contro la Regina, 

Un comunicato ufficiale — il 
guale sembre emanare dal ser- 
vizio di informazioni della real 
case — smentisce poi categori- 
cemente la notizia secondo cui 
la Regina Giuliana avrebbe 
avuto nuovi contatti con la 
«guaritrice» G. Hofmans. 

«Le riforme ordinate ‘dalla 
‘Regina qualche tempo fa per 
ottenere un più efficace coor- 
dinamento dei vari servizi 
della casa reale — dichiara il 
comunicato — proseguono re 
golarmente. Tuttavia, la Regi 


na vuole esaminarle con calma, 
affinchè i risultati siano quan: 
to più giusti e soddistacenti 
possibile»; prosegue il comuni- 
cato, il quale insiste poi sul 
fatto che «il principe Bernar- 
do dovrà essere consultato in 
proposito, ma ciò non potrà 
evidentemente verificarsi pri- 
ma del suo ritorno dagli Stati 
Uniti, 

«Sì giudica utile aggiungere 
— continua il comunicato — 
che la Regina ha creduto di 
contribuire a tranquillizzare 
tutti gli animi nonchè le perso- 
ne interessate, decidendo di 
troncare, per un periodo di 
tempo indeterminato, ogni rap- 
rerto con la signorina Hof- 
mans, la quale, d'altra parte 
approva pienamente tale. deci- 
sione. Non è dunque più ne- 
cessario ripetere che, da quel 
momento, nessun contatto ha 
più avuto luogo». 


CHINO ALESSI 
Direttore Fesnonzabile 


Edito dalla S, 
Stab. Tip, Triest. - Via di Péttioo 8 


ETC | Lettini con materasso 
Cucine, 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
‘pemova automatica. eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer 0c- 
SE ‘Scuola ricamo gratui- 
ta, Tullio: Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28; Cervie 
gmano, “piazza Unità 17. 
69724 M 
NEGOZIO «Borletti» presenta |R 
la ‘nuovissima macchina 
cucire «Veglia» alta precisione 
silenziosità garanzia illimitata 
su tavolo rientrante lire 46.000, 
su mobiletto famiglia lire 50 
‘mila, su mobiletto lusso lire 56 
imila, ‘presso negozio «Borlet- 
ti», via Mazzini 16, tel. 23477. 
Ratenzioni da 2000’ mensili. 
152 M 


PELLICCE di ogni tipo ultimi 
modelli, vasta Scelta, prezzi 
convenientissimi. Guarnizioni, 
riparazioni. Pellieceria Cervo, 
viale XX Settembre 16-II1, 
49451 M 
PENTOLE a pressione «Nova 
de luxe» modello 1957 prodotto 
«Cosco» S.p.A. Milano, in ven= 
dita presso la «INTRA», via 
Roma 22, telefono 38543. Ra- 
teazioni. 69556 M 
PENTOLE a pressione Nova de 
Lante «modello 1957 prodotto 
Cascon S.p.A. Milano in vendita 
presso la «Intra» via Roma 22, 
tel. 38543, Rateazioni. 69556 M 
STUFE a. fuoco continuo 
Warm-Moring presso Ja «In- 
tra» via Roma 22, telef. 38543. 
Rateazioni. 69555 M 


VESTITO grigio uomo alto ot- 
timo stato 2800 vendesi. Picco- 
lomini 2, Rommel. 69716 M 


N Acq as. _L, 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, teleto: 
no 38008. 6 N 
CARTA archivio, ferro, oe 
ci, lane, metalli acquisto riti. 
rando domicilio. Marconi 16, 
telefono 38900. Sunia N 


NN Mobili 6 pianof._L. 25 


A.A.A.A.A, ALCUNE mati 
niali occasione. Cucine ogni mc 
dello. Salotti, Poltroneletto di- 
vani, Materassi Permaflex. 
Guardaroba 2, 3, 4, 5 porte. 
Assortimento tinelli ultimi tipi. 
Carrozzine — lettini bambini. 
Sconti rate facilitazioni, Mada- 
losso, via Trenta Ottobre ango- 
lo Torrebianca. Vetrine via Val- 
rivo 29 via Filzi 7. 69585 NN 
A. GUARDAROBA 13,000; altri 
3-4-5 porte doppi; attacca; 
ni laccati imbottiti 8000, Tam 
noletti 12.000. Poltroneletto, let 
tistipo 15.000, Librerie, scriva- 
nie, sediame, poltrone amma- 
i. Reti ‘metelliche, suste im- 
bottite. Materassi crine 2800. 
ita materassi lana 12.000. 
Permafiex. Assortimento car- 
rozzine 4500, doppiouso 12000. 
Matrimoniali, Tinelli. 
Salottiletto. Occasioni cana 


A. STANZE pranzo letto cuci- 
ne soprammobili compero per 
Friuli, Tel. 30358. 69621 NN 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ri. cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 41 NN 
MATRIMONIALE ordinata 320 
mila vendesi 195.000; altra 130 
mila, Visitare Tunedì, Via del- 
l’Istria 27, falegnameria, 

49602 NN 
MOBILI singoli stanze letto 
pranzo salotti antichi sopram- 
mobili compero. Telef. SARO 


PIANINO incrociato buono 
stato acquistasi occasione, Te- 
lefono 97351, 17-19, 69734 NN 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


PIAZZISTA volonteroso giova- 
ne introdotto bar IO cer- 


casi. D'Aosta 9, Pagliaro. 

106 P 
RAPPRESENTANTI introdotti 
aziende ortoflorofrutticole cer- 
ca Industria chimica tedesca. 
Scrivere Cassetta 7 B, Se Ge. 
nova. 6380 P 
e —____ 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


APPIA acquisto se occasione. 
Telefono 95745. 69707 @ 
DUCATI 98 buonissimo stato 
vendesi, Telefonare 37286, 
69625 Q 
FIAT 110-103 seminuova oe- 
casione, Rivolgersi Garage Za- 
nella, Largo Panfili. 69553 Q 
RAMDEETO Ta D ottimo 
stato Servizio 
Ana adirivo 30, 
69715 Q 
R Cap.soc.cess.az. L. 50 
A. VECCHIO magazzino car- 
boni legna solo nel grandioso 
rione, vedova, affitta, Piccardi 
45, trattoria. 69631 R 
AUTORIMESSA avviata tren- 
ta macchine con officina ven- 


desi. Telefonare 13-14, n. DEDE, | ceni 
R 


BAR ristorante superelcoolii 
ottima, izione  im- 
portante centro Tri, Telef. 
î Casarsa. ‘2302 


ui litazioni 
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CAFFE? pasticceria, presso sa- 
la proiezioni e campo sportivo, 
lavoro sicuro, senza, concorren= 
ti, vendesi buone condizioni, 
causa altri impegni. Informa= 
zioni, via Baiamonti 16. 

69687 R 
FABBRICA acque gassate af- 
fini cedesi associasi affittasi a- 
ee cauzione, Cass, 24738 


FIASCHETTERIA Gorizia cen- 
tro. vendo, Carta Identità N. 
32.566.064, Fermoposta, Gorizia. 
2224 R 

LAVORATORIO. - pasticceria 
Vendesi (occasione. Via_ Cere 
ja 12. 69698 R 
LICENZA.alcoolici superalcoo= 
lici. Trattoria, buffet, Bar pa- 
sticceria, Magazzino vini, Dro- 
gheria, Latteria, cedonsi. Toro 
fi. 8, Amministrazione. 69733R 


‘S. Case, ville, terreni L, 50 


AFFARONE centro Felice Ve- 
neziam megozio occupato 2 fori 
con. attigua portineria adatta 
negozietto vendesi I via 
Rossini 14. 69709 S 
AFFARONE Barcola Boveto 
Villetta 7 stanze, cucina, bagno, 
due gabinetti, giardino recinta- 
to circa, 1000 metri; vendesi li- 
bera. Agenzia, ni 

sdi09 s 


ALLOGGI 3 camere accessori 
costmuisconsi con Legge Aldisio 
in posizione assai. bella, Im- 
‘presa via Baiamonti 16. 

69687 S 
ALLOGGIO in villa libero: due 
camere, cameretta, accessori, 
mutorimessa vendesi, Informa- 
zioni via Baiamonti 16. 

69687 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti costruzione via Colombo, 
Emo, 2-8 stanze, accessori, ven- 
donsi prezzi convenientissimi, 
facilitazioni pagamento. 

69780 S 
APPARTAMENTI da 1 a 5 
stanze diverse posizioni prezzi 
convenienti, rafgazioni vendon- 

, Lunedì, S, Nicolò 10. 

24708 S 
APPARTAMENTI liberi 1-2-3 
stanze accessori Vendo occa- 
sione, ATCA, Canalpiccolo, te- 
lefono 37703. 69708 S 
APPARTAMENTI occupati sta- 
bile signorile rimesso nuovo, 
paraggi Rossetti da 2-5 stan- 
ze, cameretta, poggioli, bagno, 
cucina, ripostiglio, cantina ven. 
donsi, Agenzia, Rossini 14. 

69709 5 
APPARTAMENTO in condo- 
minio occupato, 2 stanze, cuci- 
ma, centro, 550.000; altro una 
stanza e cucina 340.000 ven- 


libero, Giardino pubblico, tre 
stanze, cucina, accessori ven- 
desi. Amministrazione Cali, S 
Maurizio 69721 S 
APPARTAMENTO ultimo SL 
gmorile, libero, casa nuova, 
pronta entrata, soleggiato, Be- 
senghi palazzina, 6 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, riscalda- 
mento a nafta, giardino, fa 
pagamento vendesi. 
Amministrazione Carli. S. Mau- 
tizio 4. 697215 
APPARTAMENTO in condo- 
minio occupato, 6 stanze, ca- 
merino bagno, cucina, centro 
Vendesi: 2.900.000, Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 


69721 S 
BISTANZE bellissimo ricchi 
accessori paraer: Rossetti, li- 
bero vendesi, Telefono 93982. 

Go711 S 
CASE con, terreno grande a- 
datto costruzioni industriali 
Lucinico centro, vendonsi, In- 
formazioni via Udine 28, RE 
nico (Gorizia), 


1 NN | CASE due, quattordici gie 


ri, villa, futto 12.000.000 ven- 
desi direttamente, Tel 46925. 
69729 S 
CONDOMINIO stanza stanzet- 
ta cucina, gabinetto-doccia veni 
desi. Telefonare 55202, 
69728 S 
LOCALE affari, rione nuovo 
assai popolato, adatto qualun- 
que genere vendesi. Rivolgersi 
Via Baiamonti 16. 69687 S 
NEGOZIETTO centralissimo, 
libero, affittasi o vendesi. Am- 
De Carli, Sì Mauri- 
69721 S 
SgcAsronE - Appartamenti 
centrali. signorili facilitazioni 
vendonsi; altri cerco liberi 0 
occupati, Aq ‘offerenti nessuna 
richiesta provvigione, Ammini- 
strazione Lauro, S. Caterina 5. 
69700 S 
OCCASIONE rinuneiatario ce 
de appartamento tristanze z0- 
na Sonnino contanti 1.100.000. 
Pri i a 
erina 69700 S 
STRAOGCASIONE centro Ro 
iano stabile nuovo signorile, 
vendesi appartamento libero, 2 
stanze, stamzetta, due: poggioli, 
bagno completo, WC, cetofono, 
telefono, ascensore, | Agenzia, 
Rossini 14. 69709 S 
TRICAMERE ultimo con giar- 
dino. via Margherita vendesi. 
Telef, 91996 (10-13), 69691 S 
VILLA prima classe vendesi 
libera. Cass. 24728 S UPI. 
VILLETTA Muggia posizione 
centrale ire stanze stanzetta 
ripostiglio una cucina e cuci- 
nino bagno, pogriolo due ter- 
razze vendesi, Informazioni 


, | Brunetti, piazza Borsa 4 


69785 S 


SPECIAL ‘VISCO-STATIC® 


ENERGOL 


l’olio raffinato 5 volte 


